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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

,p RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 10).

Si dia letmra del rprooeslso verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri~
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendolV'Ì
oSiservaz1on:i, H p~ooesso verhaLe è appro~
vato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. ComuniJooche~l
Presidente della Camera diei deputati ha
trasmesso oj seguenti disegni di legge:

Deputati BARBI Paolo ed altri. ~ « Assun,-

zione obhHgatoria al laVioro dei mutila:ti e
invalidi del lavoro e degli orfani dei cadu~
ti sul lavoro nelle Amminisltra~ioni deUo
Stato, degl<i EnH lO'cali e degli Enti pub~
blici» (1593);

Deputati DE POLZER ed altri; iROMANATO
e GUARIENTO. ~ «Abrogazione del rtermine
per la ,sO'stituzione degli attuali ponti di
,chiatte sul Po oon panN sltabili» (1594);

Deputato SULLO. ~ « Limitazione deLla
dI'colazione stradale nelLe piccO'le isole»
(1595);

Deputati ROSATI ed altrL ~ «Proroga
del termine per la rilevazione nazi10nale sU!l~
lo stato dell'edilizia slOolastka prevista dail~
1'artiooLo 10 della legge 13 luglio 1965, nu~
mero 874» (1596).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

IP RES I D E N T E. OomUlIl1iooche è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge d'iniziativa dei senatori:

Palumbo e Trimarchi:

«Modificazioni al testo unico delle leggi
per la composizione e la elezione degli or-
gani delle Amministrazioni comunali, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 16 maggio 1960, n. 570, ed alla legge
18 maggio 1951, n. 328 » (1592).

Sull'ordine dei lavori

C I IP O L L A. Doma:nJdo di paruare
sulil'oI1di[]Jedei bvori.

iP RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

C liP O L L A. Signor PII1es1dente,l'ordi-
ne dd giorno deLla s,eduta di oggi pO'r,ta U[)Ja
vada:zioa:1Jer1spetto alLI'ordine del giorll1o del~
~e lSiedute Ip'lleoeden:ti. Ne11'o!J:'lclllinJedel gior~
1110deUe sedute plìeooclenti lÌ pI10vvedimenti
di caIT'a!tte(["ealgriOOl10,nn. 176, 281, 287, 423,
817 e 1183, eraJI1loposti avanti ai rprl)vvedi~
menti illl maiteria di rpubbHoa tilsltruz.:.one,
nn. 282 e 696. Nell'ordine del giorno di oggi
l'ondÌllle 'V'iene invertito. I Gruplpi SOIl1iOstaltÌ
iniiocrmati che moltivo dti questa lÙI1Versiorne
è il fatto che il Ministro dell'agricoltura si
trova nell'impossibilità di essere presente
in Aula nella giornata di martedì per la
discussione dei predetti disegni di legge di
carattere agricolo. Però io mi permetto, a
nome del Gruppo comunista, di far rilevare
quanto segue. Anzitutto nella riunione dei
capigruppo è stato preso l'impegno di com~
pletare l'ordine del giorno prima della chiu~
sura per le vacanze pasquali, e di comple-
tarlo con particolare riferimerimento a que-
ste leggi agrarie che, sia per quanto riguar~
da quella d'iniziativa parlamentare promos~
sa dall'onorevole Bellisario e altri, sia per
quanto riguarda il gruppo di leggi sull'enfi-

, teusi, sono molto attese nel Paelie.
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Vornei pootallJDO chiedere aLla 'Ptre'Sidenza
di voLer ooganizza,rle in talI s,ellJSO[ lavori dell~
,La settimana ventruJra, se è ll1JecessanÌo anche

'oon dOippie sleoot'e io:1 'Ogni gÌJOirnata, trat~
'tamlCLOiS'ipoi di una sletuimana che prrecedle
due settimane di riposo parlamentare. Se si
fanno due sedute giovedì e due sedute ve-
nerdì, non c'è [lJU,11Iadi maiLe, Ispecrue consi~
demndo ohe si tlf'aJuta di pl'o'VVIedim~mti che
SO[])OmOl1to aegati ai 'bempiÌ dJe!['appirovazio-

\The,perchiè un lr1itardo di Ulna settimana, peT
esempio, nell'approvazione della legge sul-
1'enfit1eUlsi, ip'uò non cornsenti<re aJll'aiLtTo !liar-
Imo del iPaJPlame[)}to di oompJetaJDne J'esame
entTO 11ascaden:z:a de,11',ann:ata agrarnia e quin~
di li,t ri:tanLo di una settlÌ.man:1Ianei iI10sltri aa-
vo'ri può siJgnilficatre il rrdA:ardo di un anno
neWatJt:ua:z1one deLla Legge. P,eit' questo, a
nome del Groppo comulllli'Sita, hio VOIlut'o sol-
11eciJta'pepubblicamente Ja lPres,kLelnza la pre-

disp:oI're i Javori dJeUa selttimana ventura [n
modo che si possano prendere in esame tutte
~e l,eggi,.

D'altra parte, noi saremmo lieti di discu~
tere queste leggi col Ministro dell'agricol-
tura, che tra 1'altro è siciliano e conosce

a fondo questi problemi, per cui la sua pre-
senza in Aula potrebbe essere di grande
aiuto; ma comunque vogliamo dire che, sia
pure con rammarico, se dovessero perdu~

rare gli impegni a Bruxelles dell' onorevole I

Restivo, noi accettiamo di discuteme con il
Sottosegretario, tanto più che Sottosegreta~
ria all'agricoltura in questo nuovo Governo
è un nostro collega, il senatore Schietroma,
che ha seguito molto attentamente in Com-
missione, essendo uno dei proponenti, que-
sti disegni di legge che vengono all'esame
del Senato.

:P RES ,I D E N T E. Senatorre OipoUa,
la Presidenza ritiene valide le sue osserva~
zioni e giUistilficata 1a suamohÌieslta per cui
ceI1cherà di organli,zZJarei aavod delm'AslSem..
blea per la settimana prossima in modo
che ,la I11chies'bas,tessa pO'Slsa!ÌiTovare soddii.-
sfazione.

C I IP O L L A. GI'ia'ziÌe,Siignor iPmside:J1!te.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D tE N T E. L'ordine del gior-
no reca al punto primo lo svolgimento di
interrogazioni e al punto secondo lo svol~
gimento di interpellanze.

La ipr::ima dJnit1eTLI'ogazioneè dei senatod
Terracini e Mencaraglia ai Ministri degli
affalri els't,eri e deUe IfÌnanze. Se ne dia let-
tUffi.

Z A N N I N I, Segretario:

« Pier oonosce're li motivi deJila messa /in
vlendita a i[)}iziÌativacLeJ OO[!jsole generrule
d'hlaiÌia in LuganlO, mediianltle as.ta iplU'bbliloa,
cLe.1i1'ed1fido sito in LOOa'I1Il1I0e noto come
"Casa d'Italia" ~ colà eletto settant'anni

or sono dalla cosiddetta "Colonia Libera"
oompI1eooente lDie1la suocessione dei tempiÌ
1JUIt~tiÌgli ita1:ianti ,in queUa zona emi,granti e
lI1es.iicLen1Ji ~ pO'i sotltmtto ai Legittimi ipTlO'
pd'etlad daJ faslCiÌtsmocon glli steslsi metodi
prevaricatori coi quali esso strappò in Ita-
Ha ali ,lavoa::atori durlante ,la diHatura l,e Ca~
se del Popolo, le Coaperative, le sedi dei
PaI1titi, eccetera;

e iper saperre Ise nolll rirtlengano che tale
deds:io'llle, OiIJtit'eche l'ieClare O'ffesa ai senltli-
mentii nazionali te demOroI1at~aidi cittadini
italliani mesicLeIllti [lid CanltJon Tlic:ino, nOIll
iSminuisoa di fmlllite ai cittadini iSvizZierila
dignità della Repubblica italiana ». (888)

P RES ,I D E N T E. L'onorevoJe SO't.
1JOsegmtaJrio di Stalto rper gli aflìa:r:i esteri ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
z.iione.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, rispon~
do anche a nome del Ministro delle finanze
alla interrogazione n. 888 presentata dal se~
natore Mencaraglia e dal senatore Terracini
per conoscere i motivi di una supposta ven~
dita dell'edificio sito in Locamo e noto co~
me « Casa d'Italia ».

POSIS'OaSlslÌiCumlledhe tale edifido, a:ttuall:e
secLe dell Ci:molo itaIia:ruo deLI'ksiSlooia:zione
oombattenti e mduc:i, dieH'AsiSodaz1one dei
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illUltlÌJllati di guerra e deHa filod:r;ammaDica,
rnlon è mai 'Stalto e it1Jonè in v,eiDid11ta.

Og,getuo eLi alÌJenaZJio[}Jeil1JelilapredJet1ta cilt-
tà è, in rea]tà, UIllarlt'J1o,immob11'e, che appar-
tiene aMo Staltn itlaIia[[}loe che è attualmente
ceduto in affitto aiUe offid.ne IÌd~odettdche
deVIa Marggia Sodetà a[}Jonima.

Tale immobile fu acquistato il 16 giugno
W41 per esser'e destinato a rsede deUe SOUlO~
~e elementmiiDahane; i,125 giugno 1959 esso
fu ipleTò affittlato a detta 'So'C'tetà prrlÌ'Va1ta,run
QUall1ito erano 'Venuti meno igli s'oopi origi,.
nani che aveva11!Oa SIlLOtempo mo1Jiv,a'to l'ae..
qUiilsto. Non rsli è !ritenut'O infatti che oorn-
venga mantenere scuole italiane a Locarno,

'sia perchè si tratta di zona dove l'italiano è
normalmente insegnato nelle scuole locali,
sia per l'estrema vÌJCÌinarnzadi oenItll'lÌIÌItaHarni
prov'VilSti di slcuole.

Gon de:ci1eto minis'teTlÌlaJ'e dell Mirnli's'trr:oper
g1i affari eisteTi, di concerto con i MinlÌs:tTIÌ
per le ,finanze e per ill tlelSOiTO,è stata ora di-
sposta l'aheI1lazione di tale 'Stahile, sanarndio
oosì una siltuaZJione in oornfo['lmità aHa 1egge
n. 1426 de<! 16 dÌJoembr1e 1961 che, allJ"artico-
La 3, 3Iutomizza ,la vendita dei berni iÌmmoh1H
disponibiH di pertinenza deJ patrimonrio del-
lo Stato situati alll'es,tero quando Ja 1'01101
oanservazÌJOIne al detlio p:<lit1rimonio dsulti
non conv1e!l1'iente agill scorpi per lÌ q'll'a:liÌ gIri
iimmobiili stessli ,v,enrneTOcostruiti od acqui-
,Sttati.

P RES I il) E N T E. ltl, sen<litore Mern~
oa'rag1ia ha flacolltà di dilchiarare se Isia sod~
disfa tltlQ.

M E N C A RAG L I A. Sri'gllIorPrels~-
dente, pr1endo altto con soddisfaziorne deNe
indiiOa~iolI1ifornite dal,l'onorevo~e SottOlse~
gretario, che ringrazio per la cortese, docu~
mentata lfisipO'sita.

P RES I D E N T IE. L'midine del giotf'~
llIO ereca un'interpell1é\!nza del senatore Pea:'!ri-
[}jO ai ù.VLiniistl[[lidei llavori pubbLid e de:Ha
marina melJ1oant<rl<e.Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Per C'onoscere:

a) in base a qUlali eriteri si è proce-
duto allla wpa'ftizione dei 75 miHaJ1dd delJa

prima trancia del "Piano Azzurro" per
11'lammo.de["[1amenlto delle stlrutture pO[1tuaH;

b) pewhè [[}IonslÌ è tenuto OOlllUOdeLle
'Ì!I:lidÌlcaziornideJ Pladament'O che, inlterndeva
destinare tali fandi ai "PortI dI svì1uppo

I)

e iOhe glli stessI dove'Vlano elSlsere oOlIlisiLde['ati
aggiuntivi all'intervento della Cassa per il
Mez:wgliOiT[}jO;

c) 'Se è intendimento dei Min:iistrti in ilin~
dirizzo di promuoverle l' av'Vruo.deUa s,eoonda
tranCIa del "Piano Azzurro" ». (398)

P RES I D E N T E. Il se'IJJat'OrePemi~
IDlOha farcoJtà di sv'OiligereJ"Ì1I1te:rpelLarnza.

,~
P ERR I N O. La mia mt'erpellanza,

signor Ptf'estidenlte, 'trlae orig~IlJe dal diiSegnlO
di legge n. 1152~Urgenza, poi approvato dai
due ir'ami del IParlMnentlO, COil1lDe:rn1elI1l1Jeau-
tOI1izzazÌJoiI\le di spesa per J'ersecuzione di
OIpeJ1e pOirtUlalLie per l'ammodell'll1amentlO e
Ìl1 r.Ìrl1I1o'Vamenvo. de,! palllc'O effossor<i1O deJ
Is'errviZj}OeSlCavazione pOllt1i; UJno S't1rlaldo, in
ef£etti, del oosiddetto «pdrarno. azZUID:r;O» per
il r:ÌiI1il1io'Vamentodei pOJ:1ti iltalianri.

In AUlLa Vii fu un'ampia dÌlsICUlssione su
quel disegno. di J.iegge le ti MÌJnlÌstri irnteressaiti
ebbemo. a forJtire pit'emse arsSlÌiCmazi'Oni in
quanto accettarono alcuni ordini del giar-
no che io ebbi l'onore di sviluppare anche
a DJOimedi aLtra oo'11eghi.

IrnnalI1ZJÌtutto ilO s'Vl11Uippaiun ord1ne del
gÌJOiffiOspeomoo che sii rife:d'Via al ip'OIl':todi
BrÌlI1dJÌlslilOve è neoesls<liri'O oostrUlÌ1re Iill ban-
lahÌinamerrta delila diga di COSlta Morena,
baJllJohinamm\lto per ~l qualie è prrleVliSltaUIllia
'Spesa di 3 milia11di, e 223 mi~ioni e la cui
illaJllJClata reaiLi~zazliiQ[)Jemenoma in grande
mi,sura ,la posrslibÌJlÌJtà di IUn ulteriore sviluip-
poI dei traffici Ìln questlO porltlo, rp["egiudÌiCan~

d'O a'1tresì g,lli 'ÌnSlediamenti indusirÌJa:li iÌrn
<litltoe qrudIi in prospettliva per :la m3lll1oata
I1eaJlizZJaz!ÌoiI\ledi ItaJe ['llidiispensabill,e rinfI1a~

's:tlruÌ'tUl'a.
È Vlero che at1t<raVlell1S0Jia CalSlsa peiI' il

Mezzogiorno è 'SltatlOrs'tanrzJi,a'voun oo[])tlI1ibrutlO
per un finanziamenta di 2 miliardi sui 3 e
2,23 miHronIi occomenvi per il oompletamen-
to del lavol1o; ma dico questo pe11chè in ef~
£etH a me pa[1e che si ,sia venuti meno aJl~
11'IimipegnoIche ella sltalto aSlsUlnto da'i MmÌlstri
intel1essaltlÌ, perehè tut'ta ~a discussione sii
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era sv:illUlppratla sul aOlnoetto che i fondi di
cui aHa Jegg'e IÌn queSitiÌ011Je,75 miH,arodi, dove~
vano eSlsere oOlllts:klierrutiin ogni Claso oome
agg1ul]TIivi ai nonmal1i stanziamenti sul bil:a:ID~
cia del Ministero e ad altri stanziamenti di
alt::d Mi[ljislteri. T,aIe criJt,eiJ:1Ì<ofu senz'ahlI1o
lacoe1ttato, oome fu aocettato a[lJche l'altro
oonoebto che queSiti f.ondi dovevano ess,eve
,diesTIinati ai oOlslkIidetN, pOII11Jidli sviluppo,
que1li C'Ì!oè sui quali sii è i[!]oentrata l'iJndru~
'Sitnia1JizzaziolDJe del IDJOiSltlJ:10Paesre.

In efIretti 'si è \neritì1oato abie neHa nirpartri,-
ZliolDledi questi 75 mirhardi non sii è tenuto
c'Onta degLi impegni che errano s!tati a/ssun-
ti. Tra l'altro mi piace qui ricordare quanto
ebbe la dilre ~'o11Jore\nolleR:omita, Sottoseg1re~
tario ai lavori pubbLici di q:Ulelltempo: «So~
1Di0d"aocoI1oo slia sulprilillo che sul s:ecorndo
che sul terzo inviÌJto al Governo conltenl\lti
llJJe1l'ondÌiI1edel gio[1no, soprattUJtt.o per quanr
!to Irirgualnda l',agg1untiÌviità di questi stanzian~
menti ».

In effetti è accaduto quello che si temeva,
che laddove si sono dati stanziamenti sui
75 mi,]iralrdi non se ne sono dati per la Caslsa
e, v1cevrelrsa, iLaddiove s'e ne s'Orno dati attrra~
ver\So la Cas!sa per [,l MezZlogiomo non s,e
ne sono dati atbraveriSiQila iLeggesul « piano
azzUJI1f1O». È quello che è aooaduto per IiJ
porto di BlrÌn;dlilsi.

S.ono dunque velllUltti meno i due cardini
sui quali si era incentrata tutta la discus~
sione in quest'Aula ed è per questo che
mi \Sono permesiSO di presentlalre questa dn~
TIel'peHalDJza intesa a ooniOsoere qualll] SOl11l0
i criteri validi. Perchè esattamente 51 mi~
liardi e 440 milioni, dei 75 miliardi, sono
stati destinati ai porti di Genova, Venezia,
Napoli, Savona, Livorno, La Spezia e Trie~
'SIte; ,ill'l'esto è "5lt'at.odestinato a porrlti minori
ed anche per il panco eff01SisolI1ÌO.QUlindi si
è avuta in effetti una dispersione di questi
:bondi che runveoe, seoondo iil conoetto odrgti~
nario, dovevano essere stanziati in favore
dei cosiddetti porti di sviluppo, in modo da
'aooel1eral1e rul!pl1ooess'O di indus'tria,li,zrzazione
in atto in quelle città dove questi porti esi~
sltolno.

Sono quindi dolente che non sii sia rtenuto
conto di questi princìpi che, ripeto, costi~
tlU'ivano un impegno da iPmlte dei Min'Ìs.tiri
intemessalti, che qUJi ho voJuto :rid.1!ilamare.

P RES I n lE iN T E L'olDlOlrevole SO't~
tiOsegretalrio di Sta'to per i ~aviOlri pubblici
ha faooMà di milsrpo:l1Jdiere a questa ~!l1Iterpel~
Lanza.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato

I per i lavori pubblici. Signorr 'Plrelskliente, ono~
l1evo,le Slell1latore Per;rino, onomevoQi senaltori,
dspondo anche a nome del Mini,sQ1ro della
marÌI1la mel1oant.ile.

Oome è IDIOtalIe AmmÌ'nilsltraZlioni rersponsa-
biH per ilsleHof!e deli p.olt'bil,nel quadlro deL-
le necessarie iniziative per fronteggiare de~
cisamente le gravi deficienze strutturali del
[lostl'O sistema pOil'ltuale, nan:l1Jo co:mpiuto
um:a lindiagine di'retta a:~I'aJcoeritamento dei
flabbilsog11Jo dii spesa OCOOflrie[]jteper l'attua~
zione di urn geneml1e re radicalLe plrogm:mma
di l'i!1lll!ovamen to ciegla soali mallli'Himi [lla.-
z:iJOnafi.

Al 'termine di tal1e detlta:ghata anlaLisi, che
arveva per oggetto rtuttli lÌ ipoil1TIidaslS'ilicati,
ohe !a'ttuailmente sono 142, si è indivadualto
un fa:bbi!sognlO g.lobale di Ispesa di olt,re 800
m11Ìié\iIldidi Lime pel' Jr'a/HUiaz:ione di un ['adi~
calie e cOlInpl1eto prlOgrlaIIlJID!adi ;ri.nlDJovamen~
to e di potenzlÌaiille:l1Jto dei port'Ì !STIessi.

SoUio 'ta1e ipl'ofiillo glli stiUJdi, gill aocerrta-
mooti e 1e irisruhanze !hanno oosltiltuito iLl
oosididieTI1Jo i« piano aZZUlJ:1ro»che è un qua:-

dI'o oOilTIp.1etodelJie iI1leoess:ità,alnche non im~
mechalte, di tutti a pOllìtlidaSlsì~ficatiÌ"va'lutia~
,te Ii'llun'ampila prospeTItiva che ti:enle conto
S'opmt'tu1Jto deLla espanslione dei traffici fu-
turi..

Sulila base di taLe quadrlo oompLes,sivo di
es,igenze le d~ [abbisogni oontemubi nel « pia-
no aZZUlI1I'O»è st:alto più fadle per ;i Mini~
SITIemcompetenti pI'ooederle al1la dleooiZlio[)re
di un programma di operre d'a roalizzalre
nel quinquennio, avendo come punto di
llìifeniment'O g,H ~llidirizzi re i C':dtem genlelraJi
di aIl!tervento s:trabiJ1ti nel pmo>g!l:'lammaeco-
11JomÌioonaziona1e 1966-1970.

I aiteri posti a base del piano quinquen~
naile di plQl1Jenziamento dei !porti (1a cui !Spe-
sa è previlsta ~n rlii're220 miiliarodi, dli cui unla
quota di Wi're40 mi<Liaridia cadoo dlelJra Crussa
per il Mezzogiorno) possono così riassu~
mersi:

concentrare gli interventi nei porti
principali che, per traffico e dimensioni
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d!ell' aIliea di glia'Vi11aZJiolOleeoonomi1era, SrolOlO
di preminente interesse nazionale;

efEettuarre srpecirfici !inte:rveI1Jti nei porti
cosidcùertrtri di rsiVIi:luppoe cioè in quelJi che
potranno 'l1i!VIe:s:tireUIIl ilUolo di lOJotervore IrrÌ~

bevo nre1lo svi'luppo di mol\te irregioni, sotto
ill pl'Ofìi1o del-La espansiolD!e dei traffici, deLle
pl'Orspettiv1e di sVlilluPlPo UnidulSrtriale delle
aree drloostanti re per eSrSreir!ea srervizio di
'inrduSitrrk paYl1JiOOrlarri;

J:'eaHzzarele opeITre di collegamento re di
raccordo, ferroviario e stradale nonchè tut~
ti gLi rimpianrti oompl,emenrtad per permettere
rapidi svincoli delle merd o immediati tra~
sferimenti cLeLIresiteslsle suLlie !L1etioommea:~
cialli iIllterrnre in modo da atlwa!re' ool,l,egw
menti efficaoi dleri sringoli rpo[',ti con !i rda~
tivi elD!trotema re con i sistemi gooerraLi. di
infras,t'rutture;

dotaretuUe le banchirne esistenti e queL-
lie oostruende deHre nreoessarrue alttirezza'turre
meccanirohe e dei mezzi reti tliasipOlI'to al lfine
di raggiungere ,lriv,ellli di pimduttlività degli
investimenti realizzati attraverso una razio~
naIe e massima utilizzazione delle banchine
stesse;

;r;ealizz'aI1e sop'IiattlUtlto opreme che preS1elOt-
tÌino la carartterÌlsltÌica di Urrlgenrza per evitaire
Sltrozzature o danni graviÌ allLe a:ttrrezzature
es'ilSitenti e ['endenle così immedirutame'DJte
utilizzabilli in maniem rra,zlionralre.

Ol,tre 'tU!tto dò si è ir'itlenuto iin Viva gene~
m]e d'i desti,nare una rudegualta qruota di rirn-

Vlesrtimenti per >l'armmodernamento ed il po~
tenziamento del parco effossorio, per ope~
:rre di difesa deMe coste, diegllli ahitralti e del
demanio marittimo, diretto anche a tute-
,hre gli insrediament'i oos,tierri e H pratir'imo-
nio pruesa,ggirSlt-ircomari:jjtimo del Paese. SIÌ
dovrà iiJ1roll:tredane lattuazione alllre opere
pI1evi1srtredaHa COlllvea::t~iJOiIJJelintemazio'lllale
di Lond~a di1netlte ad evvtare che acque ma-
,rirne Sliano !inquinate 'll1eÌproirti e nelle sp.ia:g~
ge limitrofe dallo scarico delle petroliere.

In defini,tiva si oerca e sii vogLiono :rag-
giunge11e i sreguenlti orbietrti'VIi ipir'iil11CÌpraJd:

1) incrementare la produttività attra~
Vlerso la esrercuZJione di opere, atÌi:t1ezzature
e impianti nei porti che rivestono un rile-
van1Je intleresrse per l'eooOC1olmianazlionale;

2) migliorlare ~a il'iroettività e la funzÌJona-
lirtà dei portli mmomi in paI1tioo~rure :irn I1el:a~

ZJÌJonealLo sforZJo di illIdrUlsitlflializzaZJionedel
Mezzo;giQ[''ll1Oe 'aHa poSrsibilità di srpeci1aliz-
zazione degli scali marittimi nazionali per il
:naVlilgliJodi manone ltonJ1Je1laggio, petr il ca~
botaggio, per la iplesoa e per il lÌUir'ismo.

E ovvio che, per quanto attiene ai modi
di realizzazione del piano, questi sono stret~
tamente oo~1eJgJati lOon tLe rjjsorsre efEettrÌ'VIw
mente rdJ.ispoI1JibWli.

A prurte gLi mves:timenrti che net quinquen-
nio saranno realizzati in base a finanziamen-
1Ji Igià als,slenrtilti e che aSlOendono a 5,0 mi-
liardi, sono già assicurati per l'attuazione
del pÌJruno 75 mi.hardti oon wa rLegge 27 otto~
hre 1965, n. 11200, e 4,0 miLiardi a oarico
delJLa Cassa pelT ill MrezZJogior'l1iO.E nO'to inol-
tre çhe aJ11'artÌJoo102 della aitata legge itl. 120,0
è prrevista la !pOrssibHd:tàdi autorizzare mag-
gioll1i spese per opere !poI1tuali in relazione
al plI1evedibile andamenrto deti trrtibuti erari,w
,Ii e aHa pos1srirbilità del merca'to fimum:iario,
sempre sUJRa bruse del ipirog,I1amma di svilup-
po eOOil1iOm1lOO.

I cI'Ìiteri, quindi, ,seguiti pelr la riparrtizio--
i11JedeL10 stanziamento di 75 mihartdi sono
ovviamente quelli fissati nel piano quin-
qrue!ll!nale di cui detto slt,anZJi,ame:n:to costi-
tui,soe UiIlIÙs'traldo. È Logico e IOO[)JSieguen-
ziaJlre che si sia[)Jo perrÒ dOVUlti sreguiJre ri ori~
tleri di maggiore COitlOenrtLazÌione al fine di
assicuralIìe la massima prodUltitliviità ai srun~
goli interventi evitando la polverizzazione
degli investimenti, così come del resto rac-
oomandato \Sia daI 'ParI11amento che dal Go~
verno.

Giorvra oSrservaire che lla trendien~la alllra OO[l~
centrazione del traffico su pochi scali si
verifiioa annualmente in tutti i pll1indpailri
Paesi marittimi del mO[)Jdo come lUna tern~
dema iI1reveirSlibiLe legata s:tmttamente allra
evoJuZJione tecTIlirca e Ifinanz<Ìarria del mencruto
dei no'1i. InveirO srtla~za e velocità delle r1aVii
aumentano costantlermerute re quinJdi prurall~
Il.elamente aumenta la []elOesSrità di ridur!I1e
le soste del navig.Lio nei porti. Ne oon:sre:gue
che soLo poohi porti ip'oslsonrO eSSletre dntati
di quell1e ra,ttnezzruture, dti. quei fondali, dii
quei ooll,egamenlti rapidi con l'en1:I1oterrTa che
pOS'S'aJnOpienamente lSodd!i,sfa:re e contrrobi-
l:anJCrÌrurele esigenze cLel meI1OaJto dei nO/Li.
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Di firon.tle a tali IinoonfutalbiWi consi<dem~
zioni di carattere tecnico ed economico è
stata destinata ai sette porti di preminen~
te interesse nazionale e internazionale (Ge~
nova, Venezia, Napoli, Savona, Livorno,
La Spezia e Tdeste) lla oOffi[pI'essi!Va spesa
di EJ:'le 51.440.000.000 paI1i al 74 per cenlto
dei 75 miha'rdi, dertil1atte le Slpe1seper ill rim:-
novamento del parco effossorio dell'Ammi-
nistrazione cui è stata destinata la somma
dJi lime 3 miliardi.

La !I:'Iipart1iziOlnedel I1elsiduo s:tan:ziameillJto
è avvenuta suLLa base deLle sO'glri1edi traffi~
co già raggiunte non inferiore alle 500 mila
tOrlJlIwlLate anillJLUee ne/na lCoill!s.i>de:mzio!Iledel-
l,e Ip'l'ospeltttirve di sviLuppo ohe eSlse pI1esen"

'tano e ohe pJ:1es'eJllte,nanillJo.
Padmenti una aTJiquolt:a è stata r:iserrvarta

ad alcuni porti di carattere complementare
che, pUrl" non rirviers'reiOJdlomas:s:irt11ladlevan-
za eooil1JOImilca,[1isLUlltana di vas-va rn,tererss,e
s.iJa oome pLUnt,i di !rifugio lunlgo tratti di:.
1i:tOlrale ohe illieslOno 'sprorvrvi1sltli,,sia per fad~
l'iltaJ:'e spedaH rtJraffiC'idelslt,illiati al!lio s!VlÌluprpo
di alnee deprresse.

A oiò Sii aggillUllga che la CaS1Slaper i,l Mez-
zogio[1no dav'rià dilsrpone, come è noto, gl1i
inverl'ventlÌ per li porlti merildlionaH posti a
,SiervizlÌiodi alrtee in!dUis,tdaLi perI' un ammon-
tar1e già ddibeflata di l1i1re40 mitliiamdii.

Per l'onorevole senatore interpellante ag~
giLUngerò che Ìil piarna qUiilnquenna1e rp!l:"evede
complessivamente per i porti delle Puglie
una spesa di lire 10 miliardi 660 milioni, di

'cui 5 milliardi e mezZiO a oalrÌJco deLLa Oa,Sisa
perr ill Me:zzog1arno.

Srugli 'stanziamenti .già ,drusrpoSltiè s,tuta d~
sltinalta ad eSlsi ~a 'spesa oomple:ssiiva di l:ilI'e
6 m.i1ialI1di e 600 milioni di curl. 5 milia!l:"di e
500 milioni sui fondi deilrllaOaslSla perl' ill Mez
zogiorno per interventi nei porti di Bari,
Taranto e Brindisi.

Circa l'ultimo punto dell'interpellanza si
aSlsÌioUJnache è I1ntendÌ1me>l1lÌlodell Min,i,s1.[10
promUiovene, non appena pO's'SlibliIe, anlChe
l'avvio della seconda trancia del « piano az-
ZUI1I1a».

IP RES ,I D E N T E ,Irlsenatolre Perri-
J1JOha facoltà di dichianalre se slÌa slOddi-
sf atlto .

" P ERR l N O Ringrazi!O rOil1Jorevolle
SottQislegn~tarlio de11e nOttlim,e £o:rniite sorpTat~
truHo an oridlirne altl'asskurazione che è iill<-

'venchmento del GO've['l1!OpTomUiovere nuove
disrposiiziJoni per rpnastegulire [lJe1l'espJetamenr-
Ita di un p.i:a:no di oo:sì vaslta portata, ma
non rp'OlSiSOche lOon,f,errmameti ir1hevri che !ho
tatuo nreil mio breve tinJterveil1lto confermando
anche che, a mio parere, si è avuta una di-
speI1sioil1le del rpoohi mezZii a disposiz,ione,
pel1chè inditubbiament,e mohi Iura i pO'rlui che
hanno beilllefidla,to di questo stal1iZÌJamento
il1Jonpossono eSiSere ~dernJtiJfioati come porlti
di 'sVliluprpo, almeilllo se aLl'esip:re:s,si>oll1JepO'r:ti
di sviluppa dobbiamo dare un certo signi-
hoata.

Non voglia en trrwe illJeUa dÌisa:mina dlei
singoli casi, perchè essa sarebbe inoppor~
tuna ill queSito momento, qUÌindJi manten'go
le mi'e osservazioni e mi ditc!hdaJ:'o jmlsoddÙ~
sftatto.

P RES I D E N T E Segue U<l11aiilIliter~
I1O,gaZJionJedie:!Slenatorre Ange:1iUi ai Mintistd
dei lav1QTi pubbHai e deLla ma!l:"WllIamema:Th-
~iIIe. Se ne dia ~eHura.

ZANNINI, Segretario:

« PeT aOnOSlOel1ese riislpO'nde a verità ohe,
nJonO'Slta[J.)JteLe assicurazioni rrilCletVUite,i:n oc-
casione deLLa ripartizlione deli 75 miLiardi
,delilia Legge pe!f i rporti, l'aslsegnaZJÌione di due
mirlia'l1di per IlavoI'Ì iIlIel porto di Oirviltavec-
ohia, dopo una p!I:"Ìma di oe[]to miliiO'ni,
avr1ebbe, per sopIiavV'enute esi:genre, subìiDo
aU' ultimo momento Uill'Uilteriorre cLecurlta-
zl:uonre;

e per iOonOSioere alt1resì, neLla cLep'reca~
biÌilteaffie>l'matirva, se Thon si ['aJV'VIi'S!~l'opporr~
tuni'tà che La primitiva aSlsilelg,nJaz,ionrepossa
vle>nine l1eintegrlata, anche a:titraver:so Ire eco-
nomie da realrizza'Tlsi sui ribassi degli rup~
paltti, e queSIto al fine di porre a disposizio-
ne del rporrto tliI1Iie[J.)Jkola somma Ìil1ldiiSrpen~
Slahi:le laiUa effiettuaziOlnre ddi.Le pnime pliù u:r~
,genti opere che si rendono necesls'arie ail
SUiO maggiore a:deguamento aLle CI1esoenJti
esrgenL'je me>I1oaillJt>iJ:ide.Ll'eoanom'ia umbro-
IlazlÌ1aIee alLo sv>illiUppodei traffici marittlimi
oan l'a Sardegna, dii cui Oiviltavecohia 1I.13ip-
pI1eSlenta, anche per la vicinanza con Rioma,
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massimo mercato di cansuma del Paese, lo
soaJo piiÙ dilretto e piÙ Oippar1tuno sUiUa Pe"
nisala ». (1082)

P RES I D iE N T E. L' oinOI1ervolLeSot-
tosegI1eta'nio di Stato per i 'bvod pub bEd
ha facoltà di rispo[}Jdere a questa interm-
ga:Z)lone.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. RiispondlO al:l'dnlte,rrlO"
ga:z:Ìione del senatore Angel,iliLi anche a nlOme
del Ministro della marina mercantile. Sul~
ilia SltaneJiamenlto 'Slt'raloI1c1inariodi 75 mi]iafI'1di
per ill poten,ziamen t,o diei pOinti marilttimi
nazionalli è stata dest:inata al parDO di Civi-
tavecchia la somma di un miliardo 350
mHiio!Ilii.

Tale 'Somma consentirià l'esecuzione di im-
pOr1tanltJ. lavuni da Itempo aa1'sip']oati, clOme ill
baTIchi'narrnento del,l'alto nlOI1d~O'Vielstdel mn-
10 VespulOci, il prolungamenlto diel molo Co-
lombo, l'irrobustimenta del molo Traiana,
l'imrprranlto di UJIJJagru suHla bc\lnlchina Trarra-
na, nOllllohè Il:'escavazilOne sltraordinaoc-ia dd-
la dalrSlena numero uno.

Si deve, perralltro, fair p~ese11Jte che, sem>-
pre sul ipI1edettlO stanlZiamentlO, è starta die.
stinata la spesa di un miliardO' e 500 mi-
lliOlni per l'a crreazilOne di una nuova invalsa-
tUI1a per naVli tmghetlto a Golfo Arand che
è da consiiderr;are come slOallo su'Sslidiado de-I
pOflto di Civitaveochila per lo svolgimento
del servlizio delile navi ,'tJI1alghe1Jtotra 1<1clOn~
tinente e la Sardegna.

P RES I n E N T E IiI senatore M-
geliUi ha facoltà di diichiaraJ1e se slia sOId-
disfatto.

A N G E L I L L ,I. Onone'Vole prresiden-
te, anO'revole SottosegI'lelta>riÌo,P:l1eI1!cto altto
del]e :dkihia-ra:z]oni del sottosegretalt"ilO Gi~
glia e lo r:ingm:ido del,le pJ'1eolsazionli [o:r11l1-
,temi e da cui m:i semb:na venlga poslta in evi~
denza l'urgente neoeslsirtà dii relaHzzare dle~
vanti opere di Sit'ruHura per adeguare il pO'r~
to di Oivita'VIelOohia aHe eSlllgenze del SIUOtI'laf-
fico memantiIJ,e. Tn lJ1ealltà sono decenni che
quesito rpnrto attende IVattU!azione di quel
piaIlio vegola1tore che, coni ~,a oneazione di
tme ibacini neI.I'a zona []JolJ1ddel pOTltlO alt~

tua,le, la oosltruzione delLa ballleh!ina di ,({ tOlC~

cata» di prolungamento della banchina
Traianea, l'escavazione dei fondali, il com~
pletamento delila calata di f,onido e il balDr
ch]namento del Jalto Illolt"dcovest del Vespuc~
ci, quel piano regolatore dunque che pre-
vede tali apere e che cansentirà un aumento
del mavimento mercantile e un adeguamen~
to delle attrezzature al moderna traffico pas-
seggeri.

Hno laid ora gli stanZlÌameIliti oOlnoossi all
porto di C'Ì'vita'VIeochia, ihaJIli'l1lOimpedito ~a
razionale esecuziane delle opere previste: è
augurabiLe ohe questo avvenga con il pre~
sente IstianzÌiamelllto anche se non s!arà suf~
Eden tie a oOlrrislponde:m a tuUe Ie esi,genLZe
di rinnovamento del pO'nto. È veDO che, a
fiancO' delle somme destinate a Civitavec-
chia, OICiCOTve,sle non oonteggialJ1e, culmeno
calcolare anche quelle stanziate per GolfO'
Aranci in quanto con l'ampliamentO' della
scaLo sando e 1l'i'SitlÌituZ}Olllede1lla qualfta nave
t:raghetto anche i:l pontO' di Civ:Ìitarvecdh:ia
tnoVlerrà nuovo motivo di sviluppo, ma è an-
che vero che altre apere e installazioni indi-
spensabili J1estenanno irna1JtUlaltlenon rien-
trando nelle possibilità di realizzazione can-
sentite dagli stanziamentL Mi idrtierislOO',ad
esempio, ad altre gru, da aggiungere a quelle
iSuHe banchilIlle Tnai:aJ1Jea e GugMelmoUi,; e
ad Ulna gru di grandie rportlata, di CU] attua,!/-
men te il porto è spJ1ovvislto, da ool1localnsi su
pontone e da,Ue capadtà di soUevamenlto di
4()..50 tOJ1Jnellate. Mi Iii:5e!r'Ì:scQa11Jche ai Ja-
vnrJ. che inevitaibi,lmenrtJe olocolf,rerà effettua-
J1e per iJ1isol'v1eJ1ela dibattuta qUelstione de[
mollO Lazzaretto. 1m menÌitlO all pifloge-tto di
aikune ope:J:1edi dem'OHzione predilspoSlto dial
Genlio dvÌi1le ope-ne marrittime di Rioma, ,la
Commissione consultiva deUa Soprinten-
denza ai monumenti e a,l,1ean:tichiltà si è già
esplìe'slsa negativamente. Non è Slt'ata infat~
IÌli []IelanlOhe aocoilltla Ja rplnoipOls,Vadii parziale
demoHz]one e di dooSltruzione inl a:hra zona
più ar:J:1et'rata dJel! 'I101iltltO'r'oma\J1JO, e nrerppUJ1e

qudila subordinata di un riprist]'J1Jo del mu~
ro di 'Sponda 'Sieoorndo il piI1ofilo emergenlte
alttUlaJle, con adeguato laJ'I1I1etramento elasti-
co dei parabordL La Soprintendenza, la
Oomm,i'Ss],o:llIe 'hanno detto le ripetutO' {( no ».
Sta di fatto, però, che qualche provvedimen~
to occorre sia preso. Se, come è stato fino
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ad ora e come, presumibilmente, continuerà
ad essere, gli interessi economici della città
do~raifllno essere subordinati aLle eSILgenze di
caratteI1eSltOJ:1CO ed Micheoliogioo, è 1llJdi~
spensabLl1e che ,si provveda affincbè le oon~
dizioni del mOllo Lazzareltlto, già precarie,
non peggioTino aThoora. Si parrla del suo va~
lore, del suo significato, ma poi in realtà si
lascia che per il tempo, l'usura delle onde,
i,l via vai del traffico meJ:1canJtÌile che nono~
stante i diveti continua necessariamente
ad interessare la zona, un giorno dopo l'al~
tro, il molo vada letteralmente in rovina.
Non sarebbe preferibile, allora, addivenire
ad un compromesso che nello stesso tempo
conciliasse ragioni storiche e necessità mer~
cantili procedendo allo spostamento del re-
litto?

So che H iMi1l11islterodel[a marrina me1"lCanti~
le si è già interessato a questo riguardo pres-
so quellilo deUa 'Pubb:Hca iSlt'mzi'One, senza
pemh!t1o conlsegui'I1e risultati positlÌ.vÌi. V'OII'~
J:1eiraocomandare quindi un rie'Srame sere~
no, 'Obiettivo, senZ!a pI1eoOlnoetti, del caso e
penso che, ove ci fosse stata una possibilità
OOIJ1'CJ:1etadi sltudiare la relal1izzamone di un
progetlto neUe dovute Dorme, [0I11S15mollte ri~
luN:JalITzesi sarnebbero pO'tute superare, daIto
che i:l slaJlva.t'a:ggio dell1elditto sarebbe stalto
a!sskurrato certamente me~l,io dia e~entua:H
opere di SpO'Sltlamento, di riplJ1ilstino o di
aJdaJttamenlto, ohe non dal presente aibban~
dono.

Appane [tuttavia pOlca Ipr!ohaibdle che a rta~
Li operle, oome aUe mollte alrtro necessarie aid
Uln verro potenziamento del porto di CivitJa~
vedch:ia, si [pO'ssa p'l1ovvedere ne} quadrno rcLe~
gli attuaili s'tanziamenxi, appena sufficienti a

ooprÌ'J:'e le eSligenze più immedriate e imrpel'~
leniti.

t: per quesito che desiidiCI:t1odninOVialr'e Ja
sollecitazioni a destinare ad ulteriori ope-
ne in fa'Vone del porrto di OivilTIaveochia :le
~enltulaH economie che 'VernaJIlll1JoreallizzaIte
ndI'eslecuzione del piano di s~luppo pelI" i
ponti, e qUlC'sto Il1JOnrpelncfuèSliano fatti ingiu~

St'1 rpartilcoladsmi, ma pe:t1dhrè slia, aniZi, re'sa
g'irustlizilaa Civitm7leocibJiapoc oOlsì'lUlngoJte111~
PI) tmsiCuliata e condannata ai mlalI"gLnidiellla
vvta mencaJntille waHana.

Del resto, chiedendo ulteriori provvidenze
per questo porto, ritengo di non sollecitare

lint'eIJ1eiS'samenlto sOlI'O nei oOlnfrnnti dd UII1Ia
città e di un pOIt':to,ma di sottolineare ti Je.-
gami ma C1Viiltavedohila e Roma, massimo
mel1cato di oonlsumo del PaleSle, tra Ohdta~
vecchia e l'intero Lazio e l'Umbria, tra Civi-
tavecchia e la Sardegna. La stessa posizio~
ne fa del pornto rtimrendco il perno I1Ja'tuI1ale
dell'economia di queste tre regioni, e ne
cOIndizio'l1la ]0 s,viluppo alI :suo iPotenz'i:a~
mento.

Legi ttli,mo sbooco mari ttilmo di un 'V'a!srtJo
interland, scalo diretto della Sardegna, il
porto di OivÌtaveoch'Ìia ir1appiI1eS1enltaun oar~
dilne inteJ:1!t1egilrnaIe di pil'i:mmria importanza
per ogni ipoltesi di pl1ogJ:1eSSOdel centI1O-
nord. it: un fatto che questa ~OIillIa(e p'arti~
colarmente l'alto Lazio, come ho avuto più
volte oocaJsilOne di doo:rdaT'e e cOlme ho an~
che ieri :ripetuto in Commissione finanze
e tlC,SOlJ10a pl1orposilto dei provvedimentli peT
il centro-nord, provvedimenti da emanarsi
opportunamente) è un faltlto, dunque, che

l'alto L!a'Z'io sia 'l'imrusto ~,so]ato eiOoll1lOmica~
mente per esseI'e st'ato sin quri esduso da
ogni pJ1ovviden~a inlOentlv:ante: è inldiiiSrpen~
sabile. pertanto, sollecitare tutte le energie
capaci di oonltil1ibudlI1ealI dsvelglio di ind.~ia.
tive e attività latenti e di dare quindi una
nuova misura all'economia laziale.

Tra queste energie il porto di Civitavec~
oMa lè senz~alltI1o UIll pUllltO focaJle, un punto,
per così dire, obbligato. Le prospettive di
un domani ormai prossimo con la realizza-
zilOllie deH'autoSltraJda per Roma, oon l'au..
SlpJÌloa1tocollegamento con Vi,terho, Orte e
Termi rpongol1lo OiiVitaVleocihia alI centlI'o d'i
un nodo iSlt!J:'adiaIechie ha urn a:L1Jl1o,,siapure
diverso, Itra'oC'Ìialto, nel,la [1otta dei fu:1aghetu~
per la Sarrdregna. Ma già OIggi queSito rilieV10
ohe f.1 porto ti.rrenko assume neIJ'imrpa,ICia~
tura dieNe eOOlniOmÌJe:umb[1o~l'aZJiale e saI1dia
è dimostrato dall'incremento significativo
!'e?J1st'mto dali ,tlr1affic~Pi.,Ù reoeilliti.

Per uno srtudio dellla diifllamica del if:raffi~
co merncantille nel pO!J:'to di Civiftavecchia,
prendendo in esmne i dati staltlilsltid relarti~
vi allo scorso anno e quelH dei pnirnd mesi
di. quest'anno, s,i n'0ta un slens:iibUe incre~
mento ndlo shaI1Clo del rpetro~i.'0. Aumento
di traffico. 'S'i/a pure meno notevole, aJnche
per 'le merci sielOohie,mentre il decremento
v'Emific:aItosi neHe impomazionQ di carbone
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(sastiiuho in arte dall m:etar!1Jo)vienJe com ~

pensarto dall c'Osrtante aumento di GlJrrivi di
granagILe, 'sem'Ì oleosi, ma,ochinia'fi e combu~
stl:bliIi Hquidi.

Nel 'Inovimenuo passeggeri, che si CO!IliCre~
ta essenzia,lmente nel traffico di aabotaggilO
con la Sardegna, si nota tkT1 cOlntilm.1Joi'l1~
cJ1emento, tanto da ;rendere impJ1orogabiile
la necessità di adeguate attrezzature per il
tI1affico pa!Sseggeri. A tail !fine è in aO'r!S1Ol'am~
p HamenJuo delrla Stazione ma'nilHlima che rer~

rà c'Ont'O delle mutate esi,genze del tmffi'Oo,
ilcrui aumento sarà !Il:otevolmente iJ]fluen~
zato dall'autostrada Roma~Civitavecchia.

R:eoenluemente si è anche regilstnatlO un
oent'O movrmentlO passeggeri intennazilOna~
le, 'Con la sosta di navi di crlOoenilslbi: ciò po~
1JJ1ebbe signifkane l'inizio di un nuovo pro-
mettente oI'ientamento dei rti:raffÌ1c1idi questlO
porto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Salati, Orlandi, Fo:rtu~
nati, Ariella Farneti, Giacomo Ferrari, Rof~
fi, Samantani e Trebbi al Ministro dell',jn~
terno. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

«Per sapere in base a quali disposizioni
la Questura di Reggia Emi'lia ha provveduto
alla compilazione di una schedaria degli
'Operai 'Occupati pressa le aziende della pra~
vincia, così come risulta da notizia e docu~
mentaziane apparse sullIa 'stampa;

per sapere ancora se non r,itenga tale

iniziativa una gravlissima violaziane dei di~

'fitti e deUe libertà costituzianali, trattan

d'Osi di schede ,individuali nelle quali oltre
a dati anagrafi ai si aggiungono note di na~
tura politica, che padroni e questura reci~
procamente si scambiano per fini evidenti
di intimidaziane, discriminazione e persecu~
zione;

per sapere ,infine se nan ritenga suo da~
vere intervenire immediatamente al fine di
stroncare tale odiosa operaziane pOlliziesca,
e prendere, qualara 'si t'ratti di iniziativa
peIìsonale del Questore, i necessari provve~
dimenti ». (1146)

P RES I D E N T E L'onorevale Sat~
tosegretaria di Stata per l'interna ha fa~
caltà di rispondere a questa interrogazione.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onarevale Presidente, anore~
vali senatari, rispondo all'interragaziane
dei senatari Salati, Orlandi ed aLtri. L'agget~
t'O dell'interrogazione è stata già dibattuta
ampiamente sulla stampa ed anche con mol~

t'Odamore sula 'scorta di elementi e di nati~
zie farnite che sana, per la meno, come so~
no state praspettate, del tutta destituite di
fandamenta. Ritenga che anche il tono allar~
mato dell'interrogaziane presentata dai col~
leghi senator~ Sallati ed altri risenta appun~

t'O di questa v,ivace campagna di stampa su
presunte situazioni che ne'lla realtà assa~
lutamente nan esistona.

T R EBB I. Le ha canfermate la que~
stura di Reggia Emilia.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Ma quand'O lei sentirà si ac~
cargerà che lei è partita a fr,edda su un
pI'Oblema che non esisteva.

T R EBB I . Speriama.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Non speri, abbia la certezza.
Del resto gLidementi che farnirò serviranna
a dimostrare che le case stanno in misura
completamente div:er:sa dal testo dell':inter~
ragaziane. Anzitutto la n'Orma alla quale sii
fa riferimento è l'articala 103 della legge
di pubblica sicurezza. Questa n'Orma è cadu~
ta in desuetudine da mo1ti e molti anni; e
per tale ragione gli anarevoli senatori san~
no che in tutti i disegni di legge elaborati
dal Governo, una dei quali, il 715, presenta~
t'O alla Camera, essa nan è stata ripartata né
ripI'Odotta. Quindi è una n'Orma caducata
nella sua applkaziane che di fatta non ha

, avuta nessun richiamo ed è stata appunta
trascurata dalle questure e dagli altri orga~
ni di pubblica sicurezza.

Il Gaverna, ripeto, ha manifestata il suo
concetta su questa norma allarchè, elaba~
randosli i testi della nuava legge di pubbli~
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ca sicurezza, non ha mai dportato questa
norma.

G IAN Q U I N T O . Quando è stato
elaborato ,il testo della legge di pubblica
siourezza? Non avete mai mantenuta que~
sto impegno.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Senatore Gianquinto, lei si I

sta inquietando a freddo ma avrà una ri~
sposta talmente chiara che 'sono certo lei
confermerà quello che ho affermato all'ini~
zio che doè tutta questa campagna di stam~
pa è stata montata a fr.eddo.

G I A N Q U I N T O. Io chiedo di sapere
quando il Governo consentirà che i,l Sena~
to discuta il progetto di legge di pubblica
sicurezza presentato dal nostro Gruppo e
quando presenterete il vostro.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Senatore Gianquinto ,io l'ho
vista seguire con molta aUenzione la di~
chiarazione del Presidente del Consiglio sul~
le 'Comunicazioni del Governo; in tale di~
chiarazione vi è un preciso impegno sulla
legge di pubblica sicurezza.

G I A N Q U I N T O . In ogni dichiara~
zione c'è stato questo impegno che finora
avete sempre violato.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Le ho ricordato, onorevole
Gianquinto, che fu presentato anche nella
precedente legislatura un testo di disegno
di legge, il 715, che non fu approvato non
per colpa del Governo.

G I A N Q U I N T O Risal.e ai tempi
di Scelba questa riforma.

P RES I D E N T E . Stiamo svolgendo
!'interrogazione. Continui, onorevole Sotto~
segretario.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. La norma .in questione è una
norma caducata, dicevo, andata in desuetu~

dine e che le questure non hanno mai più ri~
chiamato in vigore. E ripeto la volontà del
Governo risulta chiara su questa norma
per (il fatto che in tutti i disegni di legge che
sono stati elaborati e anche presentati non
è stata mai riportata. E naturalmente è
chiarissimo che gli organi di Governo non
hanno mai proceduto alla schedatura di
operai. Posso assicurare i colleghi che si
tratta di una gratuita affermazione frutto
di una propaganda di paflte, me 10 dovete
consentire. Del resto lio credo di pot.er dare
a lei, senatore Gianquinto, e 3Ii suoi coi1le~
ghi una dimostrazione ehe tutto quello che
si è soritto non esi'ste, e non esiste non da
adesso ma da pareechio tempO'.

Infatti, fin dal 25 gennaio 1950, il Ministe~
m dell'interno provvide ad emanare una
drcdlare nella cui prima parte si diceva
che, in applicazione di questa norma, do~
veva evitarsi e doveva eliminarsi la raccolta
di notiZJie drca la razza, Ila religione, i co~
siddetti precedenti poI.i1tici e comunque le
informazioni sulla personalità dei cittadini
assolutamente incompatibili col rispetto del~
la libertà di coscienza garantita dai rinno~
vati istituti democratici. Quindi quella che
è la preO'ccupazione della s.ecO'nda parte
dell'interrogazione non esisteva già nel 1950.
La circolare addinittura neHa seconda parte
prescIiÌveva che se in precedenti notizie rac~
colte (evidentemente nel cessato regime)
vi fossero stati questi elementi dovevano es~
sere eliminati « mediante inequivocabili can~
cellature i quesiti dianzi indicati e in genera~
le tutti quelli che non sono compatibili con i
princìpi di libertà sanciti dalla Costituzio~
ne ». Quindi fin dal 1950 il Governo non
s010 diceva che non dovevano esser.e rac~
.colti dati politiai relativi a operai, ma pre~
oisava anche che ove si trovassero nelle
schede, come rimasuglio del cessato regime,
dovevano essere cancellati inequivocabil-
mente essendo inammissibili oon i princìpi
costituzionali.

Quindi non è un fatto di data recente
ma è un fatto di data molto antica ehe mo~
stm con quale spirito veniva applicata quel~
la norma.

Ma c'è da aggiungere anche che questa
norma non è stata l1ichiamata in vigore da
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nessuna questura e non vi è stata nessuna
richiesta di applicazione da molti anni a
questa parte. Per quanto concerne poi spe~
cificamente la provinoia di Reggia Emilia,
che in effetti è oggetto di questa interroga~
zione, occorre dire che quasi tutte le ditte
industriali della provincia, esclusa qualcu~
na, non hanno più dato applicazione alla
norma e non hanno più mandato alla que--
stura competente o a commissariati di pub-
blica sicurezza gli elenchi prevlisti dal testo
unico dall'articolo 130. Vi è stata invece ~
questo lo dobbiamo riconoscere ~ nella
stessa provincia una ecce~ione nel senso
che alcuni sindaci, del resto della vostra
stessa parte politica, lin applicazione dell'ar~
ticolo 130, hanno inoltrato delle richieste a
ditte industriali di fornire gli elenchi previ-
sti dall'articolo 130. Ma debbo anche pre~
cisare che ,i sindaci in questione hanno
mandato delle lettere a stampa nelle quaH
è scritto quanto vi leggo: {{ Si invita code~
sta spettabile ditta » ~ questo è 11 sindaco

di Montecchio Emilia, Bottioli, e la data è
del 3 luglio 1961 ~

{{r,isultante inadempien~

te a voler trasmettere allo scrivente, nella
sua qualità di rappresentante dell'autorità
locale di pubblica iscurezza, gli elenchi de-
gli operai occupati e ad ottemperare per
quanto concerne gli ulteriori adempimenti
previsti dall'articolo 130 della vigente leg-
ge di pubblica sicurezza che qui si trascri~
ve ». E qui trascrive la norma. {{ Tale ri~
chiesta è motivata dalla circostanza che fi~
no ad oggi non risulta che vi sia stato ot-
temperato da parte di codesta ditta ».

G I A N Q U I N T O . È iÌl Segretario
comunale che fa queste cose.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevole Gianquinto, con-
senta che lIe dica che io sono certo che il
sindaco Bottioli abbia la capacità di inten-
dere e di volere, che non sia una macchina
che firma le carte che gli dà il segretario
comunale. Ma non è soltanto questo. Ab-
biamo anche, nel comune di Rubiera, il sin-
daco Bezzini che il 9 agosto 1961 ha solle~
citato l'adempimento. Successivamente ha
rinnovato !'istanza per l'adempimento il 31

agosto 1961. Abbiamo il sindaco di Scan-
diano, peritbindustriale. Lei immaginerà,
senatore Gianquinto, che un perito indu~
striale saprà leggere! Ebbene, questo sin-
daco perito industr,iale, il signor Denti, il
31 luglio 1961 chiedeva alle ditte industriali
del comune di Scandiano di fornire gli
elenchi previsti dall'articolo 130. Rinnovava
la richiesta il 7 luglio 1962 evidentemente
perchè le ditte non adempivano; rinnovava
ancora la richiesta il 12 dicembre 1962, evi-
dentemente perchè ancora le ditte non da-
vano esecuzione; ripeteva infine la richiesta
11 24 febbraio 1965, cioè meno di un
mese fa.

Ora però debbo anche aggiungere che
veniva ripetuto in queste lettere il testo
della normae non venivano chieste assolu-
tamente notizie di carattere personale, per
cui debbo ritenere che anche i sindaoi della
vostra parte politica che richiedevano que-
ste notizie non lo facessero per schedare
gli operai; tanto è vero che si limitavano a
chiedere una pura e semplice trasmiss.ione
di elenchi. Questa, onorevoli colleghi, è la
realtà, e quindi appare evidente che, men~
tre da parte delle autorità dello Stato (que-
stura o commissariati) non vi è stata nes-
suna richiesta di applicazione dell'articolo
130, questa richiesta è venuta da parte di
alcune amministrazioni comunali della pro-
vincia di Reggia Emilia, le quali, del resto,
lo hanno fatto ,in base al vecchio articolo
130, da loro richiamato in vigore. Ma il
fatto stesso che, per esempio, il sindaco di
Scandiano o il sindaco di Rubiera o il sin-
daco di Montecchio Emilia abbiano dovuto
ripetere questa richiesta più volte, senza
che ad essa venisse data esecuzione, dimo-
stra che anche nei datori di lavoro e nei
dirigenti di imprese industriali si era ormai
radicata la convinzione che questa norma
fosse superata, tanto è vero che non manda-
vano più gli elenchi. Solo qualche ditta di
maggiori proporzioni ha continuato a man~
darIi, in applicazione di questa norma.

Credo di aver fornito agli onorevoli se-
natori interroganti tutte le delucidazioni
possibili e ,immaginabili, dalle quali risulta
chiarissimo che tutte le preoccupazioni ma~
nifestate circa le modalità di applicazione



IV Legislaru'<-ISenato della Repubblica ~ 21720 ~

25 MARZO 1966405a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

di questa norma e il suo richiamo in vita
sono del tutto infondate, e carenti di fon~
damento, quindi, le argomentazioni e le
speculazioni che sull'argomento sono state
dedotte.

P RES I D E N T E . Il senatore Salati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S A L A T I . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, credo di non meravigliare nes~
suno, e nemmeno il Sottosegretario, se mi
dichiaro del tutto insoddisfatto della rispo-
sta, proprio perchè le questioni sollevate
non sono affatto destituite di fondamento,
e nemmeno montate a freddo. Lei invece,
onorevole Sottosegretario, molto freddo è
stato nel portare a giustificazione le posi~
zioni dei sindaci, quale argomento fonda~
mentale per dimostrare che in effetti l'arti~
colo della legge non v,iene applicato, ai fini
che noi abbiamo denunciato.

Voglio dirIe, intanto, che non soltanto
noi abbiamo avuto queste preoccupazioni,
non soltanto una parte, come lei ci defini~
see, ha fatto una speculazione su questo
problema: lei sicuramente non avrà letto
allora la lettera del segretario della Federa-
zione socialista di Reggio Emilia...

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Sulla scorta delle notizie del-
la stampa non avevo un elemento di giudi-
zio, che invece voi avevate.

SALATI
l'altro...

No, lei dimentica, tra

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Era ,iniziata la campagna sul~

1'« Unità ».

S A L A T I . La campagna sull'« Unità»
è iniziata perchè in effetti siamo venuti in
possesso di una scheda, non di un elenco.
Ed esiste differenza profonda tra un elenco
trasmesso in cui si ,indica il numero dei di-
pendenti e una scheda tura personale, indi~
viduale, la quale, tra l'altro reca proprio
al fondo scritto: «Note », che, se lei me lo
permette, non sono note che si riferiscono
alla razza o al colore degli occhi.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Era la I1ipetizione di un vec~
chio modello superato, come è indicato nel~
Ja lettera del sindaco di Scandiano.

S A L A R I . No! I sindaci che chiedono
l'elenco dei dipendenti lo fanno per ragioni
molto diverse da quelle per cui il padrone
riferisce alla Questura e la Questura chiede
al padrone. Il sindaco che usa quella norma

~ ed EIIa 10 sa molto bene ~ chiede gli
elenchi ai fini degli accertamenti dell'impo-
sta .di famiglia, per conoscer,e, attraverso il
numero dei dipendenti, quale può essere la
attività da svolgersi per gli asili nido, per
una politica di trasporti, eccetera, cioè per
fini sociali, re non avendo ahro mezzo per
poter conoscere questi dati, sia ai fini del-
l'imposta di famiglia...

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Allora lei è favorevole al man~
tenimento di questa norma.

S A L A T I . No! Lei dimentica, onore~
vole Sottosegretario che noi, come le ha
ricordato il senatore Gianquinto, fin dal-
J'aprile 1964 abbiamo presentato un disegno
di legge a firma del nostro Presidente, con-
cernente una nuova legge di pubblica si~
curezza. Lei sicuramente 10 avrà letto, e
quando ella Isi riferisce alla volontà del Go-
verno, più volte espressa anche nelle ulti-
me dichiarazioni del Presidente de~ Consi-
glio, di voler addivenire alla modificazione
delle leggi di pubblica sicurezza, dice una
cosa controproducente, perchè in effetti un
Governo che avesse avuto volontà di appli-
care la Costituzione nei rapporti tra citta-
dini e Stato, particolarmente per quella
parte che è sottoposta di più alle pressioni
politiche discriminatorie che continuano ad
esercitarsi anche al di là della schedatura,
da tempo avrebbe dovuto ,trasformare que-
sta volontà nella pratica. Oggi perfino il di-
ritto ,di sciopero è negato a certe categorie,
ai vigili urbani, ai dipendenti civili delle Que~
sture, ai benzinai e così via. Questa volontà
di rapporti nuovi non basta dichiararIa, oc~
corre metterIa in atto e noi non abbiamo
ancora visto un atto del Governo che cor~
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risponda allo spirito della Costituzione dd~
la Repubblica, allo spirito cioè di istituire
nuovi rapporti tra cittadini e Stato, abolen~
do completamente le vecchie leggi di pub~
blica sicurezza.

Ma voglio arrivare rapidamente alla con~
elusione, poichè siamo in sede di interro~
gazioni ed io sono rispettoso del Regola~
mento. Naturalmente sono insoddisfatto ed
annunzio che trasformeremo questa inter~
rogazione in ,interpellanza.

Voglio però ricordarle, .onorevole Sotto~
segretario, prima di concludere, che par:a~
r,e di desuetudine è un non 'senso. Solo con
una nuova norma è possibile far decadere
la norma in discussione.

Il Lombardini del resto ha affermato che
seguiterà a mandare gli elenchi proprio per~
chè ritiene che, solo attraverso nuove di~
sposizioni di legge, sia possibile per lui mo~
dificare atteggiamento.

Onorevole Sottosegretario, non sono sod~
disfatto anche perchè, tentando di solleva~
re da ogni responsabilità politica il Gover~
no, ella non ha riaffermato con forza la vo~
l.ontà del Governo di addivenire al più pre~
sto all'abolizione della vecchia legge di pub~
blica sicurezza. Lei ha fatto ancora una vol~
ta una dichiarazione di volontà. Celebrere~
ma il 2 giugno, ril ventennale della fondazio~
ne della Repubblica. Noi insistiamo perchè,
almeno entro il 2 giugno, si affronti tutto
il problema affinchè le celebrazioni del ven~
tennale della Repubblica abbiano questo
carattere, non di dichiarazioni retoriche ma
di fatti. Ribadisco la mia insoddisfazione
per questa risposta e credo che insoddi~
sfatti siano anche i colleghi socialisti che
sulla ques,tione non hanno fatto del clamore
a freddo, ma hanno compreso J'impossibili~
tà di mantenere una situazione di questo
genere e di continuare ad accontentarsi di
dichiarazioni che sono e restano velleita~
rie. Chiediamo che al più presto possibile
si ad divenga in Parlamento alla discussione
del disegno di legge da noi presentato, al
5ne di dare attuazione nei rapporti tra cit~
tadino e Stato a norme conformi allo spi~
rito della Costituzione repubblicana.

P RES I D E N T E . Segue una inter~
rogazione dei senatori Adamoli e Angiola

Minella Molinari al Ministro dell'interno.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Per conoscere i motivi per cui ad oltre
due mesi dalla !sospensione del Consiglio co-
munale di Genova non ,sia stato ancora
emanato il decreto di scioglimento dello
stesso, secondo quanto prescritto dall'ar~
trÌeolo 338 della legge comunale e provin-
ciale.

Gli interroganti mentre sollecitano da par~
te del Ministro il compimento degli atti per
giungere al decreto di scioglimento del Con~
siglio comunale di Genova, chiedono anche
di conoscere gli intendimenti del Governo
circa rIadata di convocazione dei comizi elet~
toral,i per il ripristino dell'Assemblea elet-
tiva reclamata dall'intera popolazione, data
l'urgenza con cui debbono essere affrontati
e risolti i gravissimi problemi della città ca~
poluogo della regione ligure ». (1152)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per !'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. L'interrogazione dei senato-
ri Adamoli e Minella Molinari alla quale
mi accingo a rispondere è stata annuncia~
ta 1'8 marzo.

Io debbo qui precisare che, per la proce~
dura relativa allo scioglimento del Consi-
glio comunale di Genova, si è dovuto segui~
re il naturale iter burocratico che, come gli
onorevoli interroganti sanno benissimo, ri~
chiede dei tempi necessarri. Questi tempi
sono stati ridotti al minimo tanto è vero
che il decreto di scioglimento del Consiglio
comunale di Genova è stato perfezionato in
àata 25 febbraio 1966 ed è stato pubblkato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo
1966.

In relazione a questo è anche precisato, e
il Governo lo ha ufficialmente comunicato,
che le elezioni per il rinnovo del Consiglio
comunale di Genova si terranno regolarmen~
te alla già annunciata scadenza del12 giugno
prossimo.



Senato della Repubblica ~ 21722 ~

25 MARZO 1966

IV Legislaturù

405a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. La senatrice An~
gioIa Minella Molinari ha facoltà di dichia~
rare se sia soddisfatta.

* M I N E L L A M O L I N A R I A N~
G I O L A. Prendo atto della risposta del~
l'onorevole Sottosegretario, che contiene no~
tizie peraltro già annunciate dalla stampa.

Ribadisco però il nostro profondo sconten~
to per la situazione che si era creata prece~
dentemente, tanto più in una città che già
risentiva di un lungo periodo di immobiliz~
zazione amministrativa a seguito di un go~
verno locale di minoranza che non era in
grado di dirigere la vita della città, e sotto~
linea come si è giunti a questa soluzione
anche per le forti spinte che dall'opinione
pubblica e dalle forze anche locali sono ve~
nute in questa direzione.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatore Tibaldi al Ministro
della sanità. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

«Per conoscere quali provvedimenti a
tutela della salute pubblica intenda pren-
dere codesto Ministero a seguito del ripe~
tersi di casi letali da avvelenamento da
funghi,

e se non ravvisi l'opportunità, previ ac- ,

cardi col Ministro della pubblica istruzione,
dell'affissione di tavole murali nelle aule
scolastiche con la riproduzione a colori de~
gli esemplari dei più comuni funghi com~
mestibili e degli esemplari similari vele~
nasi ». (997)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la sanità ha fa-
coltà di rispondere a questa interroga~
zione.

* V O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. Nel generale quadro di educa~
zione sanitaria, il Ministero della sanità non
ha mancato e non manca di occuparsi an-
che del settore alimentare nella parte che
è oggetto dell'interrogazione cui si rispon-
de, sia attraverso l'opera svolta in sede
locale dai medici scolastici sia mediante

efficaci mezzi diffusivi, quale quello della
radiotelevisione.

Nel corso delle lezioni di osservazioni
scientifiche di «Telescuola », ad esempio,
sono stati ampiamente illustrati, a cura di
sanitari esperti, i pericoli derivanti dalla
incauta raccolta e consumo dei funghi.

Com' è noto dette lezioni sono seguite da
una popolazione scolastica piuttosto estesa
che è impossibilitata a frequentare normali
scuole perchè residente in zone disagiate
e sottosviluppate.

Si tratta, pertanto, di soggetti particolar~
mente esposti ai pericoli di cui sopra, sia
perchè pili a diretto contatto con la cam~
pagna e quindi più vicini a raccogliere fun-
ghi di quanto non lo siano i ragazzi abitanti
nei centri urbani, sia perchè vivono in am~
bienti dove non si conoscono i più elemen~
tari e generali princìpi di educazione sani~
taria nel campo alimentare.

L'affissione, nelle aule scolastiche, di ta~
vale murali con la riproduzione a colori
~ come suggerito dall'onorevole interro~
gante ~ degli esemplari dei più comuni
funghi commestibili e velenosi, non sem~
bra, per vero, idonea ai fini di un'efficace
opera di prevenzione. È noto, infatti, quan-
to sia difficile, anche nelle riproduzioni a
colori, porre in chiara evidenza i caratteri
distintivi dei funghi velenosi e di quelli
non velenosi, anche in considerazione della
grande varietà di funghi esistenti in Italia
e delle diversità delle denominazioni con
le quali le stesse specie sono conosciute
nei diversi luoghi.

Va, peraltro, osservato al riguardo che
nozioni superficiali in materia ~ e tali sa~

l'ebbero quelle apprese attraverso tavole
rappresentative ~ potrebbero ingenerare

nei ragazzi la falsa persuasione di distin~
guere i funghi commestibili da quelli non
commestibili, con risultati opposti a quelli
desiderati.

Con l'intensificazione e l'estensione dei
servizi di medicina scolastica in tutto il ter~
ritorio nazionale, come previsto dal decreto
del Presidente della Repubblica 11 febbraio
1961, n. 164 ~ e questo Ministero si sta

occupando con ogni possibile impegno al
riguardo ~ si potrà raggiungere, in un
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prossimo avvenire, un'organizzazione di e,f~
ficace difesa sanitaria, a favore degli sco~
lari, anche nel campo alimentare e, quindi,
nello specifico settore che è stato oggetto
dell'interrogazione della signoria vostra
onorevole.

P RES I D E N T E . Il senatore Ti~
baldi ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

T I B A L D I . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, la mia interrogazione ha
perduto gran parte dell'interesse per il ri~
tardo con cui viene la risposta. L'interro~
gazione era stata presentata nel mese di
ottobre o di novembre, non ricordo bene,
in seguito al susseguirsi ~ ed i colleghi lo
ricorderanno ~ di numerosissimi casi di
avvelenamento da funghi e soprattutto in
seguito ad un fatto accaduto in un comune
periferico di Milano, vicino Busto Arsizio,
per cui due famiglie di immigrati meridio.
nali, calabresi, erano state completamente
distrutte (12 persone) per avvelenamento
da funghi, ed esattamente per ingestione di
amanita falloide. Ora, il grave episodio è
dovuto al fatto che in Calabria comune~
mente, durante l'autunno, se la stagione è
piovosa crescono gli ovuli e precisamente
l'amanita cesarea, qualità commestibile e
ricercatissima. Nella brughiera di Gallarate
e di Busto Arsizio però non cresce mai
l'amanita cesarea e soltanto in anni ecce~
zionali crescono tutte le altre amanite che
sono tutte più o meno velenose. È per que-
sta coincidenza che questi emigrati andan~
do fuori la domenica per la passeggiata
con i ragazzi ed avendo visto funghi somi~
glianti moltissimo ai loro funghi della Ca~
labria li hanno raccolti, li hanno portati
a casa e li hanno mangiati, si sono avve~
lena ti e sono tutti morti. Per queste ragioni
avevo presentato questa interrogazione. Le
considerazioni fatte dall'onorevole Sottose-
gretario hanno un valore, ma relativo. Lei
parla dell'efficacia della televisione. Ora gli
avvelenamenti da funghi si verificano sem~
pre nelle zone rurali, in quanto in città vi
è l'obbligo di portare i funghi al mercato
dove devono essere sottoposti alla visita da

parte di un perito, uno specialista che esami-
na i funghi ed eventualmente ne proibisce la
vendita. Gli avvelenamenti avvengono sem~
pre nelle zone rurali e periferiche. Ne so
qualche cosa io per avere esercitato per
molti anni la professione di direttore sa-
nitario in un ospedale in zona di montagna,
zona che è forse quella che dà il maggior
contributo al commerdo di funghi in Italia.
E se ben ricordo soltanto 6 o 7 furono in
vent'anni i casi di ricoveri per avvelena~
mento da funghi, di cui soltanto due mor~
tali. La cosa è dovuta al fatto che nelle
zone dove esiste il commercio dei funghi,
fra le molte specie che crescono si raccol~
gono soltanto una, due o tre qualità di fun~
ghi e la stessa proporzione di selezione e di
raccolta è generale in tutte le località dove
crescono funghi. Io, per esempio, raccolgo
tre qualità di funghi. Ebbene, per queste
tre qualità di funghi nessuno mi ha inse~
gnato a distinguere il fungo velenoso da
quello commestibile: l'ho imparato proprio
dai cartelloni murali della scuola elemen~
tare rurale che frequentavo.

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. L'anziano ha potere di discerni~
mento, ma io parlavo del ragazzo.

T I B A L D I . Io l'ho imparato proprio
da ragazzo e mi è rimasto impresso. Non
si tratta di fare cartelloni di tutti i funghi
commestibili e non commestibili, perchè in
questo caso soltanto un micologo sperimen~
tato potrebbe orientarsi. In realtà la mia
proposta si ridurrebbe soltanto all'affissione
di tavole murali per le scuole rurali elemen~
tari, con figure colorate di quelle qualità di
funghi che crescono in determinate regioni,
indicando, appunto, quelle due, tre, al mas~
sima quattro qualità di funghi comme~
stibili le cui sembianze di forma e di co~
lore sono così evidenti da distinguerli net~
tamente dalle specie velenose della stessa
famiglia. I funghi che vengono raccolti in
tutta l'Italia possono essere ridotti a quat~
tra specie. Delle amanite viene raccolta so~
lo l'amanita cesarea: le altre amanite so-
no tutte più o meno velenose. L'amanita
falloide, velenosissima, è quella che ha por~
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tato ai luttuosi episodi ai quali prima mi
riferivo, nelle brughiere di Milano. Questa
specie di fungo ha caratteri distintivi evi~
dentissimi per cui un ragazzo, dopo averne
visto la figura su un cartellone in una scuo~
la, o dopo che !'insegnante glieli' avrà indi~
cati non li dimenticherà mai più. Infatti
è proprio la memoria visiva che maggior~
mente conta in questi casi. Gli altri funghi
che in genere vengono raccolti apparten~
gono alla famiglia dei boletus; e le specie
più raccolte, ricercate e commestibili si
riducono essenzialmente a due: precisa~
mente al boletus edulis ed al boletus de~
litiosus. Specie facilmente distinguibili dal~
le specie velenose: il boletus luridus ed il
boletus infernalis, che sono inconfondibili
oltre che dal colore esterno, dal mutare di
colore alla sezione di taglio. Gli altri funghi
che vengono raccolti e consumati appar~
tengono alle famigliole, e sono facilmente
distinguibili tra commestibili e velenosi. Co~
munemente raccolto è il cantharellus ciba~
rius (galletto) chiamato con diversi nomi a
seconda delle zone e di cui non esiste simi~
lare velenoso, come non esiste similare ve~
lenoso per il pleurotus ostreatus (orecchio~
ne). Sono queste le comuni varietà che ven~
gono raccolte. Ci sono poi le spugnole
(morchella esculenta) di cui vi è qualche
specie assolutamente insospettabile. Si trat-
ta però di specie che contengono sostanze
velenose quando non sono cotte; queste spe~
cie, non sono certo consigliabili per la ta~
vola, e quindi da considerarsi sospette, an~
che se perdono la sostanza velenosa con la
cottura, per cui non risultano casi di avve~
lenamento con questi funghi.

Pertanto sarebbe molto facile la compi~
lazione di cartelloni; infatti. ad esempio, la
amanita cesarea in determinate zone non
cresce, quindi per questa qualità in deter~
minate regioni il cartellone sarebbe inutile.
Nelle regioni in cui raccolgono il boletus,
l'amanita cesarea, la santarella o gallinaccio,
sarebbe molto facile fare i disegni distin~
tlvi nei cartelloni. Si tratta infatti di quat-
tro o cinque specie di funghi che vengono
in genere raccolti e tutte hanno caratteri
distinguibili nettissimi tra qualità velenosa
e commestibile.

La mia interrogazione oramai ha perso
di importanza poichè siamo lontani dagli
avvenimenti che l'avevano suggerita. Vor-
rei però pregarla, onorevole Sottosegretario,
di tener presente che non sarebbe assoluta-
mente inutile accogliere la mia proposta.

* V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Ringrazio il senator,e Tibaldi per
queste pratiche notizie che ci ha voluto da~
re. Io penso che i cartelloni dovrebbero
essere non nazionali...

T I B A L D I. No, dovrebbero essere re-
gionali.

V O L P E , Sottosgretario di Stato per
la sanità. D'aocordo, infatti la qualità dei
funghi varia da zona a 'zona. Quindi vi ,do-
vrebbero essere dei cartelloni iUustrativi
delle qualità di funghi veLenosi della zona.
Pertanto s,olo cartelloni della zona e delle
qualità velenose, per non ingenerare con-
fusione.

P RES I D E N T E. Desidero ringrazia-
re l'interrogante per avere portato questo
argomento in discussione e vorrei associar-
mi, come medico legale, non come Presi~
dente, alla sua richiesta.

T I B A L D I. Grazie.

P RES I D EN T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Perrino al Ministro del~
la sanità. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Premesso che l'articolo 114 del testo uni-
co delle leggi sanitarie, modificato con legge
20 maggio 1960, n. 519, stabilisce che le isti~
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza
~ nel caso che ne sia consentito l'esercizio

ai fini della istituzione ~ sentito il Consiglio

provinciale di sanità e il Comitato provin~
ciale di assistenza e beneficenza; le province
per gli ospedali psichiatrici e per le altre
istituzioni ospedaliere che da esse dipendo~
no, sentito il Consiglio provinciale di sanità
e la Giunta provinciale amministrativa, pos-
sono essere autorizzate dal Medico provin-
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ciale a gestire farmacie interne, esclusa qual~
siasi facaltà di vendita di medicinali al pub~
blica;

cansiderati i recenti ripetuti, luttuasi
episadi, di cui il più clamarasa si riferisce
all' 'Ospedale psichiatrica di Bergama;

tenuta canta che l'unica garanzia della
genuinità, perfetta canservaziane e precisa
samministraziane dei farmaci negli aspe~
dali può essere data dalla presenza respan~
sabile del farmacista,

l'interrogante chiede di canascere se
nan ritenga appartuna dare dispasiziani
agli Uffici sanitari pravinciali al fine di sti~
malare la istituziane di farmacie interne
negli anzi detti enti aspedalieri ». (1052)

P RES I D E N T E. L'onarevale Sattase~
gretaria di Stato per la sanità ha facaltà di
rispandere a questa interrogaziane.

,~ V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. L'articala 114 del testa unico del~
le leggi sanitarie, madificata dalla legge 20
maggio 1960, n. 519, dà facaltà a tutti gli
'Ospedali di istituire farmacie interne, previa
autorizzaziane del medica pravinciale.

È vero che l'articalo 6 del regio decreto
30 settembre 1938, n. 1631, regola saltanta
!'istituziane di farmacie interne negli ospe~
dali di prima categoria, ma è chiara che,
d'altra parte, l'ampia partata dell'articala
114 citata, madificata dall'articolo 1 della
legge 20 maggia 1960, n. 519, attribuisce la
facaltà di istituire farmacie interne agli ospe~
dali di 'Ogni categoria, ivi compresi gli ospe~
dali psichiatrici.

È certamente auspicabile che tutte le isti~
tuzioni pubbliche di cura dispangana dell'im-
partante servizia farmaceutica, e questa Am~
ministrazione sanitaria nan mancherà di te~
nere canta, per quanta di campetenza, di tale
esigenza in sede di rifarma dell'ardinamenta
dei servizi sanitari negli 'Ospedali.

P RES I D E N T E. Il senatare Perrina
ha facaltà di dichiarare se sia saddisfatta.

* P ERR I N O . La mia interragaziane
è di permanente attualità anche se trae ma-
tivo dai do.lorosi incidenti che si sono ve~

rificati nell'aspedale di Bergamo, in grassi
ospedali di prima categaria, vuoi generali
vuai sip'ecializzati, e in 'Ospedali di secanda
categaria che accolgana un numera rilevan~
te di infermi.

Secanda la nastra legislaziane attuale sa~

n'O classificati came 'Ospedali di prima cate~
garia quelli che hanna un numera di rica~
verati superiare a 600 e di secanda catega-
ria quelli che ospitano da 200 a 600 ricave~
rati. È un data che sattalineo perchè, pur
travandoci di frante ad una massa casì can~
siderev'Ole di infermi, il servizia farmaceu-
tica in gran parte degli 'Ospedali italiani è
assalutamente trascurata, venenda affidata
per il sua eserciziO' a 'personale emipirico.
che nan può 'Offrire nessuna garanzia e dà
luago a tutti gli incidenti di cui la stampa
quatidiana si 'Occupa. Nella mia interroga-
ziane ha ricardata Bergama, ma varrei ri~
cardare anche un episadio accorso in un
ospedale della Puglia nan molti anni fa,
quand'O, per il banale errare di una suara
addetta al servizio farmaceutica, è stata data
una soluziane di strofantina in luaga di pe~
nicillina con la canseguenza che quattr'O o.
cinque ammalati sona deceduti.

È vero che la ,legislaziane attuale pone il
problema in t,ermini di passibilità, le ammi~
nistraziani « possana », ma nella rispasta del-

l' anorevale Sattasegretario ho mativa di sad~
disfaziane sala per quella parte finale dave
dice che è auspicabile che nella nuava le~
gislazione si pravveda a calmare questa la-
cuna nel sensa che tutti gli 'Ospedali, alme-

n'O quelli di prima e di secanda categaria,
specializzati a no, albbiano il servizio far-
maceutica 'Organizzata. Ma per intanta, in
attesa della nuava legislaziane che davrebbe
caminciare a fare i primi passi can la riu~
niane che, secanda quanta il Ministro ci ha
annunziata, avrà luoga tra un camitata ri-
stretta di Ministri martedì prassima, fina al-
l'appravazione della legge che davrebbe san~
cire per gli 'Ospedali l'abbligatarietà di ave-
re il servizia farmaceutica interna, passerà
evidentemente gran tempa. Ecco perchè la
mia interragaziane mirava a stimalare, at~
traversa la vigilanza del medica pravinciale,
gli o.spedali che sana carenti di questa ser-
vizia a valeria attuare,
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È comprensibile che le amministrazioni
eccepiscano motivi di economia, ma se il
medico provinciale interviene, come accade
tante e tante volte, sottolineando l'importan~
za di questo servizio, evidentemente con un
po' di buona volontà si può riuscire. È ve~
ramente inconcepibile che si lascino ospe~
dali di tanta importanza senza un adeguato
servizio farmaceutico. Oggi l'impiego di me~
dicinali è diventato veramente notevole; il
consumo medio di medicinali italiani in que~
sti ultimi 15~20 anni è salito enormemente
forse anche per effetto del fenomeno mutua~
listico, oltre che per tanti altri motivi. Negli
ospedali l'incidenza della spesa farmaceuti~
ca sulla retta di degenza grava oggi per una
media di 500 lire al giorno: tanto costa
per le medicine un malato ricoverato in ospre~
dale. Fate dunque il conto per un ospedale
che abbia 500 posti letto, cioè che sia al li-
mite tra la prima e la seconda categoria:
si ha una spesa di 250 mila lire al giorno
per i medicinali, cioè 8 milioni in un mese,
in un anno più di 80.

Non è possibile, dunque, che una così in~
gente massa di medicinali venga maneggiata
da personale che non è qualificato, anche a
causa del disordine esistente nel settore del~
la produzione farmaceutica. Basta pensare
alla somiglianza esistente a volte fra la de~
nominazione di due farmaci, somiglianza
che induce in errori gravissimi. Occorre inol~
tre pensare alla conservazione del farmaco,
e non solo per quanto riguarda la scadenza
(oggi molti medicinali sono muniti della da~
ta di scadenza, e si tratta di un processo
che si va intensificando); un medicinale che
venga conservato per anni e anni nei fondi
degli ospedali, come accade spesso, senza
che vi sia un responsabile che di volta in
volta possa esaminare, verificare ed assu~
mersi la sua parte di responsabilità nel met~
tere a disposizione dell'infermo il medicinale
medesimo invecchiato nelle scansie di una
cosiddetta farmacia ospedaliera, fa sì che
il problema si presenti in termini di urgen~
za e di attualità.

Sono certo che la riforma ospedaliera, che,
come ripeto, accenna i primi passi, dovrà
tener conto di questa esigenza e necessità.
Ma intanto desidero raccomandare che si

faccia un'azione di stimolo attraverso i me~
dici provinciali, azione che può riuscire ef~
ficace. Mi auguro che l'onorevole Sottose~
gretario voglia darmi assicurazione che tale
azione verrà fatta.

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Senz'altro.

P RES I D E N T E . Segue un'interpel-
lanza dei senatori All'gioIa Minella Molinari,
Maccarrone, Salati, Bram1biIla, Ariella Far~
neti, Aimoni, Perna, Trebbi e Fabiani al Mi~
nistro della sanità. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Per conoscere quali provvedimenti d'ur-
genza intenda prendere di fronte alla ne~
cessità che si presenta sempre più pressan~
te di creare nuovi asili~nido particolarmen~
te nene zone dove, a causa della forte im~
migrazione e dell'aumento dell'occupazione
femminiLe industriale o agricola, lo svilup-
po di tale servizio aPa?ar:e esigenza sociale
inderogabile.

A seguito della circolare n. 726 inviata
dall'Opera nazionale maternità e infanzia
alle Federazioni provinciali dell'ONMI il
24 marzo 1964, di fronte alla dichiarata im~
possibilità dell'Opera di gestire nuovi asili~
nido, ai forti aumenti imposti per le fre-
quenze e alla minacciata chiusura di quelli
esistenti, messi a conoscenza di nume~ose
situazioni gravissime ed assurde come quel-
le, per non citare che due esempi, recente-
mente denunziate dal comune di Corsico
(Milano) e dalla provincia di Reggio Emilia,
dove la ONMI dichiara di non essere in
grado di gestire asili-nido già allestiti o pro~
gettati e finanziati dagli Enti locali, gli in~
terpellanti constatano che all'origine di tali
situazioni locali e generali e delle gravissi-
me difficoltà finanziarie in cui l'Opera si
dibatte, vi è lo stato ormai insanabile di
crisi delle finalità, dei criteri e della strut-
tura burocratica e accentrata attribuiti al~
l'ONMI fin dalla sua costituzione sancita
trent'anni fa nell'ambito del regime fascista
e sulla base di princìpi e di metodi oggi as-
solutamente superati.
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Deplaranda perCla che il pragetta gaver~
nativa di rifarma dell'assistenza alla mater-
nità e infanzia tante valte pramessa e an~
nunziata nan sia stata ancara presentata
nè siana state rispettate le sentenze del
Cansiglia di Stata sanziananti l'illegittimità
delle gestiani cammissariali dell'ONMI, nè
in alcun ma da tenute in cansideraziane le
gravi asservaziani fatte dalla Carte dei can~
ti drca l'amministraziDne e la funzianalità
dell'Opera, mentre il recente stanziamenta
di ulteriari 3 miliardi assegnati in sede di
nate di variaziane al bilancia della Stata per
il finanziamenta ardinaria dell'ONMI e le
vaci di prossime sastituziani delle persane
dei Cammissari in alcune federazioni pro-
vinciali ricanfermana la preaccupaziane che
nan sala nan si affronti il problema nei ter~
mini innavatari richiesti dalla gravità della
situaziane, ma che si cerchi di procedere al-
tre per una via già gravemente fallimentare
e deteriare, gli interpellanti chiedana al Mi-
nistra in mada ufficiale e assalutamente im~
pegnativa quanda intenda presentare il pra-
getta di rifarma arganica dell'assistenza al~
la maternità e infanzia e, nel frattempa, di
frante all'urgenza dei problemi, se nan ri-
tenga assalutamente necessaria:

1) disparre l'assunziane da parte degli
Enti lacali in via eccezionale e pravvisaria
della gestiane delle istituzioni che l'ONMI
nan è più in grada di far funzianare, asse~
gnanda agli Enti lacali i relativi finanzia~
menti;

2) disparre la canvacazione da parte
dei Medici pravinciali e degli Uffici pravin-
ciali del lavara, delle arganizzaziani dei la-
varatari e dei datari di lavaro, unitamente
ai rappresentanti degli Enti IDeali Ci del>la
ONMI per esaminare le passibilità esistenti
in base all'articala 11 della legge 26 agasta
1950, n. 860, di reperire i fandi per il finan-
ziamenta della gestiane degli asili-nida e
la istituziane di nuavi nidi cansiderati ur-
gentemente necessari;

3) abalire le gestiani cammissariali del-
le Federaziani pravinciali dell'ONMI prav-
vedenda al ripristina dei Camitati camunali
e provinciali ai quali, in base alla legge 5
settembre 1938, n. 2005, spetta la direziane

dell'ONMI e delle dipendenti istituziani ».
(211 )

P RES I D E N T E. La senatrice Angia-
la Minella Malinari ha facaltà di svalgere
questa interpellanza.

,~ M I N E L L A M O L I N A R I A N-
G I O L A. Signar Presidente, anarevale Sat-
tasegretaria, prima di passare alla illustra~
ziane della interpellanza che abbiama pre-
sentata, varrei sattalineare che l'interpellan~
za medesima parta la data del settembre
1964, ciaè la data di un anna e mezza fa.
Desidera sattalineare questa fatta per ricar~
dare ancara una valta queste gravi disfunzia~
ni della nastra vita parlamentare, e per ri-
levare came l'attacca alle prerogative, alla
presenza, all'autarità del Parlamenta si rea~
lizzi anche nel setta re delle interragaziani e
delle interpellanze che è casì impartante
per un cantralla rapida e diretta sull'attivi~
tà del Gaverna da parte del Parlamenta, per
il legame più rapida e più diretta che si può
realizzare tra Parlamenta e Gaverna su pra-
blemi vitali per la vita del nostra Paese.
Ma sottalinea questa anche per un'altra ra-
giane, perchè mi pare che il fatta che a un
annO' e mezza di distanza noi abbiama sen~
tito la necessità di insistere perchè l'inter~
pellanza venisse discussa e il fatto che i ter-
mini dell'interpellanza, sia per la denuncia
del prablema che essa fa sia per le praposte
che vengona avanzate, possana essere con-
siderati ancara validi, mi sembra siana la
testimanianza di come in tutta questo pe-
riada il prablema nan sia stata affrontato
dal Gaverno e si ripropanga aggi dapa un
anno e mezzo negli stessi termini, indubbia~
mente aggravati prapria per il ritarda e la
carenza di una saluziane o almena di un
inizio di saluziane.

Mi perdoni, signor Presidente, se mi di~
lungherò un pa' nella svalgimenta di questa
interpellanza, nan salo a causa del tempa
in cui è rimasta immabile ma anche perchè
essa, pur riferendasi ad alcuni casi specifici,
tende a mettere in ,luce nDn saltanto degli
episadi, ma a sollevare un 'P'rablema di cui
ia varrei ancora una v:alta sattolineare i
termini generali all'attenziDne del S:ottaSle~
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gretario che sono certa vorrà esser;e a di~
s.posizione.

Ora, il problema che noi poniamo in que~
sta interpellanza, il problema cioè della ne~
cessità e dell'urgenza dell'istituzione e dello
sviluppo in Italia di un servizio, di un com~
plesso di servizi di caraUere pubblico per la
tutela della prima infanzia è il più urgente,
Il più immediato, i:l più importante anche
nella vita italiana, per la carenza particola~
re in questo settore, quello degli asili-nido,
di una rete organica, oI1ganizzata di nidi~asi~
lo. Questo problema 'Oggi supera i hmiti di
un problema di assistenza; esso è diventato
uno degli aspetti importanti di tutto il pro-
blema occupazionale, perchè è diventato uno
degli aspetti importanti dello sviluppo del-
l'occupazione femminile. Ciò è stato dimo-
strato nel periodo decennale tra il 1951 e il
1961, periodo dell'aumento impetuoso del~
l'occUlpazione femminile, nel quale siamo
arrivati a più di sei milioni di donne lavora~
trici, per il moto tumultuoso, anarchico, con
cui si è permesso che questo processo di svi-
luppo avvenisse senza un adeguato inter~
vento pubblico, che creasse, attraverso una
organizzazione sociale nuova, condizioni di
stabilità, di qualificazione, di sicurezza, di
serenità per il lavoro della donna, nel quale
quadro appunto avrebbe dovuto trovare un
posto particolare il problema di quei servizi
sociali che, destinati in modo particolare al-
la madre, alla donna che lavora, alla fami~
glia, rappresentano una !Condizione impor-
tante perchè la donna che lavora possa su~
perare la difficoltà di conciliare le mansio~
ni di :lavoratrice con i oompiti di madre
e i compiti familiari.

Ma questo fatto che è scoppiato in modo
clamoroso e drammatico nel decennio del
boom trova una conferma in termini con-
trari, purtroppo, ma appunto per questo
ancora più drammatici, negli anni successi-
vi, nel corso degli ultimi anni, dal 1961 ad
oggi, a seguito proprio del contraccolpo gra-
ve che l'occupazione femminile, nel quadro
dell'attacco generale all'occupazione, ha su~
bìto e :continua a subire, contraccolpO' che
costituisce uno degli elementi tendenziali del
tipo di ristrutturazione capitalistica che vie-

ne oggi imposta dai grossi gruppi finanziari
italiani.

Ebbene, questo attacco all'occupazione
femminile, questo allontanamento, questa
espulsione dal lavoro e ritiro dal mercato
del lavoro di centinaia di migliaia di donne
ha messo a nudo tutta la precarietà e l'in~
stabilità della situazione dell' occupazione
femminile in un Paese come l'Italia che af-
ferma, sì, anche in trattati e documenti es~
senzilia:li,iI diritto della donna al lavoro e La
parità della donna nel lavoro, ma che poi
non sa creare quegli strumenti sociali, ci-
viIi, organizzativi, che possano veramente
garantire al lavoro femminile la stabilità, la
sicurezza, la serenità, proprio in funzione di
una determinata concezione del lavoro fem~
minile, che è quella del grande capitale fi~
nanziario, di utilizzare il lavoro della donna
quando serve alle leggi del profitto in mo~
menti di eccezionale bisogno, e quando pO'i
questo non esiste più di cacciare di nuovo
la donna fuori della produzione e per que-
sto mantenere tutte le condizioni di difficoltà
al lavoro femminile, anche drammatiche, co-
me quelle che si riferiscono lappunto al rap-
porto tra lavoro e famiglia e maternità.

Ma, onorevole Sottosegretario, forse ella
è più sensibile a questo argomento: oggi il
problema di uno sviluppo di una rete di nidi
asilo, dell'istituzione di un complesso di ser-
vizi pubblici per la tutela della prima in-
fanzia non ci è soltanto imposto come pro~
blema di fondo della questione più generale
deU'occupazione femminile; oggi ci è impo-
sto come dovere nazionale per porre su un
piano nuovo la battaglia contro la morta~
lità infantile. Noi abbiamo avuto, in occa-
sione dell'esame di molti bilanci della Sani
tà, molte discussioni su questi problemi, ma
un esame approfondito, analitico del giu-
dizio che il Ministero della sanità e il Go~
verno danno oggi in Italia dello stato del-
la lotta contro la mortalità infantile non 10
abbiamo mai sentito seriamente e gli unici
elementi di analisi sono venuti sempre dal~
la nostra parte, dall'oppO'sizione.

Non credo che vi considererete soddisfat-
ti di quel livello nazionale del 40 per mille
circa che ci mette in una posizione di distac~
co cosÌ fo,rte dagH altri Paesi dell'Europa
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occidentale (Francia, Cecoslovacchia, Dani-
marca, Svizzera, Paesi Bassi, Svezia) i quali
almeno alcuni di essi, sono alla metà dei
nostri livelli.

Io credo che questo 40 per mille circa di
bambini che ogni anno muoiono in Italia
entro il primo anno di vita rappresenti un
grosso e grave problema per la società ita-
liana se si tiene conto che la mortalità in-
fantile è sempre una delle grandi testimo-
nianze, un banco di prova della reale civil-
tà, della reale efficienza dell' organizzazione
sociale di un Paese.

Ma il problema diventa ancora più grave
se da questi dati di carattere assoluto e ge-
nerale noi passiamo, cosa che non è stata
mai fatta da parte del Governo, ad esami più
analitici, più precisi, sia per quel che ri-
guarda la proporzione di decremento nel
campo della mortalità infantile, proporzione
che vede l'Italia in grave dislivello rispetto
agli altri Paesi (il che è enorme, perchè pro-
prio noi che partiamo dai livelli più alti ab-
biamo ritmi di decremento più bassi di al-
tri Paesi), sia per quanto riguarda gli squili-
bri regionali (anche qui abbiamo dei divari
enormi: si arriva a punte del 60-70 per mil-
le in certe regiO'ni), sia se guardiamO' alla
mortalità infantile per aree economiche.

Recentemente sono stati fatti degli studi
circa la mortalità infantile in rapporto alle
aree economiche e agli strati sociali; questi
studi riferiscono che, per quel che riguarda
gli strati sociali, pur nell'approssimazione
che queste indicaziO'ni possonO' dare, fattO'
100 il livello dello strato medio superiore
sociale, noi abbiamo, nello strato inferiore
non agricolo, una mortalità di 163 e di 247
per quel che riguarda le cause esogene, quel-
le più collegate all'ambiente sociale, ai pro-
blemi dell' organizzazione sociale. E se an-
diamo allo strato sociale inferiore agricolo,
alla grande massa del bracciantato in certe
regioni depresse del nostro Paese, noi abbia-
mo che, fatto 100 il livello di mortalità delle
classi superiori, abbiamo 192 di mortalità
in questo settore e 310 di mortalità per cau-
se esogene: più di 3 volte.

Questi sono, a nostro avviso, gli elementi
concreti e specifici da porre a base di un
intervento sociale pubblico che voglia vera.
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mente avere una efficacia, che voglia arri-
vare alla radice delle questioni, tanto più
che oggi è risaputo che la lotta contro la
mortalità infantile si fa anche, in grande
parte, attraverso l'organizzazione dei servi-
zi e delle strutture sociali proprio perchè
la diffusione di massa delle scoperte medi-
che, il miglioramento ,del tenore di vita,
tutta una serie di progressi nell'igiene, nel-
la medicina, nell'organizzazione profilattica
oggi permettono una grande e vittoriosa
battaglia contro la mortalità infantile, ma
ciò naturalmente quando una società è ca-
pace di mettere questi progressi a disposi-
zione di tutti e in modo particolare dei set-
tori più deboli, là dove la battaglia deve es-
sere intensificata.

Quindi mi pare che il problema dei nidi-
asilo e di una organizzata tutela della prima
infanzia si ponga oggi come un aspetto fon-
damentale di un nuovo assetto civile per la
donna e per la famiglia, che tenga conto del.
la realtà della vita di oggi e di questa esi-
genza di integrazione nella famiglia.

Buttiamo via queste false proposizioni del-
la contrapposizione tra famiglia e società,
tra compiti pubblici e compiti privati: oggi
è esploso il problema della necessità di una
integrazione, di una collaborazione tra so-
cietà e famiglia, per tutte le dimensioni nuo-
ve. Sono problemi che, secondo le nostre
posizioni, e non solo secondo queste, ma an-
che secondo le posizioni del mondo cattolico
(mi riferisco all'incontro recente del CIF e
delle ACLI lavoratrici, a recenti documenti

I del Movimento femminile della Democrazia
cristiana) vanno oggi posti con estrema chia-
rezza: non solo il problema del lavoro del-
la donna come problema di sviluppo in sen-
so favorevole di tutta la società e della per-
sonalità umana,. ma anche il problema di
questa integrazione, di questo arricchimento
che alla famiglia deve venire dalla società e
da una organizzazione moderna e adeguata
delle strutture civili.

Quindi il problema di un assetto civile
nuovo per la famiglia, per la donna, che ten-
ga conto della vita reale, è aspetto impor-
tante di quel famoso moderno e nuovO' si-
stema sanitario che è pur ana base di quel-
la che dovrebbe essere la poEtica del piano
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quinquennale del centro~slilllistra; questo nu'O~

v'O sistema sanitario che dovrebbe avere
oome centJ:1O, come finalità fondamentale
la prevenzione, di cui io credo non si pos~
sa negare che l'aspetto primo e più urgen-
te è quello della lotta contro la morte pre~
matura, contlio la morte entro il primo
anno di vita, contro questa distruzione di
potenziale umano e di vha umana oon tutte
le conseguenze morali, umane ed economi~
che che ha per la società.

Certo, una politica di questo genere è col-
legata ad alcuni indirizzi generali e ad un
concetto dello sviluppo economico e della
produttività che non è certo il concetto del-
le grandi concentrazioni finanziarie; non è
certo un conoetto di produttività collegato
e legato alla produttività puramente eco-
nomica, cioè il famoso equilibrio tra costi
e ricavi di ogni singola azienda. No, è una
visione di produttività sociale, è una visione
in cui il rapporto fra costi e ricavi non è il
rapporto tra lo sfruttamento del salario e il
profitto dell'azienda: è il rapporto tra il
grande costo sociale di tutta la società e il
ricavo sociale di tutta la società. E io credo
che la difesa della vita umana, del potenzia-
le umano sia il ricavo più importante di una
società, sia il patrimonio più importante di
una società; e che il costo e la spesa per ri~
mediare ai guasti provocati dall'incapaoità
di difendere la vita, il costo e la spesa sa-
nitaria, il oosto e Ita spesa delle cure, della
riabilitazione, di tutte quel,le conseguenze
che poi del1ivano da quel primo fatto., sia
uno dei passivi più gravi e più negativi di
una società.

Ora, onorevole Sottosegretario, c'è anche,
d'altra parte, un problema politico attorno
a questa questione, perchè ormai sono anni
che questa questione è aperta. E tutti i gran-
di movimenti del nostro Paese, sindacali,
femminili, politici, hanno preso posizione,
hanno portato avanti queste esigenze, alcu-
ni più concretamente, altri meno, alcuni ar-
rivando anche a proposte legislative d'ini~
ziativa popolare, a prese di posizione preci-
se, altri più generali; ma dall'UIL alla CGIL,
alle ACLI, ai Gruppi parlamentari, a impor-
tanti e grosse istanze mediche ~ mi riferisco

all'Istituto nazionale di medicina del lavoro,

alla Conferenza nazionale di ostetricia e gi~
necologia ~ e soprattutto alle grandi asso~
ciazioni degli enti locali, come l'Unione del~
le provincie italiane, l'Associazione naziona~
le dei comuni d'Italia, tutte queste forze da
anni sottolineano l'esigenza di una politica
in questo campo e una parte di loro, vi ri-
peto, anche nella carenza governativa, han-
no elaborato delle soluzioni molto concrete
e molto precise.

D'altra parte, onorevole Sottosegretario,
mi richiamo anche in questo senso a un do~
cumento che dovrebbe avere assoluta vali-
dità anche per il Governo: mi riferisco al
programma quinquennale di sviluppo eco-
nomico. Il programma quinquennale di svi-
luppo economico, nonostante tutte le con-
traddizioni, le debolezze, gli arretramenti che
presenta rispetto alle formulazioni preceden-
ti del piano Giolitti, del rapporto Saraceno,
della nota del 1962, recepisce akuni aspetti
di rinnovamento importanti nel quadro del
servizio sanitario nazionale, nel quadro di
una visione preventivo-sanitaria che punti
proprio sulla prevenztone: ill piano quin-
quennale propone concretamente un piano
di sviluppo di una rete di nidi~asilo.

Dato che è molto breve su questo punto,
io mi permetto di riferire quanto dice il
piano quinquennale: «Il servizio dei nidi-
asilo deve essere garantito su tutto il ter-
ritorio nazionale perchè deve facilitare l'ac-
cesso della donna al lavoro e ottenere un
più sano ed armonico sviluppo psicofisico
dell'infanzia. Al fine di migliorare l'attuale
situazione, si propone un piano per 3.800
nuovi asili~nido in cinque anni, con una spe~
sa di 60 miliardi di costruzione, 116 di gestio-
ne ». E conclude per la parte organizzativa:
«Il servizio dei nidi-asilo deve dipendere
amministrativamente dai comuni, mentre la
protezione sanitaria deve essere garantita
dai pediatri delle future unità sanitarie ».

Allora, partiamo anche da questo. Che co~
sa avete fatto? Questo problema ve l'abbia-
mo aperto con questa interpellanza un an-
no e mezzo fa (ma già molto precedentemen-
te l'avevamo posto): che cosa avete fatto in
questa direzione? Che oosa avete intenzione
di fare in questa direzione? Il piano è stato
spostato, è ormai di immediata discussio-
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ne, ma non credo che su questi problemi si
possano avere dei rinvii. Bisogna incomin~
ciare a camminare, a fare qualcosa in que~
sta direzione. Io le chiedo onorevole Sotto~
segretario: ha il Governo coscienza di que~
ste necessità? È d'accordo su queste neces~
sità che da ogni parte gli vengono prospet~
tate? È anche cosciente dell'abisso che esi~
ste tra queste necessità e la realtà della si~
tuazione? In questo campo esiste il caos, la
carenza, l'inefficienza, tutti quegli elementi
che proprio il piano Pieraccini denunzia co-
me gravi: la molteplicità delle gestioni, la
carenza delle funzioni, la dispersione dei
mezzi, la mancanza di controlli. Vi è tutto
un capitolo del piano Pieraccini di analisi
di questa situazione caotica, dispersiva, pol~
verizzata, inefficiente nel campo sanitario,
analisi che per l'aspetto riguardante la ma~
ternità e l'infanzia è assolutamente valida
dalla prima parola all'ultima.

Noi, onorevole Sottosegretario, è da anni
che poniamo al Governo ed ai vari Ministe~
ri alcuni problemi. Prima di tùtti vi ponia~
ma il problema di quella che in questo set~
tore è la realtà dell'intervento pubblico, la
realtà dell'attuale organizzazione pubblica e
statale. Abbiamo denunziato con tutte le no-
stre forze gli elementi assolutamente nega~
tivi che, se non saranno superati, renderan~
no impossibile la riuscita di qualsiasi sfor~
20: per esempio, l'isolamento inconcepibi~
le che oggi ha questo settore nella struttura
della vita amministrativa e sanitaria italia~
na, per cui la maternità e infanzia, che è
così collegata a tutti gli aspetti della pre~
venzione igienica, profila ttica , sociale, così
collegata con tutta una serie di altri aspetti
di medicina scolastica, di interventi verso
i bambini anormali, della infanzia legittima
ed illegittima, è isolata, è a sè, affidata ad
un ente autonomo accentrato, diviso con
compartimenti stagno da tutto il resto, iso~
lata dagli enti locali dal movimento sinda~
cale, isolata dagli altri settori di tutta l'as~
sistenza sanitaria e di tutta l'organizzazione
sanitaria.

In questo quadro di frammentarietà, di
scoordinamento per cui questo settore è a
sè isolato, abbiamo posto la questione par~
ticolare dell'ONMI, sotto due aspetti: l'aspet~

to strutturale dell'ONMI, di questa organiz-
zazione centralizzata, burocratica, corpora-
tiva e quindi di per sè oggi, fin che dura
questa struttura, impotente perchè assoluta~
mente superata dalle esigenze. Infatti le esi~
genze odierne di una struttura sanitaria e
civile moderna richiedono come elemento
fondamentale di funzionalità e di economi~
cità proprio l'aderenza massima ai bisogni
locali, l'agilità e la rapidità di azione, e quin~
di il massimo di autonomia locale, la par-
tecipazione diretta delle popolazioni e delle
famiglie allo sviluppo di questi servizi: cioè
richiedono, esigono proprio una struttura
fondata sul decentramento, sulla democra-
tizzazione massima, ossia il contrario di
quanto può rappresentare un vecchio ed ar~
rugginito carrozza ne amministrativo quale
è, come struttura amministrativa e come en~
te nazionale, questo residuo di altri tempi
che c'è rimasto e che soltanto dieci anni
fa era opinione generale che dovesse essere
inserito in una nuova realtà amministrati~
va e sanitaria del nostro Paese e profonda~
mente trasformato. Ma oggi questo proble-
ma strutturale, onorevole Sottosegretario ~

è giusto sottolinearlo ~ è aggravato da una
particolare politica, perchè nella misura in
cui il Governo si stacca dai problemi reali
del Paese e persegue una politica che non
lo rende più capace di affrontare questi pro-
blemi, si aggravano sempre di più gli ele~
menti di so>ttogoverno di questi enti; così
anche l'ONMI segue questa via e sempre
più accenna a diventare un elemento di di~
visione di posti tra i partiti della maggio~
ranza, di urto delle correnti stesse, come
accennerò poi in alcuni episodi particolari.
Ma insieme a questo elemento strutturale,
politico, organico noi non possiamo non at~
tirare l'attenzione (e non a caso questa di~
scussione avviene all'indomani della discus-
sione a proposito degli enti previdenziali)
anche su quelle che sono oggi l' attuale po~
litica e lla realtà amministrativa dell'Opera.

Noi siamo di fronte ad un ente che agisce
nella illegalità perchè la sua struttura di ge~
stione è illegale, è in violazione della legge
istitutiva del 1938, in violazione di ripetute
sentenze del Consiglio di Stato. Siamo di
fronte ad un'Opera che rappresenta un qua-
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dro amministrativo che chiamare abnorme
significherebbe usare la formula più diplo~
matica. Infatti questo ente fonda tutta la
sua politica su una richiesta continua di de~
nari allo Stato; una richiesta di carattere
progressivo di contributi dello Stato com~
pletamente avulsa da qualsiasi impegno pro~
grammatico. Infatti questi soldi vengono
sempre chiesti in senso generico per col~
mare passivi precedenti, per venire incon-
tro alle spese di normale amministrazione,
senza alcun programma, senza alcuna scel-
ta di indirizzo, senza alcun impegno. Non
solo, ma nonostante questa richiesta sia sta-
ta largamente soddisfatta (l'ONMI in que-
sti ultimi dieci anni ha avuto un aumento
di stanziamento ordinario da 12 miliardi a
19 miliardi e 500 e ha avuto altri 14 miliar~
di di stanziamento straordinario in più:
quindi 7 miliardi di stanziamento ordinario
in più e 14 miliardi di stanziamento straor-
dinario in più in pochi anni), l'ONMI pre~
senta un passivo organico di 6 miliardi al~
l'anno legato non a un aumento di assisten-
za, ma ad una riduzione di assistenza. In~
fatti dal bilancio recentemente pubblicato
del 1964 risulta che i beni patrimoni ali si
sono ristretti e che sono state chiuse, nel
corso del 1964, 297 istituzioni assistenziali
dell'ONMI: e questo nonostante che nello
stesso anno l'ONMI, attraverso una circola~
re presidenziale, abbia elevato le rette di fre~
quenza negli asili da 2 mila lire fino a 15,
17, 20 mila lire. Ora non vi è dubbio che
questa situazione è abnorme, non vi è dubbio
che è una situazione nei cui confronti è ne-
cessario andare a ricercare in profondità
le cause, fra le quali vi è una insufficienza
organica, una rottura fra le possibilità e la
efficienza operativa in questo ente e la sua
struttura. Se tutto questo non ce lo dices-
sero già le cifre ce lo dice molto auto-
revolmente e con molta forza la Corte dei
conti. Come tutti sappiamo la Corte dei con-
ti ha fatto una relazione con delle riserve,
deUe osservazioni molto pesanti nei con-
fronti dell'amministrazione dell'ONMI. In
tale relazione si parla di molteplici elemen-
ti di illegittimità nella gestione dell'ONMI,
di abuso continuo nelle sovvenzioni straor-
dinarie, di mancanza di qualsiasi program-

mazione di gestione, di inosservanza delle
norme amministrative del patrimonio; di vio-
lazione della legge istitutiva per quello che
riguarda il rimborso spese la cui cospicuità
la Corte dei conti sottolinea, di deroga al
regolamento, di ritardo nella formazione dei
rendiconti. Io cito frasi della relazione del-
la Corte dei conti, rafforzata dall'ultima re-
lazione del Consiglio dei revisori dei conti,
la quale richiama l'attenzione del Parlamen-
to sul fatto che alla data dell giugno 1965
risulta approvato soltanto il consuntivo del
1962-63. Dopo questo i bilanci non hanno
ancora una approvazione definitiva. La situa-
zione ~ e lei onorevole Sottosegretario Io sa
forse meglio di me ~ è tale che le Com-
missioni riunite della Camera, bilancio e sa-
nità, nell'ottobre del 1964 hanno deciso di
aprire una discussione sulla relazione della
Corte dei conti. La discussione è stata con-
clusa da parte del Presidente La Malfa che
ha fatto proprie le osservazioni della Corte
dei conti, mentre le due Commissioni han-
no deciso di nominare due relatori, De Pa-
scalis e Barber,i, incaricandoli di una relazio~
ne e di mettere in discussione nell'Aula di
Montecitorio il problema della relazione del-
la Corte dei conti sull'ONMI come condizio-
ne essenziale per qualunque analisi di que-
sto problema. Ed è dopo queste decisioni,
onorevole Sottosegretario, che il Governo ha
tentato ancora una volta di presentare una
proposta di un nuovo aumento straordina-
rio, il 15 marzo, di un miliardo e 350 mi-
lioni per l'ONMI. In questa situazione, sen-
za rendiconto, senza programmi, senza dibat-
titi, senza discussioni, la Commissione della
sanità ha respinto questa proposta dichia~
rando (mi è stato detto che il Ministro Ma-
riotti ha aderito a questa richiesta) che non
è oggi possibile neppure discutere la que-
stione di ulteriori finanziamenti all'ONMI se
non dopo che ci sia stato un aperto, pieno,
pubblico dibattito sulla relazione della Cor-
te dei conti e sulla situazione interna del-
l'organismo.

Ma, onorevole Sottosegretario, la nostra
interpellanza, partendo da questa esigenza
generale, sulla quale chiediamo che si apra
la discussione generale, pone alrcuni proble>-
mi specifici proprio per quel che riguarda
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la questione degli asili~nido e dell'istituzio~
ne del servizio. Onorevole Sottosegretario è
su questo punto che io desidererei avere an~
che una sua risposta. Nella nostra interpel-
lanza noi poniamo in primo luogo l'esigenza
che ho espresso fino ad ora di un dibattito
generale e di un inizio di discussione e ri-
soluzione del problema organico di questo
settore; in secondo luogo, in attesa di que~
sto dibattito, noi chiediamo al Governo de~
gli interventi immediati che costituiscono i
primi passi di quell'indirizzo che è stato po~
sto a base dell' esposizione del piano quin~
quennale, almeno per quel che riguarda il
servizio degli a,sili~nido affidati agli enti lo~
cali e gestiti in sede territoriale.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Ed intanto !'intervento per un mi~
liardo e 300 milioni è stato bocciato per me~
rito vostro!

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Le ho spiegato perchè lo ab~
biamo bocciato. Noi, e non solo noi ma tutta
la Commissione della sanità e la Corte dei
conti e il Consiglio dei relatori dei conti, in~
tendiamo dire chiaramente che il problema
di un ulteriore finanziamento ordinario o
straordinario dell'ONMI non si può porre se
non nel quadro di una visione di prospetti~
va e di riforma genemle ai,rca la quale dob~
biamo anche discutere che cosa deve avve~
nire nell'ONMI e in che modo debba tra~
sformarsi e inserirsi in una situazione più
generale; e in secondo luogo chiedilamo co~
me condizione esselllZJilaleil rendiconto della
situazione ad un dibattito pubblico su quan~
to la CO'rte dei conti ha fattO'.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Ed intanto si boccia !'intervento
immediato.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Onorevole Sottosegretario, le
dico subito che cosa vi è da fare; io sono
una donna e le donne sono concrete, pra~
tiche; le faccio quindi una proposta pra~
tica. Voi avete Isostenuto alla Camera che
le entrate del1964 sO'no s1Jate maggiori e che

quindi con questo aumento di entrate si
potevano fare delle variazioni di bilancIO
per alcuni settori, e avete proposto 10 stan-
ziamento di un milliardo e 300 milioni per
l'ONMI. NOlivi diciamo che per l'ONMI do~
vete prima :rendere oonto degli indiI1izzi,
dei pl1Ogrammi. (Interruzione del Sottose~
gretario di Stato per la sanità).

M A C C A R R O N E. Venite in Par~
lamento col bilancio dell'ON.Ml. diteci che
cosa volete fare. . .

V O L ,p E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Quando si deve costrnire una casa
e si cominciano a mettere le prime pietre,
è da ,sabotatori 'lev:arle. (Interruzione dal-
l'estrema sinistra).

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Onorevole Sottosegretario, pri-
ma di tutto noi riteniamo che dare ulte-
riori soldi a un ente che non ha presen-
tato i conti, di aui non si sa niente, di cui
si conoscono solo abusi di ogni genere...

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Gli abusi sono un'altra cosa!

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. E allora chiamiamole illegitti~
mità, io mi baso sulla relazione della Corte
dei conti. Ma l'illegittimità è la condizione
nella quale poi sono commessi anche gli
abusi, ed è molto difficile controllare. Noi
proponiamo che una discussione finanzia-
ria suH'ONMI s,ia abbinata a un rendiconto
dell'ONMI e ad una ricerca seria dei motivi
per cui questo ente, che ha ricevuto sette
miliardi in più in via ordinaria e 14 in via
straordinaria, continui ad avere un deficit
di 6 miliardi. E se le cause sono di natura
assistenziale, sÙ'no dovute ad uno 'squilibriO'
fra i compiti aSSlistenziali, l'ONMI presenti
un programma predso di cÙ'sa intende fare.
Noi Slappiamo che per ora dall'ONMI nÙ'n
viene altro che l'ordine di chiusura di isti~
tuzioni già esistenti, senza proposte oostrut~
tive di sviluppo e di superamento dei pro~
blemi.
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Ma la questione è un'altra. Oggi non vi
è soltanto l'ONMI che agisce, o meglio non
agisce, in questo campo; oggi vi è una se~
de di iniziative importanti, l'ea1i, concre~
te, garantite da enti di carattel'e pubblico
e democratico che propongono cose precise,
concrete, propongono dei fatti. Ecco dove
vogliamo indirizzare oggi l'attenzione del
Governo. Noi non proponiamo che quella
cifra di un milia:rdo e 300 Inilioni non
venga destinata all'infanzia; vi chiediamo,
in attesa che rendiate i conti dell'ONMI,
di destinarla proprio all'infanzia, ma non
3!d lun calderone generale del quale non si
riesce a sapere niente, bensì ad alcune mi.
ziative precise e concrete già in via di rea.
Lizzazioneche hanno chiesto il contributo
dello Stato.,

Faccio alcuni esempi estremamente pre.
cisi. Onorevole Sottosegretario, lei parla di
sabotaggio; mi spieghi allora quello che è
avvenuto a Bari. A Bari esisteva un asi,lo"
nido permanente, l'unico della Puglia (ce ne
sono 13 appena in tutta l'Italia: si tratta,
quindi, di un patrimonio preziosissimo).
L'asHo ospitava 57 bambini di famiglie po.
verissime ~ sottoproletariato, disoccupati,
famiglie numerose in oui padre e madre la~
varano ~ che vi stavano giorno e notte;
bambini sottratti alla strada, agli avvelena.
menti, alla dissenteria, a tutta quella situa-
zione che Lei come medico, onorevole Sot-
tosegretario, conosce oertamente. Ebbene,
questo asilo è stato chiuso, contro il pare.
re della dirigente dell'asilo medesimo, per
decisione del commissario (o commissaria,
non so) straordinario di Bari. Chiuso rasi.
Io, il sindaco di Bari ~ che non è un co-
munista, non è un sabotatore ~ ne ha de~
ciso la requisizione considerandolo istitu.
zione sociale necessaria alla Viita della cito
tà. Il commissariato dell'ONMI fa ricorso
alla Prefettura, cioè a voi, al Governo, per-
chè si possa arrivare a chiudere l'asilo (a
quanto si dice per contrasti anche di carat-
tere personale, di gruppo o per una visione
puramente burocratica e amministrativa
del problema). Ora, l'ONMI può anche es~
~ere padrone di dire: io non ho soldi e non
posso mantenere questo asilo. Ma ad un
certo punto deve intervenire lo Stato. Voi

25 MARZO 1966

VI trovate di fronte a !In ('t)mllll~ che re.
quisisce un asHo dichia.randuil> bene pub.
blico necessario, vi trovate di fronte a 57
bambini . . .

RUSSO È sicuro il numero ,di 57?

T R EBB I Il numero non ha impor-
tanza, è una questione di principio.

MINELLA MOLINARI AN.
G I O L A. Sì, H numero è [skura. Inter-
viene la Prefettura, dà torto al Comune e
chiude l'asilo dicendo (sentite la giustifica-
zione) che siccome ci sono 57 bambini la
gestione non sarebbe « redditizia dal punto
di vlistaeconomico ». Allora qui si pone il
problema.

Intanto, che cosa significano 57 bambini?
Sapete che gli asili dovrebbero aveme 2=;.
30 al massimo. Volete fare una gestjone eco~
nomicamente redditizia, come se si tral:tas~
se di un albergo? Allora dovete mcttercene
300 di bambini, con quote di 20 mila lire
al mese. Ma allora dov'è il carattere sociale
di questa istituzione?

Ma si può chiudere un'istituzione di que-
sto genere in un centro come ,la Puglia,
come Bari, dicendo che non è ,economica-
mente redditizia? Ecco l'intervento che il
Governo può effettuare, onorevole Sottuse.
gretario: io le chiedo che di quel rnUiardo
e 350 milioni si cominci prima di tutto a
dare il contributo veramente necessaria al
Comune e si restituisca al Comune il dirit-
to di trasferire :a se stesso la gestione di que-
sto Ente che l'ONMI rifiuta, che l'ON,\lI
chiude 'e dichiara di non essere in grado
di gestire.

In secondo luogo, lei 'Conosce la storia
del comune di Corsica? Era nell'interpellan~
za, e forse lei si è documentato. Io ho qui
un documento che Le vorrei passare perchè
è veramente interessante anche dal punto
di vista di costume. Corsica è un piccolo co-
mune della Lombardia, piccolo ma bravo,
amministrato da comunisti e ,socialisti: un
comune che ha affrontato con coraggio e con
fiducia il terribile problema di tutta l'im-
migrazione ,e di un rapido sviluppo; un
comunello che è arrivato a farsi la lavano
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deria oomunale automatica, i bagni pubblici,
zone verdi, eccetera. Senta dove potrebbero
andare quei soldi.

Nell'aprile 1954, undici anni fa, ,n cornu
ne di Corsico ,riconosce la necessità di un
asila--nido e decide di costruirlo, chiedendo
H contributo della provincia, di camprare
il terreno e di regalarlo all'ONMI perchè lo
gestisca. Il Comune parte dal principio che
l'ONMI ,sia un Ente che ha istituzionalmen~
te questi compiti. Riesce a raggiungere un
accordo con la Prov,incia: venti milioni la
Provincia, sette milioni il Comune. H Co~
mune compra dall'industriale Burga il ter~
renoe allora comincia questa vicenda di
fantascienza. Dal marzo 1954 al marzo 1964
ci fu un oarteggio drammatico nella sua sem~
plicità fra il comune di Corsico il Commissa~
riato ONMI di MHano e il 'Centro nazionale
dell'ONMI, nel disperato tentativo di avere
daH'ONMI indicazioni tecniche per l'asilo:
ci sono voluti due anni per averIe. Quando
poi le ha avute, il Comune ha fatto fare il
progetto, concordato con il Commissario
di Milano, ma l'ONMI centrale ha rimesso
per mesi in discussione il progetto, sugge~
:rendo una serie di cose contrade a quelle
che aveva suggerito il Commissario di Mi-
lano. Quando nOli diciamo struttUI1a accen~
trata, vede cosa vogliamo dire lin termini
pratici ?

Ebbene, finalmente pare .che il progetto
venga accolto, l'ONMI oentrale chiede l'atto
di donazione, H Comune fa ratto di dona~
zione e versa i sette milioni all'ONMI. Quan~
do pensa di poter cominciare i lavori,
l'ONMI centrale, aH'irmprovviso, rifiuta il
nuovo pragetto, chiede una permuta di ter~
reno. Il Comune ottiene questa permuta
di terr,eno e allora l'ONMI centrale modi~
fica di nuovo i progetti. Insomma, una si~
tuazione di questo genere ,fino al marzo del
1964. Quando nel marzo del 1964 tutto sem~
bra pronto, l'ONMI centrale scrive una let~
tera dicendo che, in seguito alla circolare
della presidente Gotelli, l'ONMI rifiuta la
gestione dell'asilo, perchè non è ,in grado
di tener1o. Allora il Comune finalmente si
decide a rendere pubblica la questione: as~
semblee, campagna di 'stampa, memoran~
dum al Governo. Soltanto allora, undici an~

ni dopo, il 4 settembre 1964 la presidente
Gotelli dà il nulla asta; il 19 febbraio 1965
,il Ministero della sanità conferma, ma
quando a1Tivano queste conferme dopo un~
dici anni la ,Provincia dichiara che, in se-
guito ai tagli amministrativi provocati dalla
polMica di restrizione ddla spesa pubblica
non è più in grado di sopportare la pro~
pria parte di spesa.

Quindi, onorevole Sottosegretario: c'è un
progetto approvato ormai da tutti, c'è un
terreno donato, c'è uno stanziamento di
7 milioni già versato, c'è uno stanziamen~
to problematico da parte della P'rovincia
da incoraggiare per rasiIo~nido di Corsica
che da undici anni deve essere fatto. Ecco
dove noi le pI'oponiamo di devolvere una
parte del miliardo e 350 milioni.

Un'ultima cosa e concludo. Vi reco la
esperienza delle Provincie e dei Comuni
emiliani. Lei sa, onorevole Sottosegretario
(penso che lo sappia; comunque la nostra
interpeHanza la sollecita in proposito), che
in una serie di provinoie emiliane, in modo
partioolare a Reggio Emilia, si sono costi-
tuiti, nel corso degli ultimi mesi, dei con~
sorzi. Ecco U!na grande espeT>ienza democra-
tica che viene incontro alla vostra oarenza,
alla vOistra incapacità, che vi indica una 1i~
nea di sbocco, che vi indica un modo di
sviluppo economico funzionale, controllato,
a contatto con ,i bisogni locali.

Si stabilisce di formare un oonsorzio pro-
vinciale, una serie di Comuni dove vi sa"
no molte donne lavoratrici ed altri enti in-
teressati. Viene ,invitata a farne parte an-
che l'ONMI, che rifiuta dicendo che non
si può interessare di nidi-asilo nè può far
parte di oonsorzi dove ci siano altri enti.
Qui sta un organico elemento di isolamen-
to, di incapacità di coHegamento e di inse~
rimento nei problemi della società.

Ebbene, si prendono contatti con i da-
tori di lavoro, si prende ,in esame la viola-
zione, da parte dei datori di lavoro, della
legge n. 860, da più di 20 anni; si propone
ai datori di lavoro di contribuire e si forma
un consor:z;io per un piano di nidi-asilo nel-
la Provincia gestito da un Comitato e fi-
nanziato daUa ProVlincia con 100 lire per

\ abitante, dai Comuni con 100 lire per abi-
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tante, dagH ahri enti partecipanti, dai CO!Il~
tr,ibuti dei datori di lavora e dai contributi
del10 Stato.

n Consorzio predispane un programma
e chiede di esse~e ammeSiSa alle contribu-
zioni dello Stato. Ecco, onor,evole Sottose~
gretarlo, dave noi chiediamo che vengano
devoluti 1 miliardo e 350 milioni. Dipende
da voi, da voi soltanto accettare questa di-
scussione: ,siete vai che bloccate la situa-
zione dell'ONMI, rifiutandovi di aprire un
dibattito serio e obiettivo sull'ONMI per
lo meno suLla base delle indicazioni date
dal1a Corte dei conti e dal Consiglio di
Stato. Affrontiamo la questione dell'ONMI
su questo terreno sana, obiettivo, .onesto.
Non è che non vogliamo che diate soldi a
qualcuno, noi non vogliamo che si conti-
nuino a disperdere dei mezzi facendo delle
sovv,enzioni caIiitative che rappresentano
non solo un contributo inutile, ma un ele-
mento di copertura per la sopravvivenza
disperata di una struttura ,sterile in se
stessa che deve essere trasformata, demo~
cratizzata.

Questa è Ja nostra posizione; anche per
quel che riguarda il progetto Mariotti re~
lativo agli organi dirigenti dell'ONMI, ab-
biamo una posizione chiara. Non siamo
affatta contl1airÌ a qualSliasi passa avanti
suUa via della democratizzazione. Da an-
ni ci battiamo perchè, senza bisogno di
nessuna legge, ma attraverso provvedimen-
ti interni, si sostituiscano i commissa,ri e
si ripristini la vecchia l'egge: e non c'è bi-
sogno di una nuova legge per rip~istinare
una vecchia legge.

Se però volete emanare una legge nuo-
va, dovrà essere una legge che comporti
un elemento di riforma, di decentramento
effettivo, una legge che rappresenti il primo
passo per una riforma più generale della
quale il Governo deve indicare gli indirizzi,
le tappe e i suoi impegni.

Ecco, onorevole Sottosegretario, la nostra
posizione. Noi riteniamo di dover mante-
nere questa linea e le domande che io le
pongo sono proprio queste. Dato che mi
trovo nella fortunata circostanza di essere
di fronte ad un Governo che ha dichiarato
l'altro giorno di avere disponibili 1 miliardo

e 350 milioni per l'assistenza all'infanzia le
propongo di preparare, insieme ai Comuni
più interessati, un piano di interventi imme-
diati anche vedendo quale contributo Co-
muni e Provincie possano dare in questo
senso (è la linea del piano Pieraccini, è la
linea del piano che vi siete impegnati ad
attuare) ed intanto di sovvenzionare subito,
prima di tutto, la riapertura dell'asilo-nido
di Bari e poi tutti quei progetti che già sono
pronti e disponibili per un finanziamento.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose-
gretario di Stato per la sanità ha faooltà di
rispondere a questa interpellanza.

* V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il problema del riordinamento
delrl'attuale struttura dell'Opera nazionale
maternità e infanzia, in considerazione dei
princìpi informatori di un ordinamento de-
mocratico e in relazione alle mutate esigen-
ze assistenziaJi, è stato da tempo affrontato
da questa Ministero, il quale ha predisposto
un disegno di legge sulla riforma dell'Opera
stessa che, già approvato dal Consiglio dei
ministri, è attualmente all'esame della XIV
Commissione igiene e sanità pubblica della
Camera, in sede referente (atto della Ca-
mera n. 2340).

Quindi il Governo si muove, non è quel
Governo paralitico, immobile, di cui ha par~
lato lei, onorevole senatrice Minella Mol'inari.

M A C C A R RO N E . Ci prendiamo in
giro, però, l'uno con l'altro. Il Governo non
si muove.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Chi sarebbe preso in giro? In
questo caso il Governo, da parte vostra.

M A C C A R R O N E. Presi in giro sono
il Parllamento e la legge, perchè il Consd,glio
di Stato vi ha accusato di essere violatori
sistematici della legge e vi ha chiamato al
rispetto della legge! Dal 1947 voi violate la
legge con uno stralcio di circolare che è un
insulto all'intelligenza e al buon senso!

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Non appena l'iter legislativo del
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provvedimento sarà perfezionato potrà esse~
re attuata una organizzazione democratica
ed efficiente dell'Opera nazionale maternità
e infanzia, ponendosi così fine alle gestioni
commissariali determinate dalla necessità
di provvedere all'amministrazione dell'Ope~
ra in mancanza dei normali organi ammini~
strativi...

MACCARRONE. Non è vero!

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Sì che è vero! Come avrebbe po~
tuta lei amministrare gli organi provinciali
se non con commissari?

M A C C A R R O N E. Onorevole Sottose~
gretario, il Consiglio di Stato vi ha detto
il contrario; e nei casi specifici in cui il ri~
corso è stato giudicato, avete dovuto, voi
e i vostri prefetti, applicarlo. Soltanto che
in linea generale voi non lo volete fare, per-
chè l'ONMI per voi è una valvola di SiOttO~
governo!

v O L P E, Sottosegretario di Stato f)er
la sanità. Ma la smetta! Sono soltanto, pur~
troppo, delle noie e delle boccate amare.
Dicevo quindi della necessità di provvedere
all'amministrazione dell'Opera in mancanza
dei normali organi amministrativi che in
riferimento alla legge del 1938...

M A C C A R R O N E. Eliminatela!

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. È quella la legge alla quale pos~
siamo fare appello, senatore Maccarrone!
Di altre non ne abbiamo in merito. È quel
testo di disegno di legge approvato dal Con~
siglio dei ministri e che si trova davanti
alla Camera che ci darà la possibilità...

M A C C A R R O N E. Non è vero, c'è un
decreto...

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Dicevo dunque: in manoanza di
normali organi amministrativi parzialmente
costituiti, in base alle vigenti disposizioni
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legislative del 1938, da rappresentanti di isti-
tuzioni ormai soppresse.

È noto che la grave situazione finanziaria
in cui si è venuta a trovare l'Opera in questi
ultimi anni è stata altresì determinata dalla
insufficienza del contributo statale rispetto
alle accresciute esigenze e attività assisten-
ziali e al conseguente aumento delle spese
obbligatorie che l'Opera stessa ha dovuto
sostenere.

L'assistenza alla maternità e all'infanzia
è precipua cura dell'Amministrazione sani-
taria, che si è da tempo e ripetutamente in~
teressata ai fini del conseguimento di mag~
giori stanziamenti in bilancio per contributi
a favore dell'Opera, onde soddisfare le fon~
damentali esigenze della popolazione ma~
terna ed infantile.

L'Opera stessa ha nel frattempo procedu-
to alla revisione delle proprie attività onde
eliminare quelle non più richieste dalla po-
polazione interessata; la momentanea ridu~
zione di alcune altre attività assistenziali
verrà quanto prima superata con il miglio~
ramento della situazione di bilancio e le at-
tività stesse riceveranno nuovo impulso, spe-
cie quelle più rispondenti alle moderne esi-
genze, come l'istituzione degli asili~nido.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A . Mi scusi, chi è che cont:mlla
se le istituzioni che vengono chiuse non
rispondono più alle esigenze della popola~
zione? Chi esercita questo controllo?

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Gli organi addetti.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A . Gli organi addetti sono una
Giunta provinciale che ha pieni poteri e che
non è controllata da nessuno!

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Rivediamo la legge. Ecco quello
che il Governo sta facendo, ecco il disegno
di legge già approvato dal Consiglio dei mi~
nistri e che si trova davanti alla Camera.
L'ho detto già tre volte, non ci vogliamo
capire!

L'Opera, in relazione alle osservazioni for-
mulate dalla Corte dei conti, ha già proce~
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duto ad una attenta revisione delle spese
per il personale, eliminando quelle voci che
avevano formato oggetto di rilievo da par~
te della Corte: indennità forfettaria ad.com~
missari di varie Federazioni provinciali, in~
dennità alla presidenza e ai membri degli
organi centrali per la partecipazione alle re~
lative sedute. È stato disposto che venga
dato luogo soltanto al rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate, da
parte dei titolari delle cariche direttive del~
l'ONMI per lo svolgimento delle funzioni
istituzionali; assunzioni di persO'nale in de~
roga al Regolamento organico s'Ono state
inoltre sospese. Per quanto riguarda lo stu~
dio delle migliori modalità di applicazione
dell'articolo 11 della legge 26 agosto 1950,
n. 860, il quale fa obbligo ai datori di lavoro
di istituire la camera di allattamento o lo
asilo~nido per i figli delle lavoratrici dipen~
denti, si assicura che il Ministero della sa~
nità prenderà gli opportuni contatti con il
competente Ministero del lavoro affinchè
provveda ad interessare i dipendenti Ispet~
torati del lavoro per la convocazione di riu~
nioni a livello locale, alle quali gli uffici me-
dici provinciali, all'uopo interessati, forni~
ranno la loro collaborazione per la migliore
soluzione tecnica del problema relativo alla
tutela dei figli delle lavoratrici. (Commenti
dall'estrema sinistra). La risposta è stata
precisa e dettagliata. Riformiamo la legge
e poi andiamo avanti. Approvate 10 stanzia~
mento di un miliardo e 200 milioni e non
fate il sabotaggio. Voi invece prima fate il
sabotaggio e poi...

M A C C A R R O N E. Allora aboliamo il
Parlamento!

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. No, lei sa che io sono stato sem~
pre per il Parlamento, non da quando sono
parlamentare ma da quando il Parlamento
era chiuso. (Interruzione del senatore Mac~
carrone). Lei sa che la democrazia è stata
la mia grande bandiera.

M A C C A R R O N E. Voi rovesciate sul
Parlamento colpe che sono esclusivamente
vostre.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. No, su di voi, sulla VìQistraparte.
Non coinvolgete il Barlamento. La vostra
parte è una cosa il Parlamento è un'altra
cosa.

P RES I D E N T E. La senatrice Angio-
la Minella Molinari ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatta.

* M tN E L L A M O L I N A R I A N ~

G I O L A. Non rispondo alla domanda
se sono soddisfatta o no perchè mi pare
che questo termine non si colleghi neanche
ai termini della discussione. Mi limito a
precisare nuovamente alcune domande" aku~
ne proposte che, anche se non sono state
recepite minimamente daL!' onorevole Sott'O-
segretario, si pongono nei fatti e nella real-
tà, e quindi il Governo dovrà, volente o no-
lente, affrontarle. Prima di tutto, per quel
che riguarda l'ONMI, il problema non può
più essere affrontato in questi termini, e non
esprimo una mia opinione personale, ma ri-
ferisco un giudizio della Corte dei conti...

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Cioè riorganizzazione, e siamo d'ac~
corda; cioè revisione della legge, cioè una
nuova legge, e siamo d'accordo!

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Adesso non sto parlando della
revisione. Noi abbilamo chiesto il passaggio
in Aula perchè riteniamo che si debba fare
una discussione di fronte all'opinione pub-
blica; e se volete prendervi la responsa-
bilità di coprire la realtà di questa situa-
zione voi ve la dovete prendere chiaramente
di fronte a tutta l'opinione pubblioa, e non
in questo modo dandestino e vile, facend'O
passare continuamente nelle pieghe dei bi-
lanci e nelle discussioni in Commissione,
mischiandole ad un mucchio di altre cOlse
queste sovvenzioni che riteniamo inutili. Le
riteniamo inutili perchè le stiamo facendo
da 10 anni e il deficit dell'ONMJ continua,
la riduzione del patrimonio ONMI e delle
attività assistenziali oontinua; e le ritenia-
mo immorrali in ogni caso se n'On collegate
ad un piano programmatico di azione. Di-
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teci a che cosa deve servire l'ONMI, che
cosa farà l'ONMI, se almeno non chiederà
più niente; diteci che cosa sceglie l'ONMI,
diteci che tipo di organizzazione vuo1le fa~
re, perchè c'è la confusione più completa.
La Presidente ha dichiarato in tutti i modi
che i nidi asilo non sono compito dell'ONMI.
Voi avete presentato un piano quinquen-
nale in cui i nidi asilo sono affidati ai Co~
muni e poi parlate dei nidi asilo dell'ONMI.
C'è dunque una situazione insostenibile di
confusione. Il problema dell'ONMI non può
più essere separato da un problema di ren-
diconto: questa è la questione. Qui non si
tratta di dare o di non dare i soldi al-
l'ONMI. La questione è se volete dare sì o
no il rendiconto dei conti dell'ONMI. Non
capovolgete le cose.

Seconda questione, quella che riguarda la
tmsformaz,ione dell'ONMI. Anche qui non
possiamo separare il problema degli orga-
nismi direzionali per lo mena da una pro-
spettiva e da un indirizzo di sv!i.iluppo. In
questo senso il :Aar1amenta si è già pI1O~
nunciato dieci anni fa, nel 1955, dicendo
che non si può iSOllare il pl'Oblema degli
organismi. Comunque, anche nella da'Scus~
sione per gli organismi di direzione bi-
sogna fare delle proposte che garantiscano
almeno un minimo di autonomia funziona~
le. Infatti, nelle vostre proposte vi è solo
l'inserimento dell'ente locale in mezzo a un
mare di burocrazia, ma non è prevista al~
cuna modifica nella struttura effettiva e nel
rapporto di centralizzazione di questo ente.

Terza questione. Noi abbiamo posto una
serie di domande concrete alle quali lei,
onorevole Sottosegretario non ha risposto
e che ora le rinnovo. Vogliamo sapere in-
nanzitutto che cosa intende fare il Governo
delle istituzioni che l'ONMI chiude (ne ha
chiuse 297 in un annO' ed io vi ho portato
l'esempio di Bari) e in che modo intende
scegliere. Vi possono essere delle istituzioni
superate e non più frequentate, non lo met-
tiamo in dubbio, ma ve ne sono altre
che invece valgono. Tutta dunque deve es-
sere programmato, deve essere visto insie-
me. Lei, onorevole Sottosegretario, ad esem~
pio, mi dice che l'ONMI chiude delle isti-
tuzioni non più valide; ma perchè allora il

sindaco di Bari (non so poi nemmeno di che
partito sia, forse è del suo ma non è certa~
mente del nostro) dichiara che l'istituzione
di Bari è validissima? E perchè la dirigente
di questa istituzione dichiara anch' essa che
è validissima? E perchè vi è tutta una cam-
pagna di stampa che dichiara che è validis-
sima? Quindi, fate un esame, fate unascel-
ta, discutiamO' sul ooncreto, sul reale, sul-
l'effettiva, sull'impiego efficiente, sana di
questi mezzi. Nessuno vuole negare i mezzi
aH'assistenza ~ ci battiamo da anni per
questo ~ ma quello che state facendO' voi
nO'n significa finanziare l'assistenza, bensì
dare sO'ldi pl'Opria per impedire lo sviluppo
dell'assistenza. Infatti, finchè date delle sov-
venzioni ad ossigeno ad un ente, rifiutando
pO'i di fare un' analisi seria pe;r vedere le
cause della sua insufficienza, non aiutate lo
sviluppo deLla situazione.

Pertanto, innanzi tutto vorremmo sapere
che cosa intendete fare per le istituzioni
chiuse, come intendete selezionarle, sceglier-
le, analizzarle, in modo da confermare le
decisioni giuste e trovare delle altre solu-
zioni per quelle sbagliate. In seconda luogo
chiediamo che cosa intendete fare nei con-
fronti degli enti locali che, anticipando que~
gli impegni che voi intendete prendere col
piano quinquennale, già programmato, già
regalano, già comprano i terreni, già finan-
ziano con i loro mezzi. La domanda che io
rivolgo è la seguente: che cosa intendete
fare di questo miliardo e 350 milioni per
favorire un effettivo, reale sviluppo di opere
concrete,

.
tangibili, controllate e poste di

frante a tutta l'opinione pubblica?

P RES I D E N T E. SeguonO' due inte['-
rogazioni del senatore Pirastu: la prima, che
reca anche la firma del senatare PaIano, è
rivolta ai Ministri di grazia e giustizia e
della marina mercantile, mentre la S'oooncLa
e rivolta al MinistrO' della marina mercantile.

Poichè si riferisconO' ad argomenti affini,
propongo che queste interrogaziO'ni siano
svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.
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Z A N N I N I, Segretario:

«Per sapere se sono a conoscenza della
grave situazione di disagio e malcontento
esistente nella popolazione e nei pescatori
di Cabras, divenuta ancara più acuta in se-
guito alla decisiane presa dal Consiglio di
Stata, in sede giurisdizionak diretta a sa-
spendere l'esecuzione del decreto di deli-
mitazione delle acque demaniali dello sta-
gno di Cabras, preso dal Direttore maritti-
mo di Cagliari, in data 26 dicembre 1964,
n. 794, decreto riconosciuto pienamente le-
gittimo dal Ministero della marina mercan-
tile e da quello delle Finanze, che non si so-
no avvalsi del potere di annullamento pre-
visto dall'articola 1 del decreta del Presi-
dente della Repubblica 13 luglio 1954, nu-
mero 747.

Gli interroganti, pertanta, chiedana di co-
noscere se attraversa l'AvV'ocatura generale
della Stato, sono stati fatti tutti gli atti di
competenza della Stato per resistere al ri-
corso presentato da parte del dottar Efisio
Carta e dei oondomini dell'Azienda peschie-
ra Pontis e se sono stati fatti gli opportuni
passi, sempre attraversa l'Avvocatura della
Stato, per sollecitare la definiziane della
causa e l'accoglimenta del decreta di deli-
mitazione da parte del Consiglia di Stata,
anche per porre fine ad una situazione in-
giusta che pregiudica gli interessi della po-
polazione e dei pescatori di Cabras e bloc-
ca l'attuazione della legge regionale n. 39,
pramulgata sin dal 2 marza 1956.}) (1010);

« L'interragante, richiamandasi anche alle
sue precedenti interrogazioni sull'argomento,
chiede di conoscere quale aziane intenda
svolgere, dopa le recenti vicende giudizia-
rie, per assicurare l'attuazione del decreto
di delimitazione delle acque demaniali dello
stagno di Cabras e per permettere l'applica~
zione della legge regionale savda n. 39 che
abolisce i diritti feudali di pesca}) (1148).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stata per la marina mercan-
tile ha facoltà di rispondere a queste in-
terrogazioni.

M A R T I N E Z, Sottosegretario di Sta-
to per la marina mercantile. Rispondo an-

che per conta del Ministra di grazia e giu-
stizia.

Come è noto agli onorevali interroganti,
la direzione marittima di Cagliari, in data
8 febbraio 1965, inviò il verbale di delimi-
tazione dello stagno di Cabras, con il rela-
tivo decreta di rigetto delle 'Opposizioni, al
Ministero della marina mercantile che prov-
vedeva (in dava 17 febbraio 1965) a trasmet-
tere tali documenti al Dicastero delle finanze.

Constatata al legittimità del provvedimen-
to di delimitaziane, si è ritenuta di nan da-
ver fare uso del patere di annullamento pre-
visto dall'articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 luglio 1954, n. 747.

Cantra il provvedimenta di delimitaziane
presentarona ricorso al Consiglio di Stato
gli eredi Carta i quali, asserendo di essere
proprietari dello stagno in questione, chie-
sera l'annullamento e, preventivamente, la
sospensiane dell'atta impugnata.

Il Ministero della marina mercantile, con-
sapevole dell'importanza e della delicatezza
della questione, linvolgente interessi pubbli-
ci di notevole rilievo, apprantò con partico-
lare impegno tutti gli elementi difensivi per
resistere in giudizi a, inviando un'ampia re-
lazione e una vasta documentazione all'Av-
vocatura generale della Stato, la quale si
è premurata di ottenere la sollecita tratta-
zione del ricorso, al fine di giungere ad una
rapida saluzione della vertenza.

Il Consiglio di Stata, con ordinanza del
9 aprile 1965, concesse la sospensione del-
l'atta impugnata (sospensiane che, come è
nata, ha valore meramente cautelare), ma
fissò l'udienza del 18 giugno 1965 per la
decisione definitiva. E, con nota del 16 no-
vembre 1965, l'Avvacatura generale della
Stato comunicava che quel oonsessa giuri-
sdizionale aveva dichiarato inammissibili
per difetto di giurisdizione i ricorsi presen-
tati dal dottar Efisio Carta ed altri contro
il provvedimenta di questa Amministrazione,
relativi alla delimitazione degli stagni stessi,
ai sensi dell'articolo 32 del Codice della
navigazione.

Con tale decisione venne quindi a ca-
dere l'ordinanza di sospensione; ed il prov-
vedimenta della Direzione marittima di Ca-
gliari del 26 dicembre 1964 (con cui vennero
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respinte tutte le appasiziani alla delimita~
zione di cui trattasi e vennera appravati i
risultati della delimitaziane stessa) spiegava
tutta la sua efficacia.

In relaziane a ciò il Ministero, can nata
dell'l! dicembre 1965, aveva disposto per~
chè la Capitaneria di Parto di Cagliari prov~
vedesse alla farmale presa di consegna ~

Dei canfronti degli attuali passessari ~ del-

lo stagno in parala, per l'incameramenta
della stessa tra i beni del pubblica dema~
nia della Stata (rama marina mercantile).

Nella circa stanza, peraltro, fu anche pra-
spettata la ,opportunità che la Capitaneria
medesima, prima di procedere ad invitare
i predetti cantrainteressati a presenziare al~
le ,operazioni di presa in cansegna da parte
di questa amministraziane dei beni in parola,
provvedesse a sentire l'avvisa della campe-
tente Avvacatura distrettua,le dello Stata
circa la carretta pracedura da seguire in
prapasito e in particalare per quanta ri~
guarda la necessità che, nell'effettuaziane
delle anzi dette ,operazioni, la citata Capita-
neria venisse assistita da un rappresentante
dell'Avvacatura.

A questa punta si ebbe una nuova situa-
ziane: ciaè a dire i Carta ricarsera per la
manutenziane dell'immabile al Pretare di
Oristana, il quale can un decreto del 21 di-
cembre 1965 prima, pai can una prapria
sentenza del 19 gennaia del carrente anno,
dichiarava il diritto dei Carta alla manu~
tenziane e quindi al possessa degli stagni di
Cabras ingiungenda alla Regiane autanama
della Sardegna di astenersi dall'immissiane
in passessa nella cansiderazione che il de-
creto di delimitaziane nan fa acquistare
ai predetti stagni il carattere di demanialità
e quindi si finirebbe col vialare il diritta
saggettiva di proprietà sul quale campeten-
te a decidere è l'Autorità giudiziaria. Ed ara
si è davanti all'Autarità giudiziaria perchè
si abbiana le definitive decisiani che ci au~
guriama rispandano agli interessi della col~
lettività.

Questa è la situazione di diritto e di
fatta. Io possa assicurare gli interrogan-
ti che gli interessi che questa situazione
involge sona aIrattenzione precisa, VQllen~
terosa e direi anche interessata del Go~

verno; si tratùa infatti per la Stata e
per la Marina mercantlile, che è una parte
delLa Stata, di cercare di avere la dispo~
nibilità nan sala di ,ordine passessaria ma
di ordine definitiva per quanta riguarda la
proprietà degli immabili. Quindi assicuro
i calleghi interraganti che nai cantinuerema
a seguire col massima impegno una questia-
ne casì importante come quella che riguarda
gli stagni di Cabrascon r augurio che quella
che sarà la sentenza del Tribunale ~ per-

chè siama di fronte al Tribunale ~ che deve
decidere nel merito, risponda alle esigenze
della papolaziane e a quella che riteniama
sia un diritta del demani a dello Stato. Nan
ha altro da aggiungere.

P RES I D E N T E. Il senatare Pirastu
ha facaltà di dichiarare se sia saddisfatta.

P I R A S TU. Signar Presidente, anare-
vale Sattasegretaria, deva ringraziare l'ana-
revale Martinez per le sue dichiaraziani, e
questa anche se per alcuni aspetti e in al-
cuni mamenti l'aziane candatta dall'auta~
rità gavernativa nan è stata di quella tem~
pestività e di quell'impegna che l'impartan~
za della questiane avrebbe richiesta. Infatti
carne lei sa, anarevale Martinez, si tratta
di una questiane malta impartante e di una
latta che dura da malti anni.

Vi è una legge regianale, che risale al 2
marza 1956, che abalisce i diritti feudali di
pesca, legge che ancara ,oggi nan si riesce
ad applicare a causa della prepatenza di~un
gruppa di patenti passessari della stagna
di Cabras che sana sastenuti dalla patenza
del denaro e da malti interessi palitici. Vi
sana cause che si trascinana armai da malti
anni. La causa che è dinanzi al Tribunale di
Cagliari si trascina dal gennaia 1962 e il
gruppa degli eredi Carta, utilizzanda le sue
influenze ecanamiche e palitiche, riesce ad
impedirne la canclusiane; in altre parale
riesce ad impedire l'applicaziane della legge.
Dapa la decisiane del Cansiglia di Stata la
Regiane sarda aveva incaricata i suai fun-
zianari di prendere passessa della stagna;
invece è intervenuta il pretare di Oristana
per impedire questa presa di passessa, di-
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chiarando che gli eredi Carta avevano di~
ritto al possesso dello stagno e ingiungendo
alla Regione di astenersi da qualsiasi atto
diretto a prendere possesso dello stagno
medesimo.

Ora, l'osservazione critica che si può fa~
re all'azione, almeno precedente, del Gover~
no, onorevole Sottosegretario, è quella di
aver trascinato i lavori, senza dubbio com~
plessi e difficili, per la delimitazione delle
acque dello stagno per molti, per troppi
anni, e quindi di non aver fatto tutto ciò
che era necessario per sventare le manovre,
e i diversivi, degli eredi Carta. Ora, giunti
a questo punto e prendendo atto dell'impe~
gno del Governo, noi domandiamo che cosa
il Governo intenda fare, in che modo il Go~
verno intenda portare avanti la questione
per giungere ad una soluzione. Io desidero
chiedere al Governo che eserciti il maggiore
impegno e che con tutti i suoi mezzi, attra~
verso l'Avvocatura dello Stato, intervenga
affinchè le cause che sono tuttora pendenti
si concludano e la vertenza giudiziaria ab~
bia una soluzione. Infatti, attraverso cavilli
diversi, attraverso manovre, gli interessati
sono riusciti a trascinare questa causa giu~
diziaria ormai da cinque anni, ed è chiaro
il tentativo degli attuali possessori dello
stagno di ottenere dalla Regione sarda ~

hanno fatto delle proposte abbastanza espli~
cite in questo senso ~ due o tre miliardi
per concedere alla Regione medesima il pos~
sesso dello stagno, possesso al quale gli
eredi Carta hanno diritto soltanto per una
odiosa sopravvivenza feudale ma al quale
dal punto di vista della legge regionale non
hanno, a mio parere e a parere della Re~
gione sarda, alcun diritto.

Quindi io vorrei sollecitare dal Governo

un intervento deciso, energico, impegnato
per superare queste resistenze e per con~
cludere, anche dal punto di vista giudizia~
rio, nel più breve tempo possibile questa
questione. E chiediamo questo intervento
per motivi di carattere sociale, per acco~
gliere le giuste rivendicazioni dei pescatori

di Cabras, per dare una conclusione giusta,
positiva ad una lotta che dura ormai da

molti anni e che ha visto molti sacrifici,

molti eroismi da parte dei pescatori di Ca~
bras, alcuni dei quali hanno dovuto soffrire
persecuzioni poliziesche, misure di detenzio~
ne ed altri sacrifici. Chiediamo un interven~
to per riaffermare l'autorità ed il prestigio
dell'istituto autonomistico, per applicare la
legge, anche quando le leggi contrastano con
gli interessi dei potenti per denaro e per
influenze politiche.

Il Governo dovrebbe anche, a mio parere,
esaminare la possibilità di altri interventi,
sia pure mediati, sia pure provvisori, per~
chè esiste un problema di ordine pubblico
e la situazione può esplodere da un momen~
to all'altro nella zona di Cabras.

In conclusione, ringraziando l'onorevole
Martinez per le sue dichiarazioni, io chiedo
al Governo un'azione decisa e l'utilizzazione
di tutti i mezzi a sua disposizione perchè
finalmente la legge regionale che abolisce i
diritti feudali di pesca sia applicata e la giu-
sta lotta dei pescatori e delle popolazioni
di Cabras abbia la sua conclusione, con la
concessione alle cooperative dei pescatori
dello stagno cui hanno diritto.

M A R T I N E Z, Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E Z, Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Desidero
assicurare il collega che sarà fatto tutto il
possibile. Non vi è dubbio che il Ministero
si preoccupa di questa situazione e che farà
quanto è in suo potere perchè, attraverso
l'Avvocatura, si cerchi di avere una sentenza
che vada incontro alle giuste esigenze dei
lavoratori di Cabras.

P I R A S TU. Grazie. Ripeto che chiedo
che si abbia lalmeno una sentenza, una dee.
cisione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Bernardi al Ministro
della marina mercantile. Se ne dia lettura.
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Z A N N I N I, Segretario:

« Per invitarlo ad intervenire prontamente,
nei modi che riterrà opportuni, presso la
WIMAC ~ 1'organizzazione delle compagnie
di navigazione interessate ai trasporti ma-
rittimi per i porti del Nord America ~ onde
evitare il minacciato aumento dei noli ma~
rittimi che dovrebbe essere attuato con ef~
fetta gennaio~febbraio 1966.

Detto aumento (che si calcola di circa il
40 per cento), se praticato, sarebbe una nuo-
va calamità ~ specie per il settore dei mar-
mi già entrato in crisi ~ che porterebbe
irrimediabilmente il mercato del Nord~Ame'"
rica a rifornirsi di questi materiali presso
altri Paesi ~ come il Portogallo ~ i quali
hanno noli e costi di produzione sostanzial~
mente inferiori ». (1047)

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Bernardi non è presente, !'interrogazione de~
ve intendersi decaduta.

M A R T I N E Z, Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Darò al se-
natore Bernardi una risposta in via breve.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Per lo svolgimento di una interrogazione

Z A N N I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I N I. Prego la Presidenza di
interessarsi perchè il Ministero dei lavori
pubblici risponda nel più breve tempo pos~
sibile all'interrogazione n. 1158 che ho avu~
to l'onore di presentare. Il problema che
essa tratta è di una estrema gravità, per~
chè compromette la viabilità all'inizio della
stagione turistica di una zona della Riviera
adriatica romagnola.

PRESIDENTE
darà cura di trasmettere
ai Ministri competenti.

La Presidenza si
la sua richiesta

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

ALBARELLO, MILILLO, DI PRISCO, MA~
SCIALE. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere se intende pren~
dere !'iniziativa di una indagine urgente su-
gli inammissibili sistemi medioevali esi~
stenti alla « Zoppas » di Conegliano che han~
no determinato le indignate proteste degli
operai che non intendono più sottostare al~
!'inumano trattamento denunziato anche da
un articolo del periodico della CISL «Con~
quiste del Lavoro ». (1179)

CUZARI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere se non 'ritenga spro~
porzionato !'intervento della Procura della
Repubblica ,di Milano nei confronti dei gio~
vani studenti del Liceo Parini per un fatto,
biasimevole sì, ma su cui si sarebbe potuto
provvedere in 'Via disciplinare e con appello
alle famiglie, anche data .l'età e i buoni pre-
cedenti degli autori.

Ciò anche per 1'amara considerazione del
fatto che il contenuto del giornaletto d'isti-
tuto «La zanzara» è solo una swperficiale
riproposizione di temi, indicazioni, suggeri-
menti, suggestioni, che in modo brutale e
talvolta volgare si rivolgono al pubblico da
libri a prezzi popolari, da pubblicazioni
pseudo scientifiche, da periodici di grande
tiratura e da films deteriori con la dichia-
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rata quanto ipocrita mascheratura della « ri~
mazione dei complessi}) o della satira e 1Ver~
so i quali non si è .rivolta adeguata atten-
zione.

Per 'quanto riguarda lo ,stupefacente epi-
sodio. posto in essere presso la Procura del-
la Repubblica di Milano, chiede se non vi si
ritenga individuabile un'ulteriore manife-
stazione di confusione e di tendenza allo
sconfinamento, cui non è psicologicamente
estranea la parificazione nelle garanzie di
una « parte)} al magistrato giudicante. (1180)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BRAMBILLA, PIOVANO, VERGANI.
Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per conoscere se intende inter-
venire per impedire che sia data esecuzione
ad una progettata soppressione della linea
ferroviaria Mortara-Cava Carbonara (pro-
vincia di Pavia) da parte delle Ferrovie dello
Stata, e per la sua sostituzione con un ser-
vizio di autotrasporti.

La soppressione della linea ferroviaria
provocherebbe inevitabili ulteriori danni
economici in una zona già gravemente col-
pita nella sua efficienza produttiva, senza
che il provvedimento venga collocato nel-
l'ambito di una generale programmazione
dei trasporti di zona, la quale, tra l'altro, è
sottoposta per parecchi mesi all'anno a seri
ostacoli per la circolazione stradale in con-
seguenza di una fitta nebbia. (4521)

Annunzio di trasformazione di interpellan-
ze in interrogazioni con richiesta di ri-
sposta scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interpellanze trasformate dai ri-
spettivi presentatari in interrogazioni con
richiesta di risposta scritta.

Z A N N I N I, Segretario:

N. 332 dei senatoI1i Piovano ed altri, nel-
la interrogazione n. 4516; n. 333 dei sena~

tori Piovano ed altri, nella interrogazione
n. 4517; n. 360 dei senatori Piovano ed altri,
nella interrogazione n. 4518; n. 368 dei se.
natori Piovano. e Vel1gani, neUa interraga-
ziane n. 4519; n. 422 dei senatari Piavano ed
altri, nella interrogaziane n. 4520.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 29 marzo 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi martedì 29 marzo in due sedute
pubbliche, la prima alle are 10 e la seconda
alle ore 17- can il seguente ordine del giorno:

I. DisctlssiiOl11ICdci wsegni di legge:

1. FORTUNAT,I ed a~t'I'1L~ ls,tituzione
del ruolo. dei prafessori universitari ag-
'gI'egati. (282)

Istituzione del ruoLo dei piJ:"lafessori pe['
le Università e gli Istituti di istruziane
univers.ÌJtarÌia. (696)

2. BELLISARIO. ~ Madificaziall1ii al:1e
nmme sulla riforma £ondiaria ed agraria
neil tJerrÌitario del Fucino. (17,6)

3. COMPAGNONI ed lal'um.~ Norme pCit'
a,a dete:nminaziane dei canoni per l'af.
francaziane dei fandi gravati da canani
cnfìteutid, oensi, livelli ed altre pres,ta-
zioni fOll1idiarie ,penpetUie. (281)

CIPOLLA ed altT'i. ~ Norme sull'enfi-
teusi in iSioiHa. (287)

GOMEZ D'AYALA ed ahI1i. ~ ,Passaggio
in erJJfiteusi e moda:lità di afFrancazioil1lC
delle terre incahe assegnate ali1e oaopera-
tirve agrioak (423)

BRACCESI ed aJtri. ~ Narme iln mate-
ria di enfiteusli e lPJ:1es.tazÌJOI1JÌfandiaTie
pwpetue. (1817)

SiCHiIETROMA. ~ Norme sUilla affran-
cazÌiane di fondi TUlsltki. (US3)

II. Seguita dena discuslsl]ane dJel disegno di
legge:

Modilfìeazioni alle narme iSuIrl'ammissio-
ll1iCe l'av;anzamento in oarriera de:gH im-
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p1egati civ;i;li dello IStata contenute nel te.
sto unico I3!prpcr:'av'atooon deorelo del ,pre~
sidente deUa Riepubblka 10 'getr1TIJaiw:>195'7,
n. 3. (1256)

1]1. Di:sc'Il&s:ÌonJedei disleJW1idi legge:

1. DeLega al GaV'emo per 1a emanazio-
ne di narme relaviVie alla sempliJficazrione
,dei Gontrol:1ri. (12.14)

2. Deputati DI GIANNANTONIO; GIOR-
GI ed alltri. ~ Dwoga aU'artloalo 12 del
decrevaLegislatliva luogOltlenenzia1e 21 ago~
sta 1945, n. 518, per la rpreSientazione della
pTapOs.ta di oanoeSlsione di medaglia d'oca
al valor m~litare alla frazione dti P1etran-
SiÌ!eridel Comune di Roooarrarsa. (Approva-
to dalla 7a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati). (1450)

3. MORVInI. ~ AbrogazÌ011Je degl,i; arti~
oali 364, 381,651 e modÌlficaz1ani agli arti.
coli 36>9, 398, 3199del codi!ce di praoodurn
ci\T1il1e.(233)

4. ORLANDI ed altri. ~ Modlilfiohe ai11e
diislPQsiziani OOI1Jcemooti fuI rilascio e la
durata delLe Hoonze di peS1ca. (883)

IV. Seguito della discussione del disegno
d~ legge:

DISEGNO 'DI LEGGE cOrsnTuzIONA-
LE. ~ ModMìcaz1oni all'amtJiJco1a135, alla
disposiz1aDJe tral1!sditoria ,VLI deHa Cros,titu-
z10ne e allla !LeggecO'stituztoTIale Il marzo
1963, n. 1. (201)

V. Discussione dei disegni di Legge:

1. D~spaSlilZionri~ntegrative della legge
11 mama 1~53, n. 87, SUinacas.tÌ,tuzirone
re sul £UillZtOnamento diella COlrte cos'titu~
zionaJe. (r202)

2. Tutela delle novità vegetali. (1692)

3. ADAMOLI ed ah'ri. iDisciplin:a della
sfruttamento deUe V:a1~ietà vegetali OT-
namel1!tali a riJproduZlione agamka. (1040)

4. Proroga de1la deLega oontenuta i11el~
artica Lo 26 della Legge 26 frebb~alia 1963,
n. 441, per la unifioazione di servizi mel
MimSiUelmde1la sanità. (SSg)

La seduta è tolta (ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angio~
la. ~ Al Ministro della marina mercanti-
le. ~ Per conoscere quali iniziative abbia
assunto e quali provvedimenti intenda pren-
dere in relazione al grave fatto verificato si
a Genova il 20 aprile 1964 in occasione del-
lo sciopero dell',equipaggio deI:la T/N « Mar-
coni» proclamato unitariamente dai rap-
presentantli della FILM~OGIL e della FILM-
CISLo

Senza alcun preavviso ai marittimi in
sciopero, i dirigenti del Lloyd Triestino e
il Comandante del porto decidevano Ila par-
tenza deHa «Marconi» nonostante che a
bordo fossero presenti Isolo 174 marittimi,
ossia 70 in meno della tabella minima.

La grave decisione presa in dispregio dei
diritti dei .lavoratori ha significato la viola-
zione delle seguenti norme:

1) articolo 317 e articolo 1221 del Co-
dice della nav,igazione suUa composizione
e forza minima dell'equipaggio;

2) articolo 426 del Regolamento per
l'esecuzione del Codice della navigazione
cbe impone al Comand1ante di porto di vi-
gilare per l'osservanza delle lleggisul lavo~
ro e delle tabelle d'armamento e che dà la
facoltà di negare la partenza di nave il cui
equipaggio non ,s.ia conforme alle disposi.
zioni di Legge.

Gli interroganti, di fronte ad un episo-
dio di intolleranza e di illegalità, che po~
trebbe costituire un pericoloso preceden-
te, chiedono pertanto di Sé\Jpere se il Mini-
stro non abbia pJ1eso o non intenda prende~
re provvedimenti nei confronti di coloro
che hanno violato principi fondamentali
della democrazia e nello stesso tempo le
norme ,sulla sicurezza della navigazione.
(Già interr. or. n. 397) (4306)

RISPOSTA. ~ Informo l'onol'evole interro-
gante che nell giorno della partenza della
,T/IN «G. MaI1con,i» d'elI Llb~d Triesltino
dal porto capolinea di Genova per il viag~
gio in Australia, e precisamente alle ore
12,30 del 20 aprile 1964, i mppresentanti
della FILM~CGIL di Genova chiesero di es~
ser,e ricevuti dal Comandante della nave per
comunicare che, da quel'lo stesso momentol
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il persO'nale di bordo 'era entrato in sciope-
ro e si sarebbe astenuto dal lavoro fino al-
le ore 18.

Tale inatt'esa ,ast'ensione dal lavoro fu di-
chiarata 'senza alcun preavviso e non ven-
ne determinata da una vertenza su spettan-
ze contrattuali; fu invece giustifioata con la
richiesta di ottenere che una gratifica straor-
d~naria ~ normalment'e :PÌservata dalla So-
cietà a co:loro che contribuiscono al buon
esito del viaggio 'e, quindi, di esclusiva libe-
ralità aziendale ~ fosse cordsposta anche
a quegli appartenenti alla catego:PÌa di ca-
mera e cucina ai quali la gratifica medesi-
ma 'era stata sospesa in quanto avevano
preGedentemente causato, nel :porto di Na-
poli, un grave disagio alle parecchie centi-
naia di passeggeri ,imbarcati nel servire ,la
colazione ai passeggeri stessi con un ingiu-
stificabi1eritardo di due ore.

Nonostante la comunicazione fatta dai
suddetti rappresentanti sindacali, il perso-
nale di coperta e di macchina rimase ai pro-
pri posti di lavoro, mentre un folto gruppo
di appartenenti alla sezione camera e cu-
cina abbandonò la nave, nonostante l'ordi-
ne dato dal Comando, 'e diramato a tutto
i,l personale, di non soendere a terra senza
Il'autor,izzazione del Comandante.

Dalle ore 13 alle ore 17,30 del 20 aprile
si svolse normalmente l'imbarco di n. 653
passeggeri, che provvidero dil'ettamente :per
il bagaglio a mano, mentre quello destinato
aIla bagaglieria della nave venne imbar-
cato dal personale della Società « Espresso
Bagagli ».

Ultimate tutte le operazioni di imbarco,
con il pilota a bordo, venne dato, alle ore
18,45, l'ordine di « pronti .in macchina ».

Poichè il peI1sona:le di coperta e di mac-
china e parte di quello di camera e cucina
erano presenti a bordo ed leseguivano rego-
larmente il !proprio lavoro, la nave lasciò
gli ormeggi, uscì dal porto e si diresse a Na-
poli come da itinerario.

Nessuna violazione delle libertà costitu-
zionali vi è stata, pertanto, con <lapartenza
da Genova della TIN « G. Marconi» nè al-
cuna offesa è stata recata al diritto di scio-
pero dei lavoratori, in quanto agli sciope-
ranti non è stata fatta pressione alcuna di

ritornare a bovdo. Naturalmente si è dovu-
to tutelal'e i diI1itti dei passeggeri imbar-
cati e la libertà di lavoro di coloro che non
avevano scioperato e che hanno assicurato
il perfetto funzionamento di tutti i servIzi,
consentendo la regoiare navigazione fino a
Napoli.

La circostanza che la TIN {( G. Marconi»
sia salpata da Genova senza una parte del-
l'equipaggio non autorizza a ritenere che
siano state violate le norme di sicurezza
della navigazione.

È accertato, infatti, che allo sciopero ade.:
rì soltanto una parte del personale di ca-
mera senza :pregiudizio alcuno per i pas-
seggeri imbarcati. Al riguardo va rilevato
che li passeggeri presenti a bordo a Geno~
va erano n. 653, pari soltanto a 1/3 circa
dei pOIsti.Jetto.

Pertanto la composizione dell'equipaggio,
come risulta daU',accertamento ,effettuato
dall'Autorità marittima e riportato nel se-
guente prospetto, em da dltenersi oo[]Json.a
alle esigenze deIla traversata Genova-NapO'li.

Infatti, durante l,a navigazione furono as-
sicurati tutti i normali servizi della nave
in particolare quelli di' sicurezza ed ant1n~
oendi e vennero regolarmente ef£ettuate le
ronde notturne dal personale di guardia
coadiuvate daglli ufficiali.

Inoltre, fu I1egolarmente servito il pasto
serale del giorno 20 ,tanto all'equipaggio
presente a bordo quanto ai passeggeri di
1a classe e della classe turistica e, pertanto,
equipaggio e passeggeri non ebbero a sof.
frire disagio.

Nessuna violazione del Codice della na-
vigazione vi è stata, quindi, per la parte si~
curezza della nave e della vita umana in
mal'e, in quanto furono assolutamente ga-
rantiti ed assicurati l'esercizio e la sicu-
rezza della naviga1Jione ed il servizio di sala
e di camera pO'tè essere svolto normalmente.

A prO'posito deH'azione sindacale, su cui
1'0noI1evole interrogante ha sof,fermato la
propria attenzione, va rilevato che l'azione
medesima si è sviluppata senza essere pre-
oeduta da un tentativo di amichevO'le com-
posi:zJione in sede oompetente attraveI1SO le
normali trattativ,e sindacali. Nè essa verte-
va su problemi concernenti il rispetto di



Presenti Tabella
a bordo armam. Percen.

Stato maggiore 27 22 + 22,72%
Sezione coperta 41 40 + 2,50%
Sezione macchina 44 39 + 12,82%
Seziane camera 44 88 ~50,00%
SezJione cucina 25 24 + 4,00%
Servizi vari 33 21 + 50,07%

TOTALI 214 234

Senato della Repubblica ~ 21750 ~ IV Legislatura

405a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 MARZO 1966

patti od accol1di sindacali, ma era rivolta,
come ,si è accennato, ad ottenere la cO'rre~
sponsione di una gratifica anche a quella
parte deLl'equipaggi'Ù ,che non aveva ben
meritato durant,e il viaggio appena termi~
nato.

Dopo l'avvenuta partenza della nave, la
Sacietà non era tenuta a provvedere al tra.
sporto dei marittimi scioperanti da Genova
a Napoli. La Sooietà ritenne, tuttavia, di
anticipare la relativa somma aderendo alla
richiesta avanzata da una delegazione di
marittimi presentattsi alla sede di Genova.

Il Ministro

NATALI

ALCIDI REZZA Lea, NICOLETTI, VERO-
NESI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per canoscere Ise risponde a verità che i sa~
lari corrisposti ai detenuti che effettuano
vegala:ri pvestazioni di lavoro in tal uni sta~
bilimenti ca:rcerari siano inferiori alla me~
dia dei salari in atto per le corrispondenti
categorie di lavoro neUe pravince dove gli
stabiLimenti si tr'Ùvano, e, in particolare,
per conoscere quali nuovi provvedimenti ha
in animo di prendere per assecondare al
massimo l'aspirazione di quei detenuti che
chiedono di essere utilizzatli per prestazio-
ni lavorative stante l'enorme importanza
del ,l,avoro ai fini della deducazione della
personalità. (2914)

RISPOSTA.~ Le meroedi ai detenuti la~
voranti sono corrisposte sulla base delle
tabeLle appravate il 27 dlicembre 1962 dalla
Cammissiane interministeriale per il lavora
dei detenu1:Ji, prevista dall'articolo 2 della
Legge 9 maggio 1932, n. 547. Le tabelle pre~

vedono la correspansione ai detenuti di una
meroede integrale val1Ìante ,dalle lire 300
aù.Ielire 550 per giarnata lavorativa.

È allo studio un pravvedimento per l'au~
menta del1e mercedi, aumento la cui misu~
1m, peraltro, non può essere determmata
astraendo dall'attuale situazione dei fondi
di bilancia.

Indipendent,emente dalla diisponibilità
dei f'Ùndi di bilancio, non patrebbe, però,
consentirsi la pal'ificaziane, o Il'avvicina-
mento, in misura tale da stabilire una equi-
parazione, della remunera2JÌone del lavoro
cLei detetnuti a q'lle1lia dei lavoratori liberi.

Ed inver'Ù per quanto riguarda il salario
cor,risposto ai detenuti non può nan tener~
si conto che il lavoro negli istituti peniten-
ziari è una modalità di esecu2Jione della
pena ed ha altresì lo scopa di attuare il
trattamento rieducativo del detenuto, e non
ha fini produttivistici.

Inoltre mentre IÌl salario corrisposto ai
lavoratori liberi si pone in relazione con
l'esigenza di soddisfare i vari bisogni del
lavorator,e, che deve provv,edere per su'ù
c'Ùnto al vitto, aJil'alloggio, al vestiario e a
tutte le altr:e necessità, il detenuto non ha
prab[emi del genere, dato che l'Ammini-
strazione provvede al vitto, all'alloggio, al
vestiariO', all'assÌJstenza sanitaria, ,salvo il
carico per il detenuto stesso delle spese di
mant,enimento in caroere, peraltro fissate
in misure minime (per il oorrente anno nel-
Ja somma di lire 300 giornaliere), le quali
spese comunque non potrebbero mai intac-
care la quota di un terzo della meroede, ri~
servata a,l condannato a titolo di peculio.

Per quanto poi più specialmente si rife~
risce alle meroodi corrisposte dalle Ditte
che utilizzano l'opera dei detenuti si deve
considerare che il rendimento lavorativo
dei detenuti non è pari a quemo dei lavoTa~
tori liberi, sia per le par1:Jicalari condizioni
in cui si svolge l'attività lavorativa negli
istituti di prevenzione e pena, dove è pre~
minente l'interesse alla 11ieducazione socia-
le dei soggetti, sia per.chè i detenuti man-
cano in genere di una qualifica2Jione profes-
sionale adeguata.

Una parificazione delle remunerazioni dei
detOOfUti a quelle dei lavoratori l1beri SIa-
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l'ebbe, pertanto, assolutamente ingiustificata
e creerebbe per i detenuti una posizione
di aSlsoluto privilegio.

Circa l'incremento delle attività lavorati~
ve al fine di assecondare le aspirazioni dei
detenuti di essere utilizzati in tali attività,
l'Amministrazione già da tempo adotta le
più opportune iniziatlive per l'aumento dei
posti da lavoro, sia migliorando le officine
eSLste:nti, sia integral1Jdnle cOIn le nuove, sia
curando l'organizzazione di corsO. di quali-
ficazione professionale.

Il Mml.!Jtro

REALE

ANGELILLI. ~ Al Presidente del Con-
siglIO dei ministri ed ai Ministri dell' agri-
coltura e delle foreste e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
si ravvisi l'opportunità, neJiJ'1nterpretazione
del disposto dell'articolo 2 della legge 14
luglio 1965, n. 901, di attribuire alle Asso~
ciazioni nazionali di rappresentanza, tutela
ereVlisione del movimento cooperativo, ri-
conosciute giuridicamente, la possibilità di
collaborare nei Consigli di amministrazione
degli enti di sviluppo in rappresentanza
della -cooperazione agricola nazionale, e ciò
anche al fine di recare ag1li stessi Consigli
di amministrazione il contributo di espe-
rienza e di competenza tecnica del movi-
mento cooperativo, oltre che per valoriz~
zare il principio della cooperazione, da con-
siderarsi essenziale al successo delle atti~
vità degli enti di svi'luppo agricolo. (3929)

RISPOSTA. ~ Come è noto, l'articolo 2 ~

comma secondo ~ della legge 14luglio 1965,

n. 901, concernente delega a'l Governo per
l'organizzazione degli enti di sviluppo e
norme relative alle loro attività, dispone
che ai consigli di amministrazione degli
enti stessi dovrà essere assicurata la par-
tecipazione, tra gli altri, di elementi rappre~
sentativi della cooperazione agrico'la, senza
fare alcun rifel'imento alle associazioni na~
zionali riconosciute di rappresentanza, assi.
stenza e tutela del movimento cooperativo.

Nell'ambito della delega, si è ritenuto
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che la rappresentanza della cooperazione
potesse essere affidata ~lle stesse coopera-
tive operanti nel comprensorio dell' ente, es-
sendo detti organismi i più qualificati ad
esprimere le esigenze e a tutelare gli inte~
ressi dei lavoratori agricoli associati, in re-
ilazione all'ambiente nel quale essi operano.

Perciò, in sede di emissione del decreto
presidenziale 14 febbraio 1966, concernen-
te l'organizzazione e il funzionamento degli
enti di sviluppo, all'articolo 4, nello stabi~
lire la composizione del consiglio di ammi.~
nistrazione, si è previsto che di esso fanno
parte, tra gli altri, quattro presidenti di
cooperative agricole aventi sede nel terri-
torio di competenza dell'ente.

Il Ministro

RESTIVO

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere quali decisioni
sono state assunte sulla vicenda del Con-
sorzio del,l,e cantine sociali denominato
« Asti-Nord », che ha presentato un passivo
iscritto a bilancio di ben 660 milioni di
lire, gettando in istato di grave preoccupa-
zione gli oltre 6.000 viticoltori astigiani soci
dello stesso. (Già interr. or. n. 846) (4324)

RISPOSTA. ~ In merito alla vicenda del

Consorzio delle cantine Isociali « Asti~Nord »

nessuna determinazione può essere assunta
da questo MinisteIiO, poichè le difficoltà fi-
nanziarie dell'ente si connettono alla ge-
stione degli impianti ed all'amministmzione
delle relative attività.

Risulta, peraltro, che da parte del com~
petente Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale è stata disposta la liquidazio-
ne coatta amministrativa dell'ente, con de-
creto ministeriale 11 dicembre 1965, pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 323 del
29 dicembre 1965.

Il Ministro

RESTIVO

BONALDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere J'esatto svolgimento degli in-
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cidenti avvenuti ;jJ 9 ottobre 1963 a Piazza
SS. Apostoli e per oonoscere le responsa-
bilità che li hanno determinati. (Già interr.
pro n. 159) (4032)

RISPOSTA. ~ Sull'argomento oggetto de'l-
!'interrogazione v:elme già ampiamente ri~
ferito dal Ministro dell'interno, onorevole
Rumor, nella seduta del Senato della Re~
pubblica del 9 ottobre 1963, in occasione
della discussione suUo stato di pr,evisione
del bilancio del Ministero dell'interno per
l'esercizio 1963.64. Si fa quindi riferimento
a tale esposizione.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Al
lv1imstro dei lavori pubblici. ~ Gli interro-
ganti, premesso:

che a molti agricoltori coltivatori di~
retti della provincia di Parma con fondi
adiacenti agIi argini demaniali viene richie~
sto da parte del Genio civile di Parma (com-
petente in materia di opere idrauliche a
norma dell'articolo 1 del regio decreto 19
novembre 1921, n. 1688) il pagamento di
un canone annuo, con gli arretrati di cin
que anni prima, per l'uso delle rampe di
accesso agli argini demani ali stessi, argo~
mentando che {( la formazione e l'uso della
rampa di salita e discesa dagli argini dei
:fiumi o torrenti deve essere autorizzata con
speciale permesso dall'Ufficio del Genio ci~
vile, giusta la precisazione dell'articolo 97
lettera e) del regio decreto 25 luglio 1904,
n. 523, e dell'articolo 1 del regio decreto
19 novembre 1921, n. 1688 »;

che Le rampe in questione furono co-
sltruite, :in epoca assai remo1ta, dall'lo stesso
Genio civ1le, contemporaneamente alla co-
struzione degli argini, e che lo stesso ente,
in Itempi più recenti, si preooCluipò di ade-
guare tali rilevati alle nuove 'quote degli
argini, dopo che essi erano stati sopraele-
vati per fronteggiare i maggiori livelli di
piena;

che nessuna rampa è stata mai co~
struita dai privati ,e ,che quindi, ovviamen-

te, essi non erano nè sono tenuti a munirsi
di alcun penmesso di cosJruzione, nè, tarn-
to meno, a pagare alcuna tassa per detto
titolo;

che, d'altra parte, non ,esiste l'obbli-
godeI pagamento di a1cun canone neppure
per l'uso delle rampe in questione, per
quanto il Genio civne affermi il contrario.
L'assurdità deHe pretese del Genio civile è
facilmente rilevabile 'Solo che si legga il
testo dell'articolo 97 sul quale esso basa
le pretese medesime: {( Sono opere ed atti
che non si possono eseguire se non con
speciale permesso del Prefetto (oggi del
Genio civile) e sotto l'osservanza delle con-
dizioni dal medesimo imposte, i seguenti:
a) .. . ; b).. . ; c) .. . ; d) .. . ; e) . . . la forma-
zione di rilevati di Isalita e discesa dal cor-
po degli argini per lo stabilimento di co-
municazione ai beni, agli abbeveratoi, ai
gradi ed ai passi dei fiumi e torrenti ».

Dalla lettera e daHo spirito della norma
suddetta, infatti, tanto più se messa in re~
lazione con le norme di cui agli articoli 93,
94, 95 e 916che, Ìnsileme con l'arrtkolo 97,
sono inclusi nel capitolo VII del rkordato
JJegio decreto, si desume nntenlZ'ione del le>-
gislatore di assicurare l'osservanza di quel~
le norme tecniche stabilite dai competenti
organi preposti alla materia per il buon re-
gime deHe acque pubbliche, la difesa e la
conservazione deHe sponde, eccetera, af-
:finchè i lavori rispondano aHa scopo a cui
debbono ,servire ed alle buone regole d'ar~
te. Non appare, inveoe, in tali norme alcun
elemento da cui possa desumersi l'obbligo,
da parte di un proprietario che abbia avu-
to il suo fondo intercluso in seguito alla
costruzione di argini, di presentare doman~
da di concessione per l'uso di rilevati di
salita o di discesa, nè tanto meno di corri-
spondere un canone annuo per J'uso di que.
ste rampe, costruite dall'Amministrazione
in oSrsequio al principio per cui deve esse-
re assicurato al proprietaI'iio l'accesso a
quella parte del fondo che 'risulta interclu-
so in seguito alla costruzione dell'opera di
arginamento.

Tal,e principio è incontrovertibile: poichè
gli argini infatti vengono costruiti per sod-
disfare una 'esigenza di pubblico interesse,
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quale la difesa idraulica, non sarebbe nè
equa nè legittima pretendere che il pra~
prietaria del terrena sul quale gli argini
vengana eretti, altre a sappartare il danna
canseguente all' esprapira (l'indennizza è in~
fatti sempre inferiare al valare reale del~
l'appezzamenta esprapriata) e per i mag~
giani aneri che gli derivana dalle aumenta~
te difficaltà di accessa, debba carrispan~
dere all'eraria, ciaè alla callettività a sa~
crificia della quale egli ha ceduta iJl sua in~
teresse particalave, un canane annua per
esercitare l'incantestato e legittima diritta
di accedere al terrena di cui è pacifico pra~
prietavia,

chiedana di sapere, in cansideraziane
della dimastrata ill,egittimità della pretesa
del Genia dvile di Parma, se nan ritenga
appartuna dare immediate disposiziani di~
rette a revacare i pravvedimenti assunti,
can Ila canseguente restituziane agli inte~
ressati di Iquanta eventualmente versata in
seguito alle ingiunzioni di pagamenta lara
fatte dal Genia ciV>ile,e ad impedire per il
futura il ripetersi di un tale arbitria. (3937)

RISPOSTA. ~ L'Ufficia del Genia dvile di
Parma, a seguita di una indagine recente~
mente effettuata, ha rilevata che nel terri~
taria di sua campetenza esistona circa 1.500
rilevati di salita e di discesa dagli argini
demaniali, per i quali dai pdvati interessati
nan venne mai richiesta la cancessiane ai
sensi del dispasta di cui alla lettera e) del~
l'articOlia 97 del testa unica sulle apere
idrauliche, appravata can regia decreta
25 luglia 1904, n. 523.

Al fine di regalarizzare tale anamala situa~
zione, l'Ufficia del Genia dvile predetta,
previa cancerta con la lacale Intendenza
di finanza, ha diffidata i privati proprietari
dei rilevati in parola a regalarizzare, me~
diante richiesta di favmale concessiane,
l'utilizzaziane delle rampe stesse, pravve~
denda a Viersare alla scopa le seguenti
somme:

'lire 13.000 per canani arretrati dallo
febbraia 1959 al 31 gennaia 1964;

lire 10.400 per spese copiatura atti, sa~
pralluaghi e canane per il periada dallO
febbraia 1964 al 31 gennaia 1965;

lire 4.990 per depasita cauzianale;
lire 5.000 per tassa di cancessiane ga~

vernativa;
lire 3.910 per spese di registraziane at~

ta di cancessiane.

Senanchè, mentre alcune ditte hanna
pravveduta alla richiesta regalarizzaziane,
altre ~ e le più numeI'ase ~ si sana appa~
ste alla richiesta dell'Ufficia del Genia ci~
vile di Parma, presentanda ricarsi a questa
Ministerae all'Intendenza di finanza.

Tali ricarsi saranna istruiti ed esaminati
sia dagli orga:ni tecnici che da quelli fi~
nanziari.

Peraltra, J'Intendenza di finanza di Par~
ma, che ha seguita l'andamenta della istrut~
taria delle varie pratiche da parte dell'Uf~
ficia del Gena civile, al fine di far recupera~
re all'Eraria quanta davuta al predetta ti~
tala, di frante alla situaziane venutasi a
creare, paneva quesita sulla questiane al
Ministero delle finanze che, can risaluziane
n. 62034 del 17 febbraia 1965, canfermava
la piena validità della pracedura instaurata
per le seguenti cansideraziani:

1) che il canane stabiHta nella misura
di lire 5.000 in virtù dell'articala 4 della
legge 21 dicembre 1961, n. 1501, è davuta
in quanta tratta si di canone ad ricogni~
tionem domini e come tale sattratta ad
agni valutazione basata su criteri di utilita
e canv,enienza ecanamica;

2) che, pur ammettendosi che diverse
rampe possano essere state castruite can~
temparaneamente all'ereziane degli argini,
resta incantravertibile 1i:l fatto che il terre-
na su cui è stata castruita l'argine è passato
al demania pubblica e che conseguentemen-
te agni manufatto che insista nella stessa
deve pagare un canane ricagnitaria.

Inaltre nan si può sottacere che, presu-
mibilmente, nella valutaziane dell'indennità
di esprapriaziane dei terreni per la castru-
ziane dei corpi arginali, carne di salita av~
viene, sia stato tenuta canta anche degli
oneri conseguenti che sarebbero venuti a
gravare sul privata praprietaria, ivi cam~
presa quello relativa alla castruziane della
rampa ,e quella del pagamenta del canane
erariale per .la relativa cancessiane.
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D'altra parte non pare giusto, nè in base
alle norme di diritto positivo nè, tanto me~
no, sotto il profilo dell'equità, che al canone
di concessione debbano essere assoggettati,
così come avviene normalmente, i manufat~
ti di nuova costruzione e non anche i ma-
nufatti ~ quali quelli di cui trattasi ~ la
cui costruzJone risale ad epoca remota.

Il Ministro

MANCINI

D'ANDREA, BONALDI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conosceI1e i risultati
delle indagini svolte a seguito dei tumulti
verificatisi martedì 4 e mercoledì 5 maggio
1965 in Roma da parte di folti gruppi di di-
mostranti organizzati 'su base politica con-
tro l'aumento delle tariffe dei trasporti deci-
so dal'la Giunta municipale eLiRoma, ,ed in
ogni modo per conoscere quali particolari
misure il Governo abbia preso o intenda
prendere per impedire che possano ulte-
riormente verificarsi episodi di vandalismo
e di teppismo del genere con conseguenze
dannose per i dttadini 'e fortemente nega-
tive per il turismo. (Già interr. or. n. 833)
(4057)

RISPOSTA. ~ Le proteste inscenate a Ro~
ma il 4 maggio 1965, tra le ore 7 e le Il,
da un centinaio di persone al Largo Prene~
ste, contro il provvedimento di aumento
delle tariffe autofilotramviarie, degeneraro-
no in atti di violenza.

Le Forze di polizia intervennero pronta-
mente per reprimere illegalità e disordini
e procedettero al fermo di 64 dimostranti.

Sedici persone, riconosciute I1esponsabili
di specifiche v,iolazioni alla legge penale,
per i reati di blocco stradale, danneggia-
mento di cosle destinate a pubblico servi-
zio, oltraggio e resistenza a pubblico uffi~
ciale, partecipazione a radunata sedizliosa
ed inolsservalIlza dell'ondine di sdogrIimen.
va, furOlno denuil1zialte il 5 maggio aH'Au~
torità giudizi:aria in stato di arres'to; [e
stesse hanno poi ottenuto la libertà provvi~
soria.

25 MARZO 1966

Altre quindici sono state denunciate a
\piede lihero, per i reruti di paJI1tecipazione
a radunata sediziosa ed inosservanza del~
l'ordine di scioglimento.

Il primo procedimento, in data 18 novem-
bre scorso, è stato rimesso dal Pubblico
Ministero alla la Sezione penale del Tribuna~
Le, che non ha ancora fissato la data del
l'udienza, mentre il secondo è tuttora in
istruttoria presso la 6" Sezione della Pre-
tura Unificata.

Dai fatti emerge che la Questura di Ro~
ma aveva p:redisposto, come ~n aLtre drco-
stanze analoghe, adeguati servizi di ordine,
il cui tempestivo impiego è valso ad assicu-
rare alla giustizia i responsabili ed a conte~
nere il compimento di atti illegali, evitando
che gli atti stessi venissero portati a più
gravi conseguenze.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

DI PRISCO, MASCIALE. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per sape:re se siano
state adottate dalla competente Cassa di
compensazione per gli assegni familiari le
misure opportune per rendere operative le
disposizioni previste dal Regolamento co~
munitario 1/64 articolo 1, paragrafo 7, a
,riguardo del pagamento degHassegni fami~
liari per i figli a caI1ico ai lavoratori lemigra~
ti, ora pensionati, rientrati in Italia. (4138)

RISPOSTA. ~ L'articolo 1 del Regolamento
C.E.E. n. 1/64 :regola la corresponsione degli
,assegni familiari ai beneficiari di una pen-
sione o di una rendita nel caso in cui tali
beneiÌciari risiedano in un Paese della Co~
munità diverso da quello secondo la cui
legislazione abbiano acquisito, in tutto Or
in parte, il diritto alla pensione o alla ren~
dita stessa. Il paragrafo 7 del predetto arti-
colo prevede una circostanza nella quale
tali assegni non vengono più corrisposti,
stabilendo che il pagamento degli assegni
stessi ({ è sospeso se, rrn ragione dell'eserci-
zio di un'attività professionale, assegni fa~
miliari sono dovuti in virtù della legisla-
zione dello Stato membro nel cui territorio
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iiI titalare della pensiane a della rendita
risiede a nel territaria nel quale l' 'Orfano
risiede a è allevata ».

L'applicazia,ne della dispasiziane di cui
sapra ;nan ha data luaga a difficaltà nei
l'apparti can gli Stati membI1i della CEE,
fatta ecceziane del Belgia, le cui ({ Caisses
de campensatian des allacatians familiales »

desiderana avere la oertezza assaluta e quin~
di la prava che nan esiste in Italia, per i
figli dei pensionati di cui trattasi, un diritto
agli assegni familiari in dipendenza di atti~
vità lavorativa ,svolta dal padre a eventual~
mente dalla madre o altri congiunti.

La questione si è presentata difficile da
I1isolvere per le particalari modalità vigen~
ti in Italia per il pagamento degli assegni
familiari, i quali, com'è noto, sona corri~
spasti direttamente dal datare di lavoro
alla fine di ogni periado di paga e pertanto
nOon è !possibile, da parte dell'INPS, con-
trollare, in base a propri elenchi, i benefi~
ciari degli assegni stessi.

Tuttavia, in attesa di trovare una defini~
tiva Isoluzione alla questione, che è attual~
mente allo studio della Commissiane ammi~
nistrativa per ,la sicurezza sociale della
CEE, si è pervenuti ad un accarda pravviso~

l'io con il Belgia.
In base a tale accorda da parte belga è

stata accettata la proposta italiana di su-
bOl'dinare iiI pagamento degli assegni fami-
liari ai titalari di pensiane a rendita belga
residenti in Italia alla presentaziane, da
parte dell'interes,sato, di una «dichiarazja~
ne persanale sostitutiva dell'atto di nota~
rietà» resa e sattoscritta davanti al Segre~
tario comunale ai sensi dell'articolo 7 del
decreto Presidente della Repubblica 2 ago-
:sta 1957, n. 67>8,con la qUalle il pensianata
attesta satta la propnia responsabilità che
non esercita attività lavorativa in Italia alle
dipendenze di terzi, che, di conseguenza,
non beneficia di assegni familiari per i figli
e, infine, che per detti figli gli assegni nan
,sona percepiti dalla maglie o da altra suo
cangiunta.

Il Sottose.gretario di Stato

OLIVA

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~Per conoscere quaE- provvedimenti inten-
de prendere ne,i oonfiJ1onti delPI1efetto di Ro-
ma, il quale, menÌ'rle reoentemente, 1'11 set-
tembre 1965, ha emessa :la ciro!)llarre che si
riporta ,in cake e che l'iruterlrogante candivi-
de in pieno, d'altm part'e non ,ha mai annul-
lato una sola delle migHaia di deIiberrazioni
pr,ese dalla Giunta municipale di Roma in
vialazione de1!e precise norme di legge Ti-
ohi(tmate nelila drrcola:re suddetta.

IlnfaHi, second!o le notlizie Dormite dall Sin~
dalco di Roma, su dohiesta de1l'interrogante
neUa seduta cOlllsilliare de:l 1° giugno 1965,
nel periodo dallo gennaio 1963 aI 30 mag-
gio 1965, le deliberarziioni prese daUa Giun-
ta municipalle di Roma ai sensi dell'arti-
co'lo 140 della" l,egge oomunale e provin-
da:le sOlno state le seguenti: 1963, 111.1597;
1964, n. 1589; 1° genm.aio~30 maggio 1965,
rn. 821. NeSlsuna di dette derliberazioni, tut~
:te adottate im violazione di precise nor~
me di legge, è sltata an:nullata dal Prefetto.

Nè valJTeb be richiamars.i a'l pr;ilndpio se~
c'Onda cui il sindacaito di l:e:gi1Jt'imità, sulla
sussis,tenza deUe ragioni di urgenza adot~
ta,te dalla Giunta munidpa'le perr s'Ostitui,rsi
a:l Consdgho cOImunale, deve ar,reslta:rsi di
fronte allll'avv'enuta rrat:iJfica consHiaTe, poi~
ohè le mi'.~lia1a di deHberaziollii sopra ri-
chiamate, prese dalla Giunta municipale di
Roma con l'arti:colo 140, in parte s'on'O sta-
te l'a tifica'te darHa maggioranza del Cons,i~
gHocoillUinale dopo mo1t:is,simi mesi e spes~
so anche dopo lanlni, ed in pa,rte non ancorra
'sonlO state ratificat:e; oOlliseguen1:Jemente
nulla impediva alI PlreDetlto di adottarre i
provvedimenti di legge nell termine di 20
giorni fissato rdalll'artioo10 3 della legge 9
giugno 1947, n. 530.

«Gl'colare delI'll settembre 1965 de:l
:PreDetto di R'Oma.

{{ Ai signori Sindaci e commislsari prefet-
t,izzi della provincia di Roma.

«OGGETTO::De:liberazione di urgenza e de.
hberazlioni immedia.tam'ente esecutive.

«L'aTtico.lo 140 del testo unico legge oo~
munale e prol\Tinciale 4 febbraio 1915, nu~
mero 14,8, modiJfìcato con l'articolo 27 del
:regio dec:reto 30 dioembre 1923, n. 2839,
aHribuisce a1la Giunta munidpale b facoJ-
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tà di adottare, ISOttO la sua responsabilità,
d!ehberaZJi{)[lli conoernenlti mat,eria di com~
petenza dd C'Onsiglia oomunal,e quando ,h
urgenza sia t:ale da nan permettere ira COTh-
vocazione e sia davuta a oausa nuova e po~
steriove alrl'ultima adunanza c'OnsUiare.

« Ta1e faJcoatà surrogatoria, che deroga al
prrinoipia della inviolabilità della C0mpe~
t,enza, è is1Jituto di oarattere ecoezionale la
cui applicaziOine è Hmitata a casi st["aJOrdi~
nari: e subO'I1diJnata la!J,lasussisltenza di due
presUlpposti speoiJficamente indicati dalla
legge, e doè: l'urgenza di provvedere in vi~
sta di evrt,aI1e pvegiudizia all'interesse del.
1'Ente e l"imposslibi1i,tà di: c'Onvocare tem~
pestivamente il CaTIisigllii'Ocomunale.

,« Se sii tiene presente che 1a c'Onvocazione

del OonsigH'O può avvenke anche :ne:l ter.
mine di 24 ore, appare evidente ohe iJ Je.
giSlllatore ha voluta 'Lmprrimere alila dispoS!i-
ZJ:,one lin questione il ca:ratteve pnopria del.
Ie n'Orme ecoeZJi'OnaH non appHcabili fuori
dei casi e dei t,eITIiPiprev1sti.

« In contrasto con tale retta interpretazia.
ne sta il comportamento di molte Arnm:ni~
st'raziolI1Ji, cOlme siÌ è dovut,') ri1!evare da qual~
ohe tempo a questa parte, le qualli, IfÌcorren.
do ,in mani'era ilndiscrilminata aU'artioollo
140 sopra citato, si cos1tHuisoonlO, pratica~
mente esaultlOlrandoH, ai Consi'glii oomunaH,
ai quali di gran part,e degli affari del Caffilu.
lJ1Ieè data sommaria notiZJia in sede di ra-
tilfÌca dei pI'Ovv,edi.menti "d'uI1genza".

« Non è ohi no,n Vieda l'inammissibilità di
,ta/le ingiuslt.iJficabiile seonJfÌnamento deEe
OOilllpetenz,e distribUiit,e dalla Jegge [n giusta
armonia tra i vari oJ1ga<nidel ClOmune e in
guis,a da aSSicUiraJ1e iln ogni CÌ:ficostanza la
oI1dinata e rapida aJttività degili organi stessa.

« È da parve, pai, in riHevo che :illpresu:p~
pos'to deH'urgenz;a ~ TÌohiesta dalla legge ~

deve 'rÌisrultare dal testo de1:la deliberazione
attraverso r'indicazione dei motivi speClÌ~
,fici che ,legittimina la sUDrogazione da parte
della Giunta muniClÌpale ndla t,r:at,ta:z;ione
di affaI1i pll'op:r:i del Cansig1:i1O comunale,
non bastando, ovviaJme[]lte, H puro e sem~
pllioe ,richiamo a'lil'alrt'Ìicolo 140.

«L'omissiane a l'insuffioienza dei motivi
deH'urgenza neMe deIibemzio:J1Ji di oui trat-
taSii !può oonfigu:mre ripotesi di difetto di

motivazione l]1i,lev:abi1ein sede di contrallo
di legittimità da pa'r1te dell'AUitorità di 'V'i~
gi'lanza.

« Le oonsi,derazioni ed i r:Hievi di cui sopra
V3Jnno rlibaditiaJnohe in ordine aIle deHbe~
razioni che le Amministrazioni interessate
muniscono della dealaratoa:ia di immediata
esecutività.

,« Trattasi, oo,me nel casa precedente, di

istituto di caraHere ecoeZJiona'le al qUaJle sii
~a dc'Orso slOl'O quando la non immediaJta
esecuÒone ,de.ma deliberazione potrebbe,
nel ragio.nevole apprezzamento. den'Ammi~
nist!r'azione, recare danna a!lll'interesse pub~
blioo. Di tal:e pedcolo IO, oomunque, dei
moùiVli che pos,sono oonsig1iare di darre ese-
cuzione immediata aH 'atto, devesi in ogni
caso fare esplidta menzione neHa delibem-
ZJione e ciò al10 soopo di evitare che ~l
pwvvedimento appaia iUegi!ttlimo per difet~

t'O di motivazione.
« È inteso, peraltro, che ns'ÌÌtuto in pa]1O~

1,a non può trovaTe applicazi'One quando

trattasi' di deliberaziani soggette a spec:.a[e
approvaZJiane. In talii casi, infatti, :la deda~
:ratoria di ilmmediaJta esecuziane deE 'atto
oostituirebbe una illegi,ttima linvadenza nel~
Ila sfera deLle attribuzioni; in angomento ha
anohe, oome è noto, competenza di merito
drca la oonveni,enza e l'oppof!tu'nità del
pJ10VViedimen to.

« Su quant'O pTecede si dchiama la perso-
nale e particola're attenzione delrle signorrie
'110110affinchè per il futuro razione delle :ri~
spe1Jtive AmmilnÌ:strazbn:i II'Ìsultli più stret~
tament,e adeI1ente alle vigenti disposiziani
di legge che disoiplinano Je materie più so-
pm illustrate.

F.to IL PREFETTO )}. (3841)

RISPOSTA. ~ iLe deliiiber:aziocrri adotitate

dalla Giunta municipale di Roma con i po~
teri del ConrsigHo :Unforza derll'a>rtioolo 140
del testo unko deNa 1egge comuna'le e pTO~
vilnciaIe 4 febhrailO 1915, n. 148, neil rpevio:do
10 gennailO 1963 . 30 ma:ggJio 1965, so,no sta-
,te eSéllminate dall'autor:iltà dli vigi:lan:za o da
quella di tutela, a seconda deIla natura del~
l'atto, e non si è avuta occasione di riscon~
trare dl,I,egittimilt:à sotto il pmfilo del car~
:J:1etta 'USIO,da pàrte ddl'oI1gano deHberante,
dei poteri di cui allla ciltata 1lI0IT'madi legge.
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I Vlizi denunciati daUa S.V. o[)loI1evole
possono, peraLtro, esse[1e :rihwati so,lo !in
sede di esame dei singoli provvedimenti
e non si ,ritiene, quindi, che il'eventuale esi~
sbenz,a di taU vizi (possa ven:i,re desunta da
una generica valutaz~one deLl'operato del~
l'Ammil1Jistraz1oil1Je caipito1ina ndJ'aroo di
un triennio.

Detti provvediimenlti hanno, poi, nella
quasi totalità già otltenruto Ila mt1nca con,
iS1iliare, molto Slpesso ad unanimità di voti.

Va al rigua<rdo oonsidemto che il Consi~
gUo oomuna:le di Roma, nel medesimo pe~
n1odo di tempo, Iha tenuta, dall propa-io
oanto, circa 300 sedute, adottando oltlf'e
8.0.00 deliheré\lZioni, il che ne ha ,severamen~
te impegnato 'l'a<ttività.

rAppaTte quindi evidente come J"interven~
to delllla Giunta Isi sia spesso :reso necessa:nio
per evitare la paralisi deH'Amminils,til'azionle.

La cil1costanz,a che l'esame di 1egittimli.rtà
degli atti emanati da,1la Giunta municipale
di Rcoma non abbia avuto esito negativo
mon pODe<va, ovviamente, pl1ec1udere ail ;PTe~
DeHo <l'intervento (pressa tut,ti gli Enti [o~
caLi della ProlVinoia per ri'Ohi,anmre l' atten~
ziOlne degli ,amministratari sulla esatta in~
IterpretazÌ<one dell'alrtilOalo 140 del testo uni.
Clodel 1;915.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

GRI:MALDI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscer'e quali iprovvedi~
menti int,enda adottal1e a seguito della se~
'gna<lazione fattagli dal Minisltro dei tra~
sporti e ddl'aviazione civiLe nel mese di
luglio 1965 in ordine aHa necessiltà indiffe~
'l1ibi1e eLi pravvedere alla sistemazione dell~
l'attuale rotabile Dittaino~Caltagirone, il
iCui peroorso Iè 'reso estremamenrt:e 'per:co,lo~
so da,]1e 1.500 curve in esso es:istenti, 'Pri~
ma che venga attuata la sopprlessione della
locale strada ferrat1a a soartamento ridotto
che, secondo i piani dell'Amminisita:-azione
f,erro'Vìia<I1ia.rientra tI'a i ,{( ~a'illi secchi» da
tagliare entl10 ill Ip['ossimo annOI. (3746)

RISPOSTA. ~ L'itinerario cui fa rife['i~

mento l'onol1evole interroganlte risulta co~

stituito da strade statali limitatamente ai
seguenti t,ratti:

1) strada sltatale n. 1192 da stazione
Dittaino a birvio ,p,roviniCÌa'le Valgua'rnera:

2) strada statale n. 117lbis da Grot~
tacalda a bivlio Gigliotto;

3) strada statale n. \124 da bivio G:~
glliotto a Oal1tagil1One.

L'ANAS ha in oarso di esecuzione lavori
di ammodmnamento ed allaI'gamento delJla
strada statale n. 192, a seguito dei quali la
sede stradale riswterà di metri linewi
7,50'+2,00.

Per quanto ooncerne la strada statale
117 Ibis e 'la strada statale 124 Isi rileva che
11 volume del traffico :non è intenso e si
svolge con suffiCliente soor,revolezza.

Tuttavia l'ANAS effettua IsulLe predette
st,radle gli interrventi che, di volta in voIta,
si rendono neoessad.

S'informa, inoltre, ohe ai lavomi di tra~
sformazione e am,mod:el1namiento della parte
deH'itinerar~o in paTO'~a costituMa da stra~
de lp'l'ovinciaIi debbono pI'ovvedere le Am~
minisltmzioni pl10vincia1i di Enna e Catania,
che potrebbero chiedere [,e provvidenze di
cui a~le leggi 12 febbraio 1958, n. 126 e 21
aprile 1962, n. 181.

Il Mm;stra
:MANCINI

LESSONA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere

s'e sia al corrente delil'avvenuta sospensio~
ne dal 1avaI'O di circa 100 dipendenti della
d1tta Gargelli a FirenzUiola (Pil1enze) e che
sui rimanenti 60 ,dipendenti incombe il pe~
ricolo di un prossimo licenziamento;

roonsiderato che tal,e numeI10 di disac~
cu:pati è da ~ggiulllgere ad al1,r:i 186 iscritti
presso H locale uffiaio di collocamento e
ad ohre 2,0,0 non iscritti;

sii domanda se non J1iltenga opportuno
di dover intervenke per porre un riparo
ad una si,tuazione che, prolporzionalmente
aHa popolazione di Fli:mnzuola, èmOllto
preaccupante e tanto più dep1larevole in
quanto il pI'Opl1ietario deHa ditta è notoria.
mente in possesso di ilarghe disponibilità
fi:nanzia<r'Ìe. (4,02,0)
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RISPOSTA. ~ Si !risponde !in luogO' del~
l'anal'evale MinilSltra del larvaro e della l're.
videnza sociale.

Nel giuglna 1962 la ditta individuale,
« CanfezÌ!oni G. » di Gargelli Luisana, ha i[li~
ZJiato, in FiI1enzuOII,a, ,la propria attività con
ll. 7 un:hà ap:eroie e n. 8 rup,p:rem.disrt'i,che
sona gradatamente aurnentatJi a:

20 unità 'Operaie e 25 apprendiSlti aHa
,fine del 1962;

46 unità 'Operaie e 46 apprendisti aMa
fine del 1963;

109 unità aperoie e 59 appDendisti a!J,!,a
fine del 1964;

.

B6 unità operaie e S apprendiSlt'i aMa
lfine del 1965.

Con lla motivazione di mancanza di ardi~
nativi la Società, in data dicembI1e 1965, ha
IT1ichies,to l'interventO' della Cassa integro~
ziane guadagni per n. 84 un:ità opemd:e so~
spese a zer'o che alla dine dello stessa mese
è stata esteso a tutta H persona!le dipen~
dente.

L'auività è stata ripresa, dn data 8 gen~
naia OODrente anna, al repartO' pantalani,
con ciflca 60 unità lavorative; successiva~
mente, sono stati riattivaltli tuttJi gli alt,r:
reparti can la totrul,e rioccupazione delle
mares'trrunz,e in forza dn numero dd 144.

III 10 gennailO 1965, ~a ditta individuale si
è tras£ormata Ìin società in accomandita
semplioe slOtta la denominazione di « Confe..
ziani Gargelli di Fl1aI1!oesooGa:rgelH & C. »

(trattas.i di società a ca:mtteDe familiare)
di eui .H s'Odo Gargelli Francesco è titolare
de'Ha ditta individuale «Canfez'ionrr GreIf»
di Firenze, che accupa n. 90 unità lavarati~
ve inter'ne e n. 10 a domicilia per J'intero
periodo annuale senza so!ruzian,e di canti.
nnità.

,Lo starbilimento di Finmzuola, in effetti,
è una dipendenza di quello di FiJr'enz1e,in
quanto b pJ1oduzione 'Viene effettualta per
conto e eon le mat1efÌ,e prime £ornite da
quest'ultima.

Le maestranze, in prevalenza personale
femminÌ!le, oocupalte nella sltabilimento di
Fi,J1enzuola, provengano dJa:1settore agrico~
110e 311113l'Oro qualMìcazione ha dovuto prav~
vedere la ditJtastess:a in:s,enmdole, dopa run
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periada di apprendistato, neUa 'lavomzione
a catena delle confeziani.

Il macchinario ~nstanato (n. 110 macchi~
!]]le da cucire di vario tipo, 111.7 macchine
stJira,trid e tU!tlta ['attrlezzatura sussidiaria
per 'la produzione a C'altena) è suddivisa in
tre reparti situarH rn trle diversi e distanzia~
ti fabbricati, pravvisoriamente adattati, di
CUli uno di pJ10prietà ddla ditta e due di
proprietà comunale.

La Società ha in p'J1Olgetto Ja oostruzdone,
in Firenzuola, di iUlno stabHimento ande po.
ter riunire le diverse fasi di lavarazione,
con notevole ,aumenta di mano d'opera (dr.
oa 400 unità), maggiore produ21iane e ridu~
zione dei costi.

A tal fine la ditta GargeUi ha a'Vamato
all'IMI una domanda per ottenere un mu-
tuo di 30,0.000.00,0 di <lireche è alla fase istrut~
toria.

Il Ministro

ANDREOTTI

MAMMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri. ~ Pelr oouasce..
ve S'e è stalta I3bJ1ogata Ja va!llidirtà delMa dr~
c'Olare presidenziale, ohe imponeva l'abaH-
zione del cumulo degli incaxichi, spede se
« comunque »I1etlribrurH, per i fun:zionari
delLo Stato 'e per i dttadlinli in general,e nel-
l'a,mhha dell'Amministnazione stat'31le e pa.
;rastata'le; e, quallora tC1'leciroO'kl!re fosse an-
clOra in vigore, come si giusHfioa ~l fatto
ohe il dottor Garetano IStamma'ti ~ Capo

gabinetto e Di'rett'ODe generalle del Tesora ~

per oi'tafle un esempio tira tanti, ricopre non
meno di venti ino3Jrkhi !non gratuilti quaH
ad esempio:

1) Presidente del Comitata credita rul~

l'esportazione (ICE);
2) Consigliere di amministrazione del~

:1'IMI;
3) ConSligliere di ammrni'SltTazione del-

l'lRI;
4) CansiglieJ1e dii ammilJJ'i'stT'azione del-

le FerDovÌ:e dell'O Starta;
5) CansigHel1e di '3'lllmini'st'razione deJ

Cons'Orzio crledito o,per1e pubbHche;
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6) Consig;het1e di amministrazione del~
la Banca nazionaLe del lavolI'o' ,

7) membro della Oammlis:sioille per !la
cangiuntura CEE e oasì via;

a quanta ammonta :iJIr1eddito reale per~
oepilta dal dottm :Stammati gl'az'Le aHa :sua
f,unzione d] Dir,ettor:e gener:a:l,e, di Capo di
gabinetto; alla sua parlteaipa~ione a Com-
missioni, di cui at1lia sua funzia[]je; e agli Ì1Th-
carkhi «gettonatti» Q oamunque retribuiti,
che ,gli slOna Istati affidati; alle gratifiche
pa]ieSii e occulte, a pr,emi, a inde!01lità srpe..
cmJJi, a indennità di m.Ì1ssione in Harlia e al-
l'estero; come trova illtempo matlel'iale per
assolvlere a tante mansiani ~ a pl1esd[]jde>-
me dalle OODis'egruenzeper ,LaIsruasalute ~ can
dI1ligenza e capacità, senza nruMa t'rascura-
l1e de~ sua lavoro malIta impegnartilvo di Ca-
pOi gabinetlta e Direttore, gooemle;

te !Se tatI'e pIumalità di ilwarkhi gLi oreeil.ià
:i:l dirittta di !perçepire Jiqui,dazioOni diverse,
dhe potrebbero ammantare a dedne e deci--
ne di miliani, e a una a più pensiani cam-
pless'l vie deH'ol'dine di mal te te ma~te centi-
naia di migliaia di hire al mese'

e, .infine, se d'entittà dei trLb~ti, che paga
al ComUille e alllo Stato, cOl'rispande alil'en-
tità del reddita cumulata, che percepisce.
(3264 )

RISPOSTA. ~ Ail ['iguando, nel fiatII' p!l:'etSente

che 'Le questioni trattate nella indkata in-
temogaz,1one hatDiIllOformatta aggetto di al-
tra intenrogazLane a rispos'ta Q!['aIe 10..875,
ila scrivente sii It'khi'ama atlla risposta data
a quest'ulti,ma interrogazione, slvollta nelllla
seduta dd Senata della Repubhll.iJca del /19
ottobre 11965, carne rilevasi dall ['relativo ['e~

soconto sammalda llumetl'O 347~3418.

Il Ministro

COLOMBO

MASCIALE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se e qUland!o sarà
Ilorma1izzalta la sittuaziOlne esist,ente altI'Ac~
quedatta pugliese dave da lunga tempa il
Consigl1a di ammilllLstrazione noOn può apte~
rare sia per Ila \rarissima pl'esenza del Pre~
s'idente, aItrave \impegnata, !Sia ;per la mede~
sima :hloampl,etezza del Consiglia, dovuta,

sembra, a,l nan raggiUill:to aooall'da fJ:a i pall'-
hti gO\lennativti per hI: soeha dei norniìI1ativi
da deSLginare.

Tale oensuraJb.iJ1e ed assurda carenza non
s010 è pregiudizievo[e ai fini amministmti-
;vi, ma queHoO che è ipiù grave è :la caoOtuoa
altltività teonioa che si !fiperouote sui: aitta-
dini i quatli, fr,equentemente, si vedailliO so~
Ispendere ~/eI1agazia[)je idrica. (4261)

RISPOSTA. ~ Il IPres'idente deIl'Enie au-
tonama per ~'acquedotto ipugliese ha presoO
passessoO della carlilca il 27 otTIobre 11965.

Da tale data la presidenza dell'Ente ha
adattata 1.183 atti dehberativi e 1.987 dispa~
siziani canseguenziali a tali atti.

Il sWIldkato IPres::ltdeIlte, inoiltr1e, ha pre-
s,1eduta a tut'te Le gare du appaho svoltesi
datl.la data !SuIIldJJoata, per I\.1InimpoO!l:l1Jacom~
p1eSisivo eLi lire 1.<850.38,0.0,72 ed ha parteci-
pato, can i,l di:rettore tecnico dell'Eillt,e ed
altri funzio:Ilal'i, a qualttro lfiUill]alITipresso
la Cassa per H Mezzagiarna Qnde stabilire
Le attività connesse ai lavorii dÌinanzÌ!a:ti dal~
la Cassa stessa ed esamina:I1e ~e future pl'a-
grammaz,iallli" pa:rt]oa,llarmente iill merita
alll'apprOVVlJg1anamentoO i,drioo.

iÈ stata anahe !l:ledatto e pmsenltalto, per
il'appmvazione del Consiglio di amministra.
ziane e del Colllegio dei revisori, il bilancio
di p!l:levi:sione per il 19166 ed è stata piI1edispo-
sta la relazionle iHuS!tlrativla del trendicoOnto
oonsUil1ttivo per l'esercizito !finanziario 11964-65,
già esaminata dall Colllegio dei revisori, da
IsottJopal're alltl'approvaz:1ane del OOl1sriglio di
lamministrrazione.

Hanna avuto lualgo r:1Ui1O.ionis,ia pI1esso :ill
M'i:nist!el'a del tesaro, sia COin Ire rappI1esen-
tanze sindacali del persoOnale di(p'elI1den:te
per l'esiame dei vari probLemi r,elattivi al
personale 'sltesISO.

Altne !l:ÌuIl101ni s,ono state tenute con il
:personaIe direHivo, tecnioo ed :a:mmiIlistr:a-
tivo deLl'Ente, nene quali sona Is:tati :rl'attati
,atrgomenti di catratltere organizzaltivo, men-
tne COll'li funzionari ip'r:eposti ati vad settoOri
SOlla stati esaminati i pl'Ohlemi n:~lrativi ali
settori stelssi.

Da quallto Isopra si ritleva che l'attività
delil'Ell1te nan !ha subito alcun pregiudizio.

Per quanita oonoerne Ja [amentata inoam~
pletezza del Consiglio di amministraziane,
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si fa pI1(,~Slenteche il Consiglia stesso è star
to regai1arment,e cosHtuito con decreto mi~
nistedale 10 ottobre 19165. ,Pertanto si ['itie,.
ne che ~'onorevOile 1intervOigante abbia inte...
sa rif'erirsi aiÌla namina dei due Vice p;resi...
den!ti, che compete wl Ca<fils1glio di ammini...
stmzione. Detta Consiglio, []jella sua prim~
:dun]alDJe del 24 £ebb:ralilO ultimo slcarso ha
provveduta a t'alli nomine.

Il Ministro

MANCINI

MAiSSOBRIO, OHM:R!IELLO, D'iERRICO,
ALCI<DI REZZA Lea. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri .?d ai Ministri del~
l'i:nterno e della sanità. ~ P,er conoscere i
illot:iVli che hanno porta t'O al mancato adem...
pimenta degli impegni p:resi dal Gavemo il
13 maggio 1964 in occasione dellle slecand:a
«marda del dalone» da pal1te degli ade...
nenti a:l1a Hbera AsrsociaziiolDJenazio[}ja:le mu...
tilati e IinvaHdi dvili;

,e in parltioolare :per canosoe:re se nan
r,itengana pl1antamente provv1edere in me~

rit'O per doverasa 'Ossenranza ed anCihe per
evit,a,re una te'rza «marcia del doLore» che
si dice fi!s:Slataper il 7 ::uprile ,19,65 !in Roma
e che, per la plJ:ìevedibi,l\e vasta pa:rtecirpazio...
me di mutlilk\;ti ed invaJidi, non potd nom
iportal1e a cons,eguenze di ri!1ev:a:DttJegtT:avità.
(Già interr. or. n. 764) (4055)

RISPOSTA. iIll Consiglio dei ministri,
ne'lila ,seduta de'l 17 novembre uLtimo scor.
'SIO,ha alPpJ1OVato UIll dilsegno di deJgge ~ re.

can!te provvidenze a favore dei mu1Jilati ed
,invlaHdi civili ~ che è stata quindi presen-
tata 3:Ha Camem dei deput1ati: (at,11an. 2:8711)
~l 15 dilOembJ1e ultimo S'cOll'saed asslegllla~
t'O, in '$lede ref,erente, aiUe Commissioni
XII e XV.

n p'J1ovvedimento J1ea:llizzaun c'Omplesso
dli interventi assi'stenz,ia:li in !rapparto alle
esigenze fondamenltah deHa categoria, qua-
Li il lI1ecu:perapskOlfisioa e professionaLe, la
riqurul:iJficazione prafessliion.ale ai fini dell' av...
viamento at l,avoI1ae J'asS'isltenza ecanomica
nei casi di irJ1eoupembi1lità.

'Le nuav;e provvidenze camprendano in
partica1ar1e: ~'eI"Ogazione, a cura del Mini-

stera della sanità, di trattamenti sanitari di
riÌ.abi:litaziane lfis.ioa, anche mediante l'is1ti-
tuziJane di appositi centri spedaJlizzati di
recupero, l'istituziane da parte del Ministe-
:DOdel kworo di speciali corsi di q'Ulal,ifioa-.
ziiOn.e e riquailiiJficazione professianaLe degli
:iJnvalri1d:i"aventi Ja soapo di favO'riire il 101"10
oaUocamento obbligatorio aI1avoI1a; la oon.
cessiorne, a cura di questo MinJi,sltero, d~ un
assegno mensile di assistenza nlella misUTia
di \line 8.000 agli rnnv:a'liidi di età supeda:re
ai 1i8 an:ni affetti da dnv:,a,]idità permanente
assoluta ohe versÌina in 'Sita'to di bisogno.

Con. detto dJiJs~egnadi legge ~ che fa se.
guito, aUa 1egge 2,3 aprile 119165,'11..158, oan
la qoole l'Associazlione naz'ianale mutHruti
,ed inv:alidi oivi<li è Istata eretta in. Ent,e di
dir:ilt'to pubblioa con campitli di difesa e tu...
tJela dlegli interes'8i delIra categall1ia ~ i1l Go-
veI1na ha puntua,lmente assolto J'impegno
di dM'e limi~io all'attuaziane di un rudeguata
i1lItervento russistenÒaJle a favore deglli in...
validi civilLi, ,sia purecon la gmduaHtà imrpa...
sta dai mezzi ooanziari dislponitbiH ndl'at-
tual,e momento.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

MORVìIDI. ~ Al Ministro dei lavori pub...
Miei. ~ Per IsapeJ1e quaE pmvvedimenti so...

n'O sta/ti presi o s'intendona rpr1endel1e pelf
S!alv,a,gua,rdaJ1eJ'incOllumità de,gl!i ahiJt,an'ti dlel
paese di Comhira1no, in rplìavineia di V:iter~
ba, one minaooia di franaDe in gnan pa'rte,
!Came da rtem.po la Istessa !Servizio gea'logka
d'Jt;aJHa ha COI1'stla:tata. 1(1901)

RISPOSTA. ~ Il centra abitato del camune
di IOaJ1chié\iDta(Viterbo) fu ammesso a tlìa...
'sf:enilmento pa1rzialle aisen'si deHa !legge 7
1uglia '1908, n. 445, con decreto del P,J1es1den~
te della R>epubbld:ca in dalta i21 giugno 1956;
:per la rlea~izzaz1onre di tarle opera ve'nne sltan~
zia11a, nelll'aLI1na 195:8, la somma di l,ire 10
miJHlJni.

Nel m3Jr~a deLl'O stesso anno 1968 il co~
mune di Correhi,al1o, su i'stJanza dJe1lia papo...
1]a:ziiol1e,ohiese cine ill tvasfedmenta in rparo:la
avesse 'luaga in U!I1'aJ1ea contigua a quella
ipJ1evi,sta nel progetto originanilO di massima.
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l,l nuovo progetto esecutivo, dell'importo

di lire 60 mmoni, fu trasmesso a quest'o
Minis,tero H 23 gennaio 1964, affinÒhè fosse
rpillovveduto aMa :I1elativa apP11ovlazionre. Det~
DO progetto penò venne l'estituito aIProiV"
vedito:mto aHe opere pubhlic!he di Roma
affinchè fosse rlildaborato IÌn conformità ~:d
suggerimenti espressi sia dal Consiglio su~
periore dei lavori pubblici che dal Servizio
geologico d'Ha1ia, nel senso che doveva es~
sere rprevi1slto il It'rasfer:i:mlelllto tota,le dei.
l'a bi,tato di Corc:hiano.

Il progetto l'elatliVio a ta1e t:msfedmento
totale deilJl'abi,tavo, dleH'importo di lire 560
mi:lioni, è statIO eSlaminato dal Comitato
tecnko.amministlr,att,ivo del 'PrlOvvedi,tora'to
aMe opere puibblkhe di Roma, che ha for~
mulata alcune osservaziani e rilievi. Pertan~

t'O l'Ufficia del Genia civile di Viterbo sta
provvedendo ad apportaI1e a:ll'el:abol'ato [re
neoessarie modi:fiohe ed integr'azion:i.

Inoltre detto UffiÒo ha inteI1essato il Ser~
vizia gealogico d'Italia affinchè si pranunzi
circa l'kJionieità dleHa nuova :wn;a proposlta
per :illtnasferimelllto delil'abi'tato in parola.

Il Ministro

MANCINI

MORV,IDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ rPer slapere:

a) se H GaVierno è a oonosoe::nza che i
danni dell'eoente m.IJbifìragio []e:lla provincia
di Viterbo e specialmentre nei C'omuni di BO'I~
sena, IOrte e Gnotte di GastrlOsoIJIo s.tati no-
1JeVio'lmente aggI1avalti dalla inerzia, imprevi~
denza, nlegh:genza e imperizia degli uffici go..
veI1nat'ievi che non hanna rpr:ovvedUlta:

nel comune di Bolsenra, alila adeguata
sÌistemaziane dei ItI1e !tOlrlI'eill'tidhe daMe clQ!l~
Yine precipitano sulla v1ia Cas,sia e che già
nel 1959 ruppero gl,i ar1gini ed inondarono
i tel'rleni droostanti e La str!3Jda;

:nel comune di OI't'e al rafforzamenta
degli argini del Tevrer,e che ogni 'anno ven~
gono puntuailmente Tatti IO superati daLle
piene, :nonehè alla conVienirente e adeguata
cosrtlruzione dei sottorpassaggi deLl' autosltra-
da d>eil Sole, un:o dei quali, ~n 'localiltà Bauc~

obie, è 6'ta:to ,1etterraJlmente :sostituÌ!to, iplI'evia
tota:le aS\portazione della postklCia carreg~
giata, da va!I':i metri cubi di aoqua sì da im~
pedire in modo assO'luto il rt'I':3Jnsi'Doai oom~
ponenl1i una vent'ina di famighe di rpiccoh
p'lI'O!p,rie1J3JI1ico.Iitiv,atori dirett:i della COlope~
~at1Va .Mcide De Gasperi;

nel camune di Gl1ot1Je di Calsltro aHa si~
stemazione dell'argine del fasso Borghetta,
i ,lavori per 1<aqua1e, dopo esseI1e stati inizia-
ti aLcun t'empo fa, furono illllterrotti;

b) se non rÌ'tenga iÌcnol:tre d.ispm,re:

un solLecito ÌllDer'vento per la slOluzio~
ne mdioale e 'slt,abi1e dei suddetti gravi pro~
Memi;

il IfÌsa:DC'Ìmento dei danni a f,aVio're dei
's:b:1jgOlLidanneggi atri 1JeillIendosa(plI'attutto pre-
sente che alLa produzÌione diei dallni non può
non elssre:r,e ritenuta causa ooncaill'ente, in
misura maggiore D minoI1e a s,eoo[]da diei
rluoghi, wa già denUJncÌiata oolpa degli acnganì
statalli ;

un adeguato Ma:rJJZliamento ari Comuni
per la esreouzÌiOlne di Dpere 6traJOrdina'ri,e di

JO'I'a oompetenza;
un'inchiesta che acoerlti la r:esrplOns:a~

bilil1JàdeHa impnevidenza, delIra iD.leghg:enza a

delila imperiZJi:a per quaiO.ito rigua1rda la man~
cata sistemaziane dei torrenti di Balsena,
degli 1311ginidiel TeveI1e :I1Ielcomune di Gl'te
e .ua oosvriUziOlne dewl'autostrada de~ Sale.
(3544)

RISPOSTA. ~ ,Si Tisponde per delerga della
Presidenza del Cons:igho dei minilsrt:ri.

Si richiama i:nnanzi tutto la risposta ora~
le data dal Sottosegretario di Stato alrl'inlte!I'-
!O!Onella .seduta del ,9 ,seUembre 1965 cUel
Senato deHa RleipubbltilCa <liMeinberrogazioni
presentate in riferimenta alle avversità at~
mosfer,~dhe che ih:alImo colpito da,l 10 al 3 set~
tembre 1965 varie provincie tra cui la pro-
vincia di Vi'DeTlbo.

In de1Jia proiV:inrcira questo MiiD.listef,i) ha
moga'to sui fondi ECA oomplessivamente
dail setvembre 11965 hDe 45.,000.,000 per falI'
bronte acHe eSligenze assis.tenziali comprese
quelle derivant'i daMe i!ndioarte aVVieI1sità: co-
me è noto, queste f'Orme di in1Jerven:ta han~
no caratte:re rpUJliamente aSlsislrenz:i<llle, oon
esoJJusLone di 'Ogni iI'isarcimento di danw).
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Si fa poi pflesent'e che ;per 'La T:ipaITlazione
dli opere pubbHche di proprietà oomunale
rimaste danneggiate a seguito delle cennate
Cla<lamità questo MiniSlte:ro ha oOlDice.ssiOcon~
tributi rispettivamente di lire 4..0.00.0.0.0 la

favore del comune di Bolsena e di lire
3.000.0100 a falvOlTedell oomune di Ou:-te.

U Min:ist,ero dei Jav'Or-lipuhblici daJ. canltiO
SUD ha au DOI1izzaDD il ,Pu:-ovvledi'DO'rratiOre:gio~
na!le alle opere prubbJiJcihe di Rioma e dir
ISporfle <l'eseouzione, ai slensi del decireto
11egis:latilvo 112 a:pìri!lle1'94:8, !il. 1010, dei lllaivori
di pronto SOlOCOlrsiO,I1eslisineceslSard nelva pro-
V'inda di Viterbo, per iL'ilmrporltocomplelssi:vo
di Ililr,e20 mihonÌ.

Tali lavori, consi'SItenti n:eDllosgombero di
materi'e al,]JuvlilOnaili,lDiel rilpris,tino p.rovvilso~
rio del tmnSlitD e nel :ripris:tiruo ddla ca-
lDializzazione delle fO:gIl1Iature a ,tutlela deHa
pubblica igiene, riguardano i seguenti Co-
muni: Gtradoh per lilI1e 7.00.0..000', BOilsena

'Per hre 4..00'0..00.0,OVDeper llire 3.000.0.00, La..
tera per Lire 6.00.0.00.0.

ILa rripa:nazione definitiva dei danni è su-
bordi[mta all'emanazione di: lillD speciale di-
segnD di Jegge.

S'informa, dlDio1tne,che i trre torrenti' che
interessano l'abitatO' di BollSen:a non sono
daslSlilfioati in aLcuna delle categorie previ~
Site dail regio dec'reto 25 luglio 19.04, n. 523;
.per,tamto n:on è oonsentito a:kun intenrento
da pantle dil detto Dicastero.

Til1Jttav:ia poiohè tmtti di det'i'i f'Oss.i, CO["~
![1enti Hel oe:ntlro abitato del comune di BOIl-
s,ena, costituisOOI1!o ool1e:tt!Oiri del,~a rete di
fogna tUI1a dtta:d1na, i,l Comune stesso ha
già da Itempo :studiato La ne:oessi,tà de:lla la"

'!:iOsistemazione e, avendo otte:nuDo, ali 8en~
si deNa ~eg,ge 3 settembre 1949, n. 5189, una
promes,sa di oon't'rributo sullla 'Somma di hre

40 mihoni, potrà provveder1e laid iniziare tail.e
sist,emazione.

L'Amministrazione dei Javori pubblicil,
inoltre, oontinuerà, compat:ibi,]mente con le
dilsrpOlnibilità di fO'ndi, ad 'interveni're per il
conso:l.idamen:to deU',abita1to, ali sensi de'lla
llegge 9 ilugl10 1908, n. 445, in modo da ['Ii~

dur,re al minimo i danni ineviltabi[mente

conseguenti ad eventi meteDI1Dlogici di ec~
cez::iJonale natura.

Per quanto oOlDicerrneil tr-atto del Tevere
nei pressi di Onte è da rlilleval1e che non
esiston:o opere arginali nel tratto stesso, es-
slendo l'al velO inoaiSs atlO nel teTlI'le:nonaltural e.

L'opportUlDiità di oDstlruzione di argini è
SItMa sempre esclusa in quanDo ridurrebbe
le vaste zone di espansione delle acque, la
oui funzione è essenzli!a1e per ,la protezione
di Roma dagh eff,etti dieUe onde di piena.
L'Uffioio dd Genio civile, in'VIeoe, ai slensi
dd1a ,1egge 25 gennla'io 1962, n. 11, sta pro~
s.eguendo ne1Le opere di oon:slOhdamento del~
Le sponde nMur,ali del :fiume, s.ia per ~l oonse-
guimento della stabilità del suo alveo, sia
ad evita'l1e danni al!l,e s:tesse pe:r effeltto d:elilre
inevitabih esondJazioni de:ne aoque nelle cir~
cos t'a!nti campagne.
, ISi SiOlglgiunge che i,l fosso. BDllghertto nel
cOlmun,e di Grotlt>e di :Oa:stl10TIlon è c:lrassilfica~
tOo, per cui l'unioo intea:-'VIen:to ohe 1'Uffi:cio,
del Genio civile ha potuto eseguire è queJ~

'vo ,di cui aHa perizia del 2 agoSlto 1963 del~
~'importo di circa lire 3 milionil, finanzliata
dal Mini,stero delll'aglriooLtura e fo.reste, re-
l:ativa ad apere di bonifica, oonsi:st,entiÌ nlel
ri:pristino di un tlnatto di sponda con gabbino'
ni metaHid; esse slOno stat,e :regola:rmente
ultimate ed hanno reS'is,t.ito efficia'cemente al~
l'eccez~onaIe onda di pieilla. Qua<khe danlDio,
lin'VIe'oe, si è vedficato alle sponde più a
'VIa'He,in UIlltm!tto, oioè, in oui l'Ufficio non
è intervenutlO Piè ha ipOlssibi!lità di i:ntea:-ve-
nire.

A segui to del n.ubif:ragio inoltre tutta ia
zona del Baucche (in comune di Orvieto), li~
mi:trofa all'autOlsltrada del SOlIe, è s'ta.ta 810m-
me~sa, c:ome dd reSito era già avvenuto in
preoedenza, anche prni,ma deHia oost,ruzione
deLl'autos'trada.

Tutti i sottlOvia coS'tmiti a servizio deUa
viabilità secondaria, per ooHega,re we zone
di monte oon queUe di v,aLle, !hanno regolar-
mente funziona'to come rornici, 'SleclOndo le
prescnizioni e ~e pflevlisioni di proget.to.

Dopo l'abbass:a'rsi del liveli10 delle aoque,
'sono ISltati sgomberlati i detriti alluvionaifi
£iormatàsi e tutti i sottovia son'O di nl\.1!DVlO
transitabili, compreso quello del Baucche,
cui fa 1ii.ferimentlO la signoria vos'tra ono~
'Devo1e, ubicato approssimati'VIia'mente all chi~
tomet,ra 495 + 70.0.
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Perla pal'te di sua oom,pete\Ilza, i'1 Mi\Ili~

stel'O deH'agri:coMura e delle foreste, a se~
gui1to della [legge 29 nOVlembr1e 19165,111.1314,
ha in corso di esame i ifli,sultati degli aocer~
tamenti dei danni oauslalti alle aziende agri~
cole daUe caJlamità l!1atumM Vierificates.i po~
s:terrormente a'I 31 agosto 1965, per indivi~
duare, tira le zonle agrarie oOllpite, queHe
nelle quali potranno. essere laocordate [e
p.rovViidenze contributive previste dan'a:t1ti~
collO 1 deUalegg:e 21 ,:Luglio 1960, 111.739.

QU'a,lora se !llJeaooertino ,le condizioni, non
si mancherà di adoÌ'tiare, anche a faViOlred:e1~
Le zone agl'ade della provincia di Viterbo,
un pl1OvVledlimenltlO di dllellimit'azione ai fini
ddLa oonoessrione deHre aooennate provvi:
denze.

Intanrl1o, gli algrriooltori delila steslsa pl'ovin~
cia, che per effetto delle ripetute calamità
naturali abbiano soffierito danni aHa produ~
zione in misura tlale da oompr'Omettere il
proprio bilancio economiko, hmmo Ja poso
sibilità di giovarsi dei presdti quinquennaili
di conduzione, a basso favore, previsti dal~
Yartioa:lo 2 delila legge 14 febbraio 19M,
Ill:. 38, inltegmto claU'articolo 2 deUa stessa
llegge 29 nOViembne 1'965, n. 1314.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

iMORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per iSiaplere:

a) se condÌi\TicLe l'operato degli organi
di cont]10Ho ;provilnaia'le cihe appJ1ovano dre~
l:iberazioni di enti LocaiH corn '1e quaH Sii H~
quidano compensi pa,],esemente es'Orbitanrti
ai membri di commissiioni per concorsi in~
dettli dai pI'edetti enti Isenza ten:er' conto di
quanto pDescriVle i,l dearet'O del /Plnesid:ernte
dreUa Repubblioa Il genn!a'io ,1956, n. 5, C'o"
me è avvenuto, lad eS1emp'io, pres'so H Comu~
ne e pJ1esso l'Ospedale gr.ande degli infermi
di ViteJ1bo;

~~I

b) se non riltenga ohe l'applicazione

anal'OgÌGa del deoneto cirtalto agii enti [l)ca'l1i
sia indispensabille, oltre cfue pier intuitive
mgioni giuridiche, anche per te condizioni,
ormali oonc1Jamate, aJssolutlamente defid,ta.
de degH enti stlessi:;

c) se non l'i tenga che f approvazione
dellle delibelI'azi'Oni suddette sia tanto piÙ
da censurar/si tin quanto deHe oommissioni
dei concorsi fa nOI1maImente parl1:Jeun fun~
zionarli'o di prefettuI1a;

d) se non l'iJ1:Jenga infine d'intervenlÌn~
per faT oeSSiare l'abuso che, ohTle ra oosltitrui~

l'le un affronto umiliante a!U''Opera dei pro~
fessO!l'i universitari ~ ai qual1i per ogni oon~

oors'O a cattedra uniVle'nsÌtaria sri Hquidano
compLessivamente Mre 30.000 ~ detleTmina
uno Isperpero ingiustÌlficato per amministrla~
zioni defidtall'ie. (3620)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Mini:sltro dd1a salI1!iVà.

'Le dislPOSlÌ'zionicontenute [)JIeI! decreto del
Pl1eS'iden:tledeLla RepubbHoa 1,1gennaiO' 1956,
n. 5, ooncermonlo i getltoni di presenza spet~
tanti ai oomponrenti di Commisls10ni opeiI'an.
ÌiÌ neHa Amrnini'strazione staltale.

Le disrpoSlÌ'zio[)Ji stesse non sono pertanto
appHoabili al!l'e Commissioni operanti nello
ambit,/) degli Enti Ilocali: l!1è pOltlrebbe far~
sene applioazio[}1e analogiea tenuto conto
deHe facoItà di autodelte'l'minazionre attribuli~
<te 'agli enti autalrchioi e, in Ipartioola'fe, dd~
l'es1ilguo numero dei oalDldidatll nei concorsi
a posti degli enti stesslÌ, che d1eteiI'milnerreib~
be. in base ali cTiterrÌ segui!1ii per Le Oommis~
sioni stataLi, La oOI1DespanrSionle di compensi
o~tmmodi'J lIDodes'Ì'Ì'.

~a poi considerato elhe, a differenza di
quaITTIa avviene per i oanoarsi stMaH, i com~

'Ponenti deIle OamrnissliolOli eSlaminat']1ki deri
oonc()lrs,i degli enÌ'Ì' Il'OcaH non hanno l'ap~
porti di dipendenza ve'nso l'!Ammin:istrazione
che brandisce i,l concorso e ;peI1tanto sarreib-
be é1'rduo ip:IìeteiDIdeJ1er adesli'One di cOIIDID'isL
sari ~ tira i qUé1'H'sii anno~eI1ano anche do-
oenti univler'sitari ~ ai quaH !l1iOnven:isiSe
aS'sÌcura!t'a una adeguata '£1emune:razione perr
pJ1estazio:ni che non soniO obbIigatoll"ie e che
oomportano, per oontrro, J'assunzione dli !rIe.
spansabilfità, anche person:aI,Ì.

Ber quanta dguarda, in part:ioo},aI1e, i oom~
pensi per i compone:nr"tÌ le OommissionlÌ giu~

dicat<rÌ'ai dei ooncorsi isaniÌ'tJaJI1Ì,isi fa p'nesenc
te che ~ com'è aV'Vienuto per 'l'Ospedalle

di Vitenbo ~ le milsunedi ,t'aHcompensi pos-
son'O ess:e'I'e sembrafte talV(}lt'a e:l,evlate (in
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media ~~re 1120.000 prer Oigni componente)
perchè comprensive del :r.imbonso del,le spe~
se ISlostenui1Jeda/i Oom'missalr.i, spesso ~ilevìalll~
ti [n quanto ,i concnrsi Isi sona svarhi in sede
d!iveJ:1srada queHa di 1110'110!J:1esridenzae hanno
nichiesta aThche l'acoessla in più liacailità (se~
di di Unriv.e[,slità, di Ospedali, di ISltituti spre>-
cializzat.i, elOoe:tera).

DeUe stesse Oommission:i nan ha flatl1:o
parte ak'l1lI1i£Uillzionario di iPr;efeHu![1a.

Oirca lÌ oampeDlsi Hquidruti dal OOffiUTIJedi
ViÌterbo, nel f,alr 'P'I1esen11Jeabe 11IeU'ult~mo
t'r.Ìrennio que1la AmmÌJnÌisrtrazione !ha :i1J:lIdetto
soIrt'anta H concorso per ,la oopertUlrra del pO'.
Sito di Vioe segI1eta.rira, non Isembra che i
oampensli a1Jtlribuilti 'al 'P'rresidenlte (liÌI1e 80
ttnila) e a OÌirusrCUillodei> componenti! (ilire 75
mila) pO'ssano giudÌlClarsri eSlaTlbÌitanti.

1m proPQisito, gÌiova ri1evane dhe l.e deHbe-
mzioni degli enti Joc:a!li relatiNe ai cOil1!cornsi
in quelsltione SOThO'soggette sOIltanto al con~
tronO' di h:~gittimÌ'trà re quindi pOSISOlTIiaessere
amnulrliatre sempI1echè sltabHilscanlO oampensi
la cui enti,tà si palles!i chÌla'l:1rumenrtJedel tutto
sproporzionra:t1a, !I:'Iestanda esclusa ogni ulte-
:rione, piÙ i'ntlrinseoa eSIa:me che lilnvo(lgereb~
be H merito del provvedimentO' e, come tale,
pl1eduso alla autorità di vigi1anza (rplJ:'efetto
per i Comuni, Medico pmvlindallre per i pub~
blici ospedaLi).

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per s a:rprere:

a) quante e quali ilspezioni e mohieste
ad enti 1oeaM, in i'spede !ai Comuni dena
pr'Ovi1'JlClila:dl Viterrbo, sono stia/te ordinate o
esper:irte o si stanno s'VolgendO' da!l,Ia prefet~
tura di Vitrerbo negli anni ,1963, 119164,1965
e pJ:1esenternente;

b) part:ioollarmen:te, quali sono i Comu~
ni nei quaH ispezi>Qni ed inClhies'te si sontO
svol1te >Qsii stanno ISVia~gendo nei periodi an~
~idettri;

c) qfUlaJlleesito !ha awta dalslcuna di eSlse.
(4107)

RISPOSTA. ~ Da ,parte dreHa Prefettura

di Vi1terb>Q, durante gli anni 11963, 1964 e

1965, sona stiate dii'sposte ispeziani od accer~
,t,amenti p.a;rtiool:ari nei seguenti comuni ed
enTII ,locali minlO'r.Ì deHa prrO'\Tincia:

1) Acquapendrente ~ isprezioil1!e geneI1a~e

presso il Camune eff:ettuata me! settem~
hI1e 11964: i riilie'Vi emersi sOlllJa sltatli comrt:e~
sta ti all' Ammi:n:is tll1azione ;

2) Bass:a[]ja Romana ~ ilspezionle gene'

'rale presso H Oamune effiettuata ne'l maggio
I 1196:5: i rliLi\evi emersi sona stati oomtestalttÌ

.a:lrr'Aimmimiswazione. È iln canso, inoltre,
giudizio di !l:'lespons:abili1Jà a'VIalI1ltiil COil1!siglio
di IPnefeittura;

3) BasslalI1la (Rromano ~ isrpezJilone gene~
[1a1e pJ1esso YUniversli,tà algrada effettuaJTIa

'I1Je11'ottobI'ie 1965: i. rilHevi emers.i sono stla~
ti !calTIiteSltalti'aM'Amministlrazione e perr ta:lu~
ni di essi Iè :stata tÌnoltI1a.ta denunzia al'1'Au,..
tOI1i1tàgiudizliwia;

4) Bolsena ~ accertamenti ispettivi
pr:esso l'ECA effe.t>tuartinell'ottobre 1965: i
r1Hevi emerstÌ sono stati contestati aH'Am~
ministrazione;

5) Oanepinla ~ iÌspezione generale pres~

so l'ECA effiettuaJtla []]leImarggio 1965: li riIie~
ViiIsono stati contest!aJti a!lrAimminis1trazi>Qne;

6) Can1Ìrnlo ~ iSlpezione generale pTeSS>Q

il Comune effettuata ndl'aprirle 1963: i riHe~
Vii emernsi sono Is1'ati con/testrati all'Ammrini-
stmziornre;

7) Castel S. EUa ~ aocrerrtamentr ispet-
tiVli efEet!tuaJti plJ:1esso i.l Comune nel novem~
tbre e rIlel dkemhre 11965: i riHevi emersi
'sona 'st.a:ti contestati a!H'Ammini'straziall1e. È
in corso inaltre ispezione genm-ale;

8) Fabbdoa di iRcoma ~ aocertamenti

isrpetti'Vi prrrersso rECA effetltuati nel febbrajo
1964, con con:seguente co.ntest:az:ilorne dei 1J:ìÌ~
lievi emel1siÌ;

9) Frabbil1iloa di Roma ~ :aooeit'l1::amenlti

ispettivi presso il Comune effiettuati nel mag~
g,io 1965: :i rilievi emerrsri sona sta.ti conte~
starti aU'Amm!iIDlilst'raz'ione. I~ Is.tlalta inlarltrata
denunzia allI'Autorità g;iudizia'l1ia a carico
di ignoti pm- H 'I:1e'atodi sol1Jtrazioll1e di docu~
menti, dliev:ato in siede di alcoertramen1i,;

10) GaLlre:se ~ aooertamenti ispettivi
prressrO ]1 Comune efietltuatli nel' [lIovembre
1964: in ha:sle ai I1Ìil'ieviemrelrsi è s.tlartaemes~
sa dal Consliglio di prerettuna deCl1aratoria



Senato della Repubblica ~ 21765 ~ IV Legislatura

405a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 MARZO 1966

di !t'es!ponsahihtà a oar1oa di ammilnistratad
c:omullIaM;

Il) Marta! ~ rè a.n cO~SiO ispezione geille~
rale pressIQ il CIQmune;

12) MontaMo di Ca-stra ~ ispezione ge~

ne'rale presso ill Comune effettuata nel gen~
naio 1964: i nili:evi emersi sonIQ stati con.
tes't3Jti alB'Ammi,l1'~S't'r:azliOine;

13) Mantalta di Castra ~ accertamenti

iSlpeHivi pnesso l'Inf'er:meria dviLe S. Si:SltiO
effettuati nd giugna 1963: i dlLievi emerlsi
s'Ono st'3JÌ'i contestati aiJJI'Am'mini1strazione;

14) Oni1alla ~oma:l1!o ~ ilspezionre gene~

rale presso 1'Uni'VIerrsÌ'tà agmda effettuata
nel dicembre 1963: i !rilievli emensi sono sta~
ti con:tes'ta:tli all' Ammi[}listrpazion:e;

115) Pruceno ~ aocertamenti ispettivi
pnesso ill Comune effettuati nel maTZO 1964,
con cO'nseguente oontestazione aWAmmini~
str:azion:e deri rilievi emersi; ~ccertamell1lt,i
ispet,tiVii presso ill Comune effettuati nel di~
oembne 19165, con conseguente contestazio-
ne a;n~mmini's,tI1aziO'ne dei rHilevi emersi e
del1Jl1n:cia aM'Autodtà giudizi aria nei clQln~
fronti dd SindaoO'; ispezione gene'l'ale in pi10~
seouzione degli aocert'amenti di cui sopra,
tutt'Ora in COlJ:1S0;

16) Soriano nel Cimino ~ accertamenti
i'spett:ivi effettuati preSlso il Comune nel
set'temhre 1965, can oonseguente deferimen
tlO del SindaclO alrAutorità giudiziaria; ispe~
zilone genem,Le efFe1ttua'ta pl1esso il Comune
nell'ottohre 11965, con cOlllseguente conte-
stazilolJ1le a'II1'Amminilstra:z;ione deli riilievi
eme'l'Sli;

17) Sutd ~ aocer,tamenti isrpeHivi pres..

S'O il C'Omunle effetltualtl nel dicembJ:1e 1,96'5:
i nHievi sono sltarti contesta:Ì'Ì al:l'AmminisltlJ:1a~
zionle' ;

1<8) TarquilUia ~ acoertlamenti ['spettivi

press'O il Comune effettuati nel settembre
1965: nessun lJ:'ilievo è emeTiSO da taH aocer-
tamenti;

19) Valentano ~ ,aroce:nv3Jmenti ispettivi
presso i'1 Comune effettl\1'a!ti nlel novembre
1965 ed 'Ìispeziolne geneI1a1le ltuttOif"a in corso;

20) Vaillerano ~ <l'ocertamooti ispettivi

pJ:1esso il Comune effettuati nell di'cembiJ1e
1965: rèin c'Orso l"esame deHe irelative risul~

tanze, dguairdafl!ti l'a:pplioazione dell'imposta
di famiglia;

21) VaJsandlo ~ ilspezione genemle pres~

so J'Univ:ersd!Ìà agrarria effettua'ta ndl'aprille
119i6:5: ,in ba-se ai riHervi em~si rè stata emes~
sa dall Consiglio di prefetrtura dedaTatoria
di iJ1espOlIlsabili1tà llIei oonf,J:1ontiJdi aJ!cun:i am~
milnilst'ra tori. Son'O state ina !tra te anche due
denUi!l!oe aliI'Autodtà giudiziJaria per l'eati !rÌ~
'Levati in sede ispetitiva;

22) VélIS3JThello ~ aiOceJ:1tamelI1itiilsrpettiivi
presso rìJ COffilume effettuati lI1el norvembre
11965: i r,ilieVli emersi l50na in '00111510di eSlame
da parte del Consiglio di prefettural;

23) Viterbo ~ aooeI'ltamenti ispettivi
pressa la delegaziane camunale della frazia-
ne di Raccalvecce effettuati nelluglia 1965:
i riliievli emersi sono stati contestati an'Am~
minisltraziollle.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quando verrà
emanata il decreta prevista dal primo capo~
versa dell'articalo 4 della legge 21 luglia
1960, n. 739, che deve delimitare la zona del
camune di Vitorchiana (Viterbo) calpita
dalla tromba d'aria del 28 novembre 1965,
dal momenta che da quel tragico giorno
sana decarsi ormai oltre sessanta giorni e
i proprietari calpiti hanno urgente bisagno
di ottenere i contributi previsti dalla legge.

Si chiede inoltre di sapere in che data
l'Ispettorato agraria pravinciale di Viterba
ha iniziato la pratica amministrativa, neces~
sario presuppasto per 1'emanaziane del de~
creta in parala; e se non ritenga per nulla
giustificato casì lungo lasso di tempo che di-
mastra anca l'a una volta l'indifferenza e l'in~
dolenza delle autarità nei canfranti di chi
ha visto irrimediabilmente perduto il rac~
calto delle olive e distrutte gran parte delle
piantagioni, castruziani ed opere di addu~
ziane di energia elettrica, eccetera. (4251)

RISPOSTA. ~ Con decreta interministe~

riale 18 gennaio 1966, pubblicata nella Gaz~
zetta Ufficiale n. 34 del 9 febbraio succes-
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sivo, sono state delimitate le zone agrarie
della provincia di Viterbo ~ compreso l'in-
tero territorio del comune di Vitorchiano ~

nelle quali le aziende agricole, danneggiate
dalle avversità atmosferiche verifìcatesi po-
steriormente al 31 agosto 1965, potranno be-
nefìciare, in applicazione della legge 29 no-
vembre 1965, n. 1314, delle note provvi-
denze contributive previste dall'articolo 1
della legge 21 luglio 1960, n. 739.

Gli agricoltori interessati potranno pre-
sentare le domande di contributo al compe~
tente Ispettorato agrario entro il termine
di 90 giorni dalla data di pubblicazione del
menzionato decreto interministeriale, e cioè
entro il 10 maggio 1966.

Si soggiunge che gli accertamenti tecnici
per la rilevazione dei danni causati nella
provincia di cui trattasi dalle accennate av-
versità atmosferiche, sono stati svolti dallo
Ispettorato agrario con la massima tempe-
stività e diligenza e che tra l'ultimazione
degli accertamenti stessi e l'emanazione del
citato decreto di delimitazione è intercorso
il tempo strettamente indispensabile per ot-
temperare agli adempimenti di legge.

Il Ministro

RESTIVO

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALAN-
ZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA,
GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSONA,
MAGGIO, PAiCE, iPIICARDO, iPINNA, PONTE,
TURCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con
riferimento ad episodi verifìcatisi in varie
città d'Italia, concretantisi in aggressioni si-
stematiche contro giovani di tutte le cate-
gorie, rei solo di nutrire sentimenti nazio-
nali, da parte di organizzazioni comuniste
e fìliazioni parallele, distinte da varie sigle,
aggressioni che si concretano nella violazio~
ne del diritto di riunione, di espressione del
pensiero, di manifestazione di volontà poli-
tica, di parola;

di fronte all'atteggiamento delle autori-
tà che presidiano l'ordine pubblico, spesso
inerti testimoni di sopraffazioni anticostitu-

zionali che si concretano anche in maggiori
ipotesi criminose,

gli interroganti chiedono di conoscere
se, in ordine agli impegni programmatici,
conclamati nelle comunicazioni del Governo,
non credano di prendere provvedimenti per
tJu:telaI'e, in [l]llO Stato di diriltto, <la ti'hera
espressione del pensiero ed il libero eserci~
zio del diritto di riunione in tutto il terri~
torio italiano:

a) perseguendo organizzazioni parami~
litari notoriamente dirette alla sovversione;

b) garantendo, attraverso gli agenti del-
l'ordine, i diritti sanciti dalla Costituzione.
(Già interp. n. 158) (3951)

RISPOSTA. ~ Premesso che l'azione degli
organi diPU!bblka Skul1ezza è sempI'e e do~
vunque costante per garantire a chiunque
l'esercizio delle libertà costituzionali, perse~
guendo coloro che si rendono responsabili
di violarle ed assicurando il mantenimento
dell'ordine pubblico, si fa presente che, spe-
cie nella ricorrenza della Liberazione, si so-
no spesso accesi contrasti fra elementi di
opposta tendenza.

Gli organi di Polizia sono intervenuti per
stroncare sul nascere manifestazioni apolo-
getiche del regime fascista confìgurabili pe-
nalmente alla stregua dell'ordinamento giu-
ridico vigente, in qualche caso seriamente
pregiudizievoli per l'ordine e la sicurezza
pubblica.

Sono state consentite tutte quelle mani-
festazioni, espressioni della libertà di riu-
nione e del pensiero, per le quali non sus~
sistevano i suddetti estremi, mentre ogni
qualvolta sono stati ravvisati fatti ricadenti
nella disciplina sancita dalla legge 20 giugno
1952, n. 645, che colpisce le manifestazioni
fasciste o apologetiche, o dall'articolo 290
del Codice penale che sanziona penalmente
il vilipendio delle Forze armate dello Stato
e di quelle della Liberazione, gli organi di
iPolie.ia hanno proceduto nei confront2 dei
manifestanti, provvedendo alla denuncia dei
responsabili all'Autorità giudiziaria.

In pa1rticohme, a Roma la Forza pubbIirca
è intervenuta la mattina del 24 aprile 1964
nella città universitaria ristabilendo l'ordine
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turbato da gruppi di giovani che si erano
azzuffati e nella serata dello stesso giorno
ha identificato e denunziato all'Autorità giu~
diziaria sei attivisti che, lanciando grida di
carattere tipicamente fascista, avevano ag~
gredito nell'atrio della casa dello studente
tre giovani di opposte tendenze.

A Napoli, la Questura, ravvisando in al~
cuni volantini, diffusi a cura della « Giovane
Italia» e dell'ASAN, gli estremi di vilipen-
dio di cui all'articolo 290 del Codice penale,
provvedeva il 24 aprile 1964 a chiedere i
provvedimenti di competenza della Procura
della Repubblica che, ai sensi degli artico-
li 337 del Codice di procedura penale ed 1
del regio decreto legis'latilvo 31 maggio 1946,
n. 561, emetteva decreto di sequestro di det-
ti stampati.

Nello stesso giorno, ed anche nei giorni
slUIoce'ssivi, .la Forza p'lJlbibiHcainterveni~a per
sedare qualche ta:fferuglHo, provvedendo a
fermare o a denunciare all'Autorità giudi~
ziaria alcuni elementi piÙ turbolenti che si
erano resi responsabili di violenze e di dif-
fusione di mani festini il cui contenuto raffi-
gurava estremi di reati perseguibili d'uf-
ficio.

Incidenti analoghi si verificavano in altre
città.

A Palermo si è proceduto nei confronti dei
responsabili di gesti di intemperanza, di apo-
logia del fascismo nonchè di lesioni nei con~
fronti di due giornalisti.

Fermo ed imparziale è stato, in tutte le
cennate circostanze, il comportamento della
Polizia nei confronti di coloro che nel corso
di manifestazioni o fuori di esse hanno dato
luogo ad atti di intolleranza politica.

Ciò premesso, si fa presente che l'impe-
gno di tutelare, in uno stato di diritto, la
libera espressione del pensiero ed il libero
esercizio del diritto di riunione è stato ed è
costantemente mantenuto, nel rispetto delle
disposizioni di cui agli articoli 17, 18 e 21
della Costituzione.

A conferma dell'obiettività ed imparzia~
htà deill'azione svolta dagli organi di P'l1Jb..
bHca ISicurezza, si cÌVa l'intervento deUa For-
za pubblica in Pisa, il giorno 18 aprile 1964,
in occasione di una conferenza dell' onore-
vole Almirante, intervento che valse ad al-

lontanare gli attivisti di opposta tendenza,
mentre tentavano di impedire all'oratore di
parlare.

Anche in questa circostanza la Polizia non
mancò di denunziare all'Autorità giudiziaria
coloro che si resero colpevoli di atti di in~
tolleranza.

II Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PACE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere se non creda nelle esigenze di giu~
stizia intervenire presso l'Amministrazione
comunale di Palmoli (Chieti) onde si induca
a corrispondere lo stipendio, le indennità di
cavalcatura, i compensi per prestazioni in
favore di privati al veterinario condotto dot~
tor Emanuele Zimarino, il quale dal 1959 ~

volge il settimo anno! ~ non li percepisce,

salvo modesti acconti, costringendosi così
alle angustie del bisogno un professionista,
non piÙ giovane, e negando gli si, contro ogni
norma morale e giuridica, la dovuta remu-
nerazione del lavoro prestato (a fine del 1965,
le sue ragioni creditorie ammontano a lire
2.956.524, prescindendosi dalle maggiorazio-
ni ex legge 15 febbraio 1963, n. 151, pur non
applicate, nonostante tanto decorso di tem~
po, e tutt'oggi in attesa delle relative delibe~
re). (4098)

RISPOSTA. ~ In seguito ad intervento della
Prefettura di Chieti, il Consorzio zooiatrico
di Palmoli, e per esso il Comune~Capo Con~
slorzio di ,PalmoH, ha pagato al veterrinario
condotto dotto Emanuele Zimarino, nel di-
cembre 1961, la somma di lire 924.639, per
:ermollrumenti arretrati relra1tirviargli aII1itli19'59,
1960 e 1961.

Successivamente, su istanza del sanitario,
,la Giunta prorvinda[e amministrativa ha

I emesso d'ufficio due mandati per lire 1 mi~
lione 10 mila, pagati nell'agosto 1962, per
competenze relative a tutto il mese di giu-
gno 1962.

Il dotto Zimarino ha ora inoltrato alla
G.P.A. altra istanza per ottenere il pagamen-
to ,di emo.lumenrti affere[]jti agH anni 1959,
111960, 1:~61, 1964 e 1965. La is,tanza è in 00l1S0
di istruttoria, al fine di determinare l'esatto
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ammontare delle somme dovute al dipen-
dente.

Frattanto, in seguito all'espresso invito
della Prefettura, il Consorzio, nella seduta
del 9 febbraio 1966, ha deliberato il nuovo
trattamento economico del veterinario, con-
formandosi alle disposizioni della legge 15
febbraio 1963, n. 151, ed ha proceduto, nel
contempo, alla determinazione ed alla liqui-
dazione di tutte le competenze arretrate.

La Prefettura controllerà l'effettiva, solle-
cita effettuazione dei pagamenti dovuti al-
l'in teressa to.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

PERRINO, BARTOLOMEI, LOMBARDI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro delle finanze. ~ Per chiedere
se non ritengano di dover addivenire a
concreti interventi al fine di salvaguardare
l'efficienza e la continuità del lavoro delle
rivendite generi di monopolio, sia per l'ap~
porto che l'organizzazione dei loro servizi
assicura ovunque nell'interesse dello Stato,
sia per le benemerenze acquisite da una ca-
tegoria di piccoli operatori che si trova
attualmente in condizioni di disagio a se-
guito degli aumentati oneri di gestione, che
sono tutti a suo carico, e l'insufficienza dei
compensi, disponendo un congruo miglio~
ramento degli aggi sulla vendita dei bollati,
dei fiammiferi, elevando il limite di lire
400.000 (esenti da canone) annue di reddito,
al lordo delle spese e delle tasse, ad alme-
no un milione, in modo da venire incontro
alle attività minori; stabilendo un sollecito
adeguamento nella indennità del trasporto
del sale, la cui spesa è notevole di fronte
all'irrisorio compenso stabilito parecchio
tempo fa, considerando che in Francia, ad
esempio, dove vige analoga struttura a mo-
nopolio, le rivendite usufruiscono, in condi-
zioni migliori, del trasporto gratuito di tut-
ti i generi sino alle loro sedi a cura e spese
dell'Amministrazione;

la situazione delle rivendite ~ che so-
no insostituibili e determinanti servizi del-
la distribuzione nell'interesse stesso dello
Stato, e deil:l,eqUlaHnon potranno non tener

conto eventuali nuove strutture ~ dovreb-

be far considerare, come doverosa attenua-
zione del disagio della categoria, di cui si
è fatta più volte interprete la stessa Fede-
razione italiana tabaccai, la necessità di
evitare nuove istituzioni di rivendite, a me~
Ino che [lon s,ianJOirichieste da eocerlioillaH
esigenze del consumo, in quanto vengono a
ridurre ulteriormente gli attuali modesti
redditi di quelle già esistenti, promuoven~
do, se del caso, la sistemazione di quelle
in condizioni di maggiore precarietà in zo-
ne diverse di maggiori risorse, disciplinan-
do, con il necessario rigore, la concessione
di patentini, la cui esistenza dovrebbe ave-
re carattere di eccezionalità, rivedendo quel-
li già concessi e che non assolvono alle
funzioni per le quali sono stati a suo tempo
autorizzati.

Per chiedere, infine, se, come è avvenuto
per altri settori ~ data l'influenza deter~
minante delle rivendite nel settore distri-
butivo dei generi di monopolio e dei servi-
zi particolarmente necessari al pubblico,
con l'annessa distribuzione dei valori bol-
lati e postali ~ non ritengano di appro-
fondire, anche in ordine ad un'eventuale
revisione dell'ordinamento in vigore, la no-
mina di una commissione mista, attraverso
IUn a,pposi to pI1OIV'{~lVdilII1ell'1tommilsteriale,
fra rappresentanti dell'Amministrazione e
della categoria, in modo da formulare pro-
poste concrete sui vari problemi, nello spi-
rito di una collaborazione che, data la na~
tura dei rapporti, deve essere opportuna-
mente conservata ed incrementata nell'inte-
resse generale. (4126)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice-
vuta dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e si forniscono i seguenti elementi di ri-
sposta in ordine ai quesiti cortesemente po-
sti dalla signoria vostra onorevole.

1) Un concreto intervento in favore dei
rivenditori di generi di monopolio è stato
recentemente adottato con la legge 13 luglio
1965, n. 825, con la quale è stato elevato
l'aggio sulla vendita dei tabacchi dal 6 al
6,50 per cento, con un beneficio, per la cate-
goria, valutabile concretamente in circa tre
miliardi annui.
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È da tener conto in linea generale, peral~
tro, che allo stato la gestione delle rivendite
dei generi di monopolio non sembra potersi
far rientrare fra le attività commerciali svol~
te in condizioni di particolare disagio, atteso
il fatto che l'Amministrazione competente ha
sempre cercato di contenere il numero delle
rivendite (sono soltanto 55 mila circa in tut~
ta Italia) e dei patentini, nonostante che il
consumo dei generi di monopolio sia enor~
memente aumentato, specie in questi ultimi
anni, consentendo quindi ai rivenditori di
giovarsi della ridotta concorrenza per ritrar~
re singolarmente il maggior beneficio possi~
bile dalla gestione del proprio esercizio.

Il reddito medio delle rivendite, infatti,
è aumentato in poco più di un ventenni o da
lire 9.226 (esercizio finanziario 1941 A2) a li~
re 756.208 (esercizio finanziario 1963~64).

Si aggiunga che i tabacchi, per la diffu~
sione del loro consumo, ed i sali, che rappre~
sentano un genere di prima necessità, costi~
tuiscono un sicuro richiamo di pubblico
verso le rivendite fornendo quindi il vantag~
gio ai gestori di poter collocare facilmente
anche altri generi, conseguendo spesso mar~
gini di guadagno anche maggiori di quelli
che si realizzano con la vendita dei generi di
monopolio. Basti citare, ad esempio, il caso
dei ba[', che, aHoTohè pOSisono aibibinare :nel
proprio locale la vendita dei tabacchi, otten~
gono un nettissimo aumento anche nel con~
sumo del caffe, bevande, prodotti di pastic~
ceria, eccetera.

Tanto premesso, risulta non confermata
presso l'Amministrazione competente l'esi~
stenza di attuali particolari situazioni di di~
sagio che suggeriscano per il settore in esa-
me l'adozione di misure agevolative da ag~
giungere all'aumento dell'aggio per la ven~
dita dei tabacchi deciso di recente.

2) Per quanto riguarda, in particolare,
il proposto aumento dell'aggio per la vendi-
ta dei valori bollati a favore dei rivenditori
dei generi di monopolio, si fa presente che il
IMinistero del tesoro, oomrpetente al riguardo,
ha ripetutamente espresso avviso sfavorevole
ad un adeguamento dell'aggio spettante non
soltanto per le difficoltà di riferire al bi~
lancio dello Stato il conseguente maggior
onere che ne deriverebbe, ma anche perchè è

da ritenere che il notevole incremento verifi-
catosi, successivamente all' emanazione del
decreto del Presidente della Repubblica 25
giugno 1963, n. 492, sul prodotto delle ven~
dite di detti valori ~ in relazione al quale
la spesa a carico dell'Erario per la distribu~
zione dei valori stessi si è elevata in misu~
ra superiore al 100 per cento rispetto al-
l'esercizio 1952~53 ~ possa adeguatamente
compensare le accresciute spese dei rivendi-
tori.

3) Anche un eventuale aumento dell'ag~
gio per la vendita dei fiammiferi non appa~

l'e giustilficaJbile, atteso che di n~oente è sta
to pressochè raddoppiato il loro prezzo al
pubblico, con conseguente pari raddoppio
del margine di guadagno per i rivenditori.

4) Per quanto attiene alla proposta ele-
vazione del limite del reddito esente da ca~
none per la rivendita, si fa presente che
l'articolo 41 della legge 22 dicembre 1957
n. 1293, concernente l'organizzazione dei ser~
vizi di distribuzione e vendita dei generi di
monopolio, nel fissare le misure del canone
stesso, stabilì, all'ultimo comma, che la sca~
la graduale dei canoni poteva essere modi~
ficata, con decreto del Presidente della Re~
pubblica, nel limite del 20 per cento in più
o in meno.

Con l'emanazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 marzo 1962, nu-
mero 572, è stata disposta, a partire dal 10
luglio 1962, una riduzione delle aliquote dei
canoni entro il limite succitato e, pertanto,
si sono esaurite le possibilità di modifica
loonslenltÌite daù:le vigenti di1srposiziOlni legisrra~
tive nella specifica materia.

È comunque allo studio dell' Amministra~
zione dei monopoli di Stato una richiesta
della Federazione italiana tabaccai intesa
ad elevare il minimo di reddito esente da
canone, come cortesemente riproposto dalla
signoria vostra onorevole: l'Amministrazio~
ne anzi detta si è riservata di formulare le
sue proposte al riguardo, non appena concIu
so l'esame della materia.

5) Anche per l'eventuale adeguamento
lcùell'imLenll1ità trasIPorto saJi, l'Ammill1istra-
zione dei mOIl1OIPo1idi Si'ato sta aloquisendo
i necessari dati ed elementi di giudizio al
riguardo, per un concreto esame della que-
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stione nel generale contesto delle rivendica~
zioni avanzate dalla categoria interessata, la
principale delle quali, peraltro, riguardante
l'aumento dell'aggio sulla vendita dei tabac~
chi è stata recentemente accolta, come già
detto, con l'entrata in vigore della legge 13
luglio 1965, n. 885.

6) In ordine alle varie questioni che in~
teressano i rivenditori di generi di monopo~
lio, comunque, i rappresentanti della cate~
goria potranno nella sede più opportuna ap~
profondire l'esame dei singoli problemi at~
traverso contatti con l'Amministrazione dei
monopoli di Stato, per la formulazione di
eventuali concrete proposte in merito, in
quello spirito di positiva collaborazione au-
spicato anche dalla signoria vostra onore-
vole nell'ultima parte dell'interrogazione in
oggetto.

Il Ministro

PRETI

PERRINO, MORANDI. ~ Ai Ministri del-
le finanze e della sanità. ~ ,Per sapere se
sonlO a oonoscenza:

a) che gli uffici distlrettruali delle impo.
s te oon:tinuano a tassaI1e [.Ill categoria B ~

malgmdo la CÌtroolla~e minilsl1!erilale del 18
O'ttohI1e 1959 ~ i recLditd delle farmacie ru~
raH che invece dovrebbero essere tassati
in cat1egoda Cl ~n quanto si tratta di red-
dilti che pro'VIengOlIlopTeN:al'entemente dal
lavoI'D autonomo dei pro£esslionisti ohe ne
sono tiltolla:ri e dei 110mfamiiliari;

b)che J'attuale pesante situazio[)}e con-
t,ribuisce ad ina:ridii]1e 1e già modeste pOSS1~
bHità deHe farmacie rurali ohe oontiÌrnuano
a ohiudersd oon T1Ìitmocresoonte, tanto ohe
a tutt'oggi oIt.re 2.500 Comuni sono sprov-
visti de1lia farmada servi~io insostituihiIe
di prima necessiÌ>tà.

Gli inlter:rogan1Ji chiledono di conoscere
quali provved~enti si intendono adottare

~

pea:"rriporta,re U'I1iiformemente la tassazione
nel quadm del:1'a,rtlioolo 85 del vigente te-
~to unico ddle Jeggi sulle imposte dirette,
anche al fine di conlteneIie <l'esodo delle far~
made dai centri rurali. (4368)

RISPOSTA. ~ Il Ministero delle finanze ha
già avuto modo di precisare con circolare
n. 302330 del 13 aprile 1950 che agli effetti
della ricchezza mobile la classificazione in
categoria C/1 del reddito mobiliare delle
piccole farmacie rurali e di montagna è su-
bordinata al verificarsi delle condizioni obiet-
tive richieste dalle norme di legge in ma~
teria.

È da escludere, di conseguenza, che tale
classificazione possa essere indiscriminata-
mente accordata a tutti gli appartenenti ad
una categoria di contribuenti, come, nel ca-
so in esame, si propone per le farmacie ru-
rali.

La disciplina infatti contenuta nell'artico-
lo 85 del testo unico 29 gennaio 1958, n. 645,
prevede la classificazione in categoria C/1
dei redditi di lavoro autonomo delle per-
sone fisiche, come quelli prodotti nell'eser-
cizio di arti e professioni e di imprese or~
ganizzate prevalentemente con il lavoro pro-
prio del contribuente e dei componenti del-
la famiglia ed in categoria B di tutti i red-
diti di carattere commerciale o industriale,
derivanti da capitale e lavoro.

Al riguardo, il Ministero delle finanze ha
ritenuto di impartire ulteriori e più detta-
gHalte istruzioni ai dilpendenti uffici per la
pratica attuazione delle norme anzidette ed
ha diramato la circolare 304250 in data 18
dicembre 1959, richiamata nella interroga~
zione in oggetto, sulla base della quale an-
che nei confronti dei titolari delle farmacie
rurali si deve aver riguardo, per la classi~
ficazione in categoria e/l del loro reddito,
alla esistenza obiettiva nei singoli casi delle
condizioni poste dalla norma stessa.

Non risulta che i criteri fissati nella circo~
<lare anzidetta siano appllkati dagl,i uffici
competenti senza la dovuta comprensione
ed equità: non si ravvisa, di conseguenza,
la necessità di emanare ulteriori disposi~
zioni per una più appropriata classificazio~
ne ai fini impositivi del reddito mobiliare
delle farmacie rurali e di montagna, come
cortesemente proposto dalla S. V. onorevo~
le nella interrogazione in oggetto.

Il Ministro
PRETI
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PIASENTI. Ai Ministri della pubblica
istruzione, del tesoro e dell'interno. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intendano
concertare al fine di ovviare al grave danno
che verrà ai Patronati scolastici dalla so~
spensione delle forniture dell'Amministra~
zione per le attività assistenziali italiane ed
internazionali (AAI) già annunciata per l'an~
no scolastico 1965~66; danno che sarà ancor
più grave nelle zone colpite dalle note ca~
lamità estive, e che non potrà essere fron~
teggiato dalle stremate finanze comunali.
(3699)

RISPOSTA. ~ La decisione cui è pervenuta

l'Amministrazione per le attività assisten~
ziali italiane ed internazionali di limitare, a
partire dallo ottobre scorso, il suo program~
ma di intervento alle scuole materne, agli asi~
li e agli istituti di ricovero per anziani ~

con esclusione, quindi, dell'assistenza alle
scuole d'obbligo e agli istituti educativi ~

è stata imposta dalla situazione sempre più
critica in cui è venuta a trovarsi l'Ammìni~
strazione stessa, a motivo prima della ridu~
zione e poi della sospensione degli aiuti in
viveri erogati dagli Stati Uniti d'America.

In seguito a trattative conclusesi nel no-
vembre dello scorso anno con esito positivo,

l'AAI ha ottenuto dai competenti organi go-
vernativi degli USA la cessione a prezzi age~
volati di un certo quantitativo di prodotti
alimentari, da utilizzare per l'assistenza ali~
mentare svolta dalla stessa AAI.

Il programma delle refezioni scolastiche
potrà essere così effettuato sia pure in mi-
sura ridotta rispetto al passato; a tal fine
è altresì in corso di predisposizione, d'inte-
sa col Ministero del tesoro, un provvedimen-
to diretto ad assicurare la necessaria inte~
grazione del contributo statale all'AAI.

Per quanto concerne, comunque, una fu-
tura, organica soluzione del problema della
assistenza scolastica, si fa presente che essa
resta condizionata all'attuazione delle nuove
provvidenze indicate nelle linee direttive del
programma di sviluppo della scuola.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se sia a conoscenza e quali

provvedimenti intenda prendere per gli atti
di violenza commessi dagli agenti contro cit~
tadini di ogni sesso ed età, i quali transita~
vano il giorno 18 aprile 1964 pacificamente
sul Ponte di Mezzo a Pisa e si avviavano ad
ascoltare la conferenza dell'onorevole Almi~
rante «Stato e Chiesa », già propagandata
con manifesti.

Senza alcuna discriminazione furono fer~
mati, con i manganelli alzati, i passanti, fra
i quali erano alcuni professori invitati ad
ascoltare la conferenza stessa, e furono col-
pite indiscriminatamente donne e fanciulle
sulle quali furono riscontrate dai sanitari le
tracce della violenza subita.

Ciò determinò una reazione dei presenti
di fronte ad un contegno così disumano per
il quale la tutela dei cittadini diviene oltrag~
gio alla libertà di ognuno.

Se, come è desiderabile da tutti, si vuole
che i cittadini abbiano il dovuto rispetto per
i funzionari, occorre che questi dimostrino
che gli animi si plachino con la persuasione
e non con i manganelli. Solo così si può spe~
rare di avviare il Paese verso migliori de-
stini. (Già interr. or. n. 373) (4226)

RISPOSTA. ~ Ad iniziativa del circolo stu-
dentesco « Curtatone e Montanara» di Pisa,
aveva luogo il giorno 18 aprile 1964, alle
ore 18, nel salone di quel Palazzo Pretori o
una pubblica conferenza dell'onorevole AI~
mirante sul tema «Chiesa e Stato: ieri e
oggi ».

All'ora fissata per la conferenza, conveni-
vano in detto palazzo, oltre a un certo nu-
mero di aderenti al MSI, circa settanta at~
tivisti di opposta tendenza, quasi tutti pro~
venienti da località della provincia.

Gli stessi, all'apparire dell'oratore, si le-
vavano in piedi brandendo le sedie e ten~
tavano di scagliarsi contro l'onorevole AI-
mirante e i suoi amici: il pronto interven-
to della Forza pubblica, in servizio di vigi-
lanza nella sala, valeva ad evitare lo scon~
tro tra i due gruppi e, quindi, a conseguire
l'allontanamento dei disturbatori.

Nel frattempo, nei pressi del Palazzo Pre~
torio si era riunita una folla di circa cin-
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quecento persone, che, oltre ad interrompere
il traffico stradale nella zona centralissima,
tentavano più volte di superare i cordoni
degli agenti dell'ordine, nell'intento di pe~
netrare all'interno del palazzo per impedire
la riunione.

Nonostante il controllato comportamento
degli agenti, i dimostranti inveivano con
frasi oltraggiose nei confronti dei militari e
lanciavano contro gli stessi, in segno di di~
sprezzo, monete da cinque e da dieci lire.

La palese provocazione non veniva raccol~
ta dai militari, i quali tentavano ripetuta~
mente di persuadere i dimostranti a desiste~
re dal loro illegale atteggiamento.

Peraltro, tale opera di persuasione, cui si
univa invano anche l'onorevole Paolicchi,
non aveva alcun effetto sui partecipanti alla
malIlifels,taziO'ne,ohe oontinuavall1o a gridlélJre
ingiurie ed !llivetltive, jp['emenJC1o,oon creSiOelO.~
te impeto, contro lo schieramento degli
agenti.

La Forza pubblica, pertanto, era costret~
ta ad effettuare due interventi, riuscendo,
infine, a ristabilire la circolazione stradale
nella zona centralissima.

Al termine della manifestazione si regi~
stravano undici feriti tra i militari di Pub-
b[!ilCaSilCureClza.Per quanto. att1e!lJleai civili,
ad eccezione di un giovane che riportava
lesioni giudicate guaribili in sette giorni, non
risulta che vi siano stati feriti o contusi.

A seguito degli incidenti, sono state denun~
date al[!'Autoo:-ità giu:diziruria 17 pensone ~

tra promotori e dimostranti ~ nei cui con~
fronti la Procura della Repubblica di Pisa
ha elevato rubrica di imputazione per vili~
pendio alle Forze di polizia, oltraggio, resi~
stenza ed altri minori reati commessi nella
circostanza, trasmettendo, per l'autorizzazio-
ne a procedere in ordine al primo di detti
reati, gli atti alla Procura generale della Re~
pubblica di Firenze per !'inoltro al Ministe-
ro di grazia e giustizia.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se è a conoscenza della
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preoccupante situazione esistente nel comu~
ne di Gonnostramatza (Cagliari), dovuta es~
senzialmente alla mancanza della rete fogna~
ria, che provoca gravi conseguenze nello sta~
to delle strade, con pregiudizio anche della
pubblica salute.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere se non intenda provvedere al finan~
ziamento dei lavori di costruzione della fo~
gnatura, finanziamento richiesto dal Comu~
ne sin dal 1959 e più volte sollecitato. (4115)

RISPOSTA. ~ La doma!Olda del comune di
Gonnostramatza, intesa ad ottenere il con-
tributo statale nella spesa di lire 41 milio~
ni per i lavori della costruzione della fogna~
tura, è inclusa nella gradua tori a compilata
ai sensi dell'articolo 1 della legge 15 feb~
braio 1953, n. 184.

Tale istanza sarà presa in considerazione
nei limiti delle eventuali disponibilità di bi~
lancio.

Il Ministm

MANCINI

PO:t;:T. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del~
le foreste e delle finanze. ~ Per conoscere
se le aziende artigi::me site in territorio mon-
tano, alle quali siano stati concessi dei mu~
tui di miglioramento a sensi articolo 2 del-
la legge 25 luglio 1952, n. 991, possano go~
dere dell'esenzione dalle imposte di consu~
mo sui materiali impiegati per la costruzio~
ne e riparazione delle opere necessarie allo
sviluppo dell'azienda, a termine dell'articolo
29 della legge 2 giugno 1961, n. 454, modi-
ficato dalla legge 13 giugno 1964, n. 486.
(4136 )

RISPOSTA. ~ L'articolo unico della legge
13 giugno 1964, n. 486, prevede l'esenzione
dall'imposta di consumo per i materiali « im-
piegati nella costruzione e riparazione, da
parte di agricoltori o di allevatori singoli o
associati, di impianti e di attrezzature per
la conservazione, lavorazione e trasforma~
zione dei prodotti agricoli e degli allevamen~
ti ed impianti ed attrezzature per stabulare,
parcare e far pascolare gli animali e gli uc~
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celli, nonchè quelli impiegati per la costru~
zione e riparazione di abitazioni e di uffici
e servizi annessi alle aziende agrarie e agli
allevamenti ».

Una corretta interpretazione della norma
sopra riportata sembra escludere la possi~
bilità di estendere il beneficio fiscale ivi pre~
visto alle opere richiamate dalla S. V. ono~
revole, le quali concernono un settore, quel~
lo artigianale, diverso da quello agricolo
preso in considerazione dalla norma stessa.

Il Ministro

RESTIVa

POLANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conascere se, in con~
siderarziGne deI g~aJVe sta tG d.i disagio e dei
preaccupanti aspetti di miseria per l'estesa
e lunga disoccupazione esistente nel comune
di Nughedu S. NilcOilò (rSass:éliTi), nOIl1 inte!l1~
da intervenire per !'istituziane, da parte del~
l'amministrazione forestale, di un cantiere
di lavoro a paga sindacale. (4017)

RIspaSTA. ~ Come è nato, a norma de~
gli articoli 3 e 6 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3, sullo Statuto speciale
per la Sardegna, in materia di agricoltura
e foreste la Regione ha competenza legisla~
tiva primaria ed esercita le relative funzio~
ni amministrative.

PertantG, questo Ministera non ha poteri
per intervenire direttamente nel senso au~
spicato dalla signoria vastra onarevole.

Il Ministm

RESTIVa

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per sapere, in considera~
zione che le recenti precipitaziani nelle zone
centrali della Sardegna hanno aggravato an~
cor più la situazione relativa alla transita~
bilità sulla statale 389 nel tratto Belvi~Aritzo
(Nuoro), se si stia provvedendo, da parte
dell'ANAS, a compiere i necessari interventi
per porre riparo alla gravità della situazia~
ne, determinata dal fatto che tale strada

statale, già parzialmente bloccata per il ce~
dÌlII1ento di dilVersi muri di sostegno, rischia
di rimanere interrotta, a causa di numerosi
altri smottamenti segnalati, per cui viva è
la preaccupazione delle popolazioni interes~
sate che hanna elevato proteste per la man~
cata tempestività di intervento che può de~
terminare ben più gravi canseguenze. (3891)

RIspaSTA. ~ La strada tra Belvi ed Aritzo,
cui fanno riferimento gli onorevoli senatori
interroganti, è la statale n. 295 interessata
da due lavori, già da tempo predisposti.

Il primo cancerne la carreziane della cur~
va dell'abitata di Aritza; il secanda riguar~
da la ricastruzione del mura di sastegno
crollato al Km. 15 + 570.

Per quest'ultima lavaro si è reso neces~
saria il riesame della situazione a seguita
di ulteriari cralli e smottamenti. Le risul~
tanze di tale riesame, canfartate anche dal
parere espresso al riguardo dal Servizi a gea~
lagioa d'Italia, hanno partato nella deter~
minazione di spastare a m'Onte l'attuale se~
de stradale, atteso che la ricastruziane in
sita del muro di sastegna nan darebbe suf~
ficienti garanzie di stabilità.

Si ritiene pertanta di pater affwntare,
quanta prima, e superare le difficaltà che
si sano presentate nel corso delle .opere e
che ne hanna rallentata l'esecuzione.

Peraltro il dipendente Campartimenta
della viabilità di Cagliari, in attesa della
realizzaziane delle 'Opere sapradette, si è
preoccupata di mantenere la transitabilità
della strada pravvedendo al cansalidamento
del carpa stradale, puntellando i muri peri~
colanti ed istituenda il sensa unico alter~
nato limitatamente ai sali autamezzi leg~
geri ed alle autocarriere.

Il Ministro
MANCINI

RENDINA. ~ Ai Ministri dell'interno e del~
la difesa. ~ Per canascere se abbiano avuto
natizia di un gravissima abusa commesso
il giarna 6 dicembre 1965 in Taurianava
(Catanzaro) dal tenente dei carabinieri Cru-
cini Antania, camandante della lacale Te~
nenza. Questi, alle ore 20,30, al camando di
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circa trenta carabinieri, dopo aver circon~
data la casa del signor Antonino Laganà,
,onesto e sti,illalDOOoOmmeroiante, casa che tro~
valsi dà rfI10nte all1a stelssa Tenenza, senza dÌ'r~
ne i motivi e dlasdare copia del maillldalto di
perquisizione, pretendeva e procedeva a per~
quisizione del domicilio del predetto, nono~
stante gli fosse fatto osservare che la mo~
glie del Laganà si trovasse a letto per una
grave sofferenza cardiaca. Tanto compiuto,
pretese ed ottenne di perquisire, nel comune
di Rizziconi, un oleificio di proprietà del
Laganà Antonino ed in località Pegara altro
olldfiÒo del10 slties:s:o,gestito dal di lui figlio
Ferdinando.

Fu ventilato, ad operazione compiuta, che
il motivo della perquisizione fosse il so~
spetto che il Laganà desse protezione ed
ospitalità nel suo domicilio ad un latitante.

La versione appare assurda, considerati
il buon nome, il passato e la larga estima~
zione di cui gode la famiglia Laganà; più
verosimile appare !'ipotesi che con il grave
gesto si sia voluto compiere, per ispirazio~
ne di persone dominanti nell'ambiente, un
atto di rappresaglia e di intimidazione nei
confronti della famiglia Laganà che nelle
e~ezioni del 218e 29 nOIVlemibre ,1191615,tenute:si
in Taurianova, aveva parteggiato per il fron~
te lI1elfteslini'Sltre e tenuto pos.izlioni di ferma
lotta e risoluta opposizione nella persona
del Laganà Ferdinando, noto esponente so~
cialista di quel comune e figlio del Laganà
Antomno.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti i Ministri intendano adotta~
re a punizione del grave atto commesso in
dispregio della libertà e della dignità altrui.
(4067)

RISPOSTA. ~ Nel pomeriggio del 6 dicem~
bre 1965, il Comandante della Tenenza dei
carabinieri di Taurianova veniva informato
che i fratelli Domenico e Francesco Monte~
leone, zii del latitante OJ;nicida Bono Cesare

~ colpito da mandato di cattura eseguibile

anche di notte, emesso il 16 marzo 1965 dal
Giudice istruttore del Tribunale di Palmi ~

erano stati visti entrare nell'abitazione del
signor Antonino Laganà.

Ritenendo che la visita circospetta dei
fratelli Moonteleone in casa Laganà potesse
avere relazione con la presenza in essa del
Bono Cesare, l'ufficiale, alle ore 20 dello
stesso giorno 6 dicembre, unitamente ad
otto millitari deLl'iAnma, eseguiva nel,l'aibita~
zione una sommaria perquisizione, condot~
ta con cautela e coon urbanità, che peraltro
dava esito negativo.

L'ufficiale, quindi, invitava il Laganà ad
aocompagnarlo ai due frantoi di sua pro~
prietà, al fine di proseguire le ricerche.

Anche tali perquisizioni davano esito ne~
gativo, e di esse, come di quella eseguita
nell'abitazione del Laganà, venivano redat~
ti regolari processi verbali, trasmessi alla
competente Autorità giudizi aria.

Il signor Antonino Laganà, in ordine ai
fatti di cui sopra, 1'11 dicembre scorso pre~
sentava esposto alla Procura della Repub~
bhtca di 'P,almi, la qua:le, a sua volDa, ha
investito della questione la Procura gene~
rale presso la Corte di appello di Catanzaro.

Spetta, pertanto, all'Autorità giudiziaria
di valutare, nell'ambito delle sue esclusive
e specifiche attribuzioni di direzione e con~
trollo dell'attività di polizia giudiziaria, se
nell'operato dell'Arma siano riscontrabili,
in rapporto al citato episodio, eventuali
abusi.

Il Sottosegretario di Stato
CECCHERINI

RODA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per cono-
scere:

a) a quale cifra (sia pure approssima~
tivamente) ammontano i danni causati al~
l'agricooltura della VaI Padana dall'eccezio~
naIe siccità che, prolungando si oltre il pen~
sabile, sta mettendo a serio repentaglio la
già fragile economia delle piccole aziende
agricole (coltivatori diretti) e soprattutto
dei braccianti agricoli;

b) quali misure immediate di interven~
ti governativi e di sollievi fiscali si inten~
dono adottare allo SCoopOdi consentire ai
danneggiati di superare l'attuale pesantis~
sima stretta congiunturale. (Già interr. or.
n. 861) (4240)
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RISPOSTA. ~ Nella Lombardia, i danni
della prolungata siccità, verificata si nella
primavera del 1965, hanno riguardato, in
maniera quasi esclusiva, i territori delle pro-
vince di Milano e Pavia.

Nella provincia di Milano, i danni ~ che
hanno interessato le zone irrigate dal cana~
le Villoresi e, in misura minore, quella ir~
rigata dal Naviglio Grande ~ consistono
nella minore produzione di fieno, di fru~
mento e paglia, nonchè nelle spese per ri~
semine di granturco e per interventi di di-
serbo per il riso.

Nella provincia di Pavia, i danni hanno
interessato principalmente le colture forag~
gere, del frumento, del riso e delle piante
da ortO', nonchè la produzione del latte che
è diminuita a causa della scadente qualità
della produzione di primo sfalcio (maggen-
go) e dei prati da vicenda.

Mediamente, ad avviso degli Ispettorati
agrari competenti per territorio, l'incidenza
dei danni non ha raggiunto il 40 per cento
della produzione lorda vendibile aziendale.

Nel Piemonte, la prolungata siccità ha
avuto ripercussioni sfavorevoli soprattutto
per il primo taglio (maggengo) delle forag~
gere nelle zone collinari, mentre di entità
minima o trascurabili sono stati i danni alla
coltura del riso e del frumento.

Quanto agli interventi intesi a superare
la situazione, è not,o Iche,grazie anÒhe al tem-
pestiva interessamento degli ispettorati agra~
ri, si è ottenuta, da parte della competente
Amministrazione dei lavori pubblici, l'ap~
plicazione dell'articolo 43 del testo unico
delle leggi sulle acque, approvato con regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, con la
ripartizione delle acque nella maniera più
equa, in relazione alle esigenze delle diverse
colture, e con il divieto degli invasi degli
impianti industriali ed idroelettrici.

Tali provvedimenti sono valsi a migliora~
re progressivamente la situazione, sicchè ai
primi di giugno la disponibilità idrica è
rientrata nei limiti normali, anche per le
intervenute favorevoli condizioni meteoro~
logiche.

Trattandosi di danni alla produzione, le
zone colpite sono state tenute particolar-
mente presenti in sede di ripartizione dei

fondi per quote di concorso statale negli
interessi sui prestiti quinquennali di condu~
zione, a modico tasso d'interesse, previsti
dall'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964,
n.38.

I danni medesimi sono stati inoltre con~
siderati in sede di deJimitazione delle zone
agrarie del territorio nazionale, effettuata
con decreto ministerale del 2 agosto 1965
in applicazione della legge 25 luglio 1956,
n. 838, per rendervi operante il beneficio
della proroga fino a 24 mesi della scadenza
delle operazioni di credito agrario di eser-
cizio, a favore delle aziende agricole grave-
mente danneggiate dalle eccezionali avver-
sità atmosferiche, verificatesi nel periodo
agosto 1964~luglio 1965.

Si aggiunge che le Commissioni tecniche
provinciali per l'equo canone di Brescia,
Ferrara, Mantova, Modena, Novara, Parma,
Pavia, Piacenza, Rovigo e Vercelli hanno
deliberato, a norma dell'articolo 4 della leg~
ge 12 giugno 1962, n. 567, riduziani di ca~
noni di affitto dei fondi rustici danneggiati
dalle avversità meteoriche verificate si nella
decorsa annata agraria.

Per quanto concerne le invacate misure
di sollievi fiscali, il Ministero delle finanze
ha comunicato di non aver potuto disporre
alcun provvedimento di sgravio fiscale a
favore delle zone di cui trattasi, in quanto
dalle indagini svolte dalle competenti in~
tendenze di finanza non sono emerse le con~
dizioni previste dall'articolo 9 della legge
21 luglio 1960, n. 739.

11 Ministro

RESTIVO

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premessa che la maggioranza del Consiglio
comunale di Cava de' Tirreni (Salerno), nel~
la seduta del 27 luglio 1965, in assenza del~
le oppasizioni, adottò la gravissima delibe~
razione n. 276, avente per oggetto il ri]e~
vamento dell'immobile del Social Tennis
Club per l'importo di 225 milioni;

che tale immobile era stato costruito
su suolo comunale con l'accordo che tutte
le costruzioni sarebbero gratuitamente dive~
nute di proprietà comunale allo scadere dei



Senato della Repubblica ~ 21776 ~

25 MARZO 1966

IV Legislatura

405a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

trenta anni dalla costruzione, senza il paga-
mento di alcun corrispettivo;

che i 225 milioni di cui alla delibera
servono, in effetti, a far fronte ai debiti
contratti per vari motivi dal predetto so~
dalizio e che, pertanto, il prelievo da parte
del Comune è uno specioso pretesto per
venire incontro alle necessità dell'ente pri~
vato;

che nel computo della somma predetta
non si è tenuto conto degli ottanta milioni
di lire che il Social Tennis Club ha ottenuto
a titolo di contributo dal CONI, dallo Stato
e da Enti pubblici, nè si è tenuta considera~
zione dei precisi criteri fissati dall'articolo
936 del Codice civile;

che la predetta deliberazione è stata
adottata col voto determinante di numero-
sissimi consiglieri soci del sodalizio e, per-
tanto, interessati direttamente alla definizio~
ne della faccenda nel senso da questo ri~
chiesto, anche a tutela dei propri personali
interessi, come direttamente responsabili
dei debiti oontratti dal sodalizio;

che il bilancio dissestato del Comune
non può consentire lo sperpero di somme
per soddisfare a necessità private e che un
eventuale mutuo non potrebbe essere con~
tratto perchè osterebbe l'articolo 333 della
legge comunale e provinciale secondo il te'-
sto unico 3 marzo 1934, n. 383; per sapere
a quali conclusioni siano pervenuti i com-
petenti organi di tutela in ordine alla deli-
berazione di cui alle premesse. (3510)

RISPOSTA. ~ Con deliberazione 27 luglio
1965, [l. 274, il COll1lsig'lliocomunrule di Ca-
va dei Tirreni, nell'intento di definire bo-
nariamente la controversia insorta col lo-
cale Social Tennis Club in ordine alla disci-
plina convenzionale della cessione, già ac-
cordata per la durata di trent'anni, dei ter-
reni comunali sui quali insistono le attrez-
zature sportive e di divertimenti realizzate
dal sodalizio, ha determinato di rilevare tali
opere, ai sensi delU'artilcollO934 e seguenti de,l
Codioe dv:Ue, corntero i,l oordsrpettivo di Here
225 milioni da finanzi arsi mediante la con-
trazione di apposito mutuo.

La Giunta provinciale amministrativa di
Salerno, esaminata la deliberazione nella se'-

duta del 31 gennaio 1966, ha osservato che
alla deliberazione stessa hanno preso parte
tre consiglieri comunali che, essendo soci
fonda tori del Social Tennis Club, sono por-
tatori di un interesse personale legato alla
sorte del patrimonio di quell' ente ed ai
provvedimenti ad esso riferentisi, onde
avrebbero dovuto astenersi dal partecipare
all'adozione del provvedimento, a norma del~
l'articolo 290 del testo unico della legge co-
munale e provinciale del 1915.

Inoltre, a parte altri rilievi, inerenti alla
determinazione del valore per le opere da
rilevare, l'organo tutorio ha essenzialmente
osservato che l'attuale situazione del bilan-
cio del comune di Cava dei Tirreni è tale
da rendere insostenibile l'onere dell'ammor-
tamento del contraendo mutuo, e ciò anche
in dipendenza degli impegni assunti per mu-
tui precedenti.

Pertanto la Giunta provinciale ammini-
strativa di Salerno, con ordinanza dello stes-
so 31 gennaio scorso, ha disposto il rinvio
del provvedimento in questione, assegnan-
do al Consiglio comunale il termine di ses-
santa giorni per la presentazione di even-
tuali deduzioni.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

SALATI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali inter-
venti intenda disporre per riportare alla
normalità e alla precedente alta produttività
la situazione dell'azienda agricola «S.p.a.
Agricola Riviera}} di S. Bernardino-Novel-
lara (Reggia Emilia), di oltre 450 ettari,
che dopo l'acquisto, con i soldi dello Stato,
da parte dell'attuale proprietario ha subìto
sul piano della produzione un crollo di ol-
tre il 60 per cento e su quello della occu-
pazione di oltre il 70 per cento, e attra-
versa una crisi finanziaria tale da sospen-
dere il pagamento dei salari ai braccianti
agricoli;

per conoscere inoltre se risponde a ve-
rità che l'azienda ha ottenuto dallo Stato,
ai sensi delle vigenti leggi, oltre 600 milioni,
di cui 400 per mutuo per l'acquisto, e 200
dal piano verde per investimenti produttivi;
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per conoscere infine se, così come chie~
de unanime anche il Consiglio comunale di
Novellara, non ritenga urgente intervenire
affinchè venga indotto il proprietario, ina-
dempiente agli obblighi di legge, a cedere
la terra ai braccianti che ne faranno richie-
sta, impedendo le manovre speculative del-
lo stesso, il quale, dopo avere acquistato
l'azienda con i finanziamenti dello Stato,
per un prezzo medio di lire 1.200.000 per
ettaro, ora ne chiede il doppio. (Già interr.
or. n. 891) (4326)

RISPOSTA. ~ La società per azioni agri~
cola « Riviera» ha acquistato circa dieci an~
ni fa, in comune di S. Bernardino Novellara
(Reggio Emilia) un'azienda agricola di circa
420 ettari, a scopo commerciale per una
successiva vendita frazionata, che, però, ha
interessato soltanto terreni per 110 ettari.

Trattandosi di un'azienda appoderata, nel~
la quale erano stati eseguiti notevoli miglio~
ramenti fondiari ~ specialmente nei fabbri~
cati ~ il prezzo di vendita raggiunse quasi
i 500 milioni di lire.

Lo Stato non è intervenuto finanziaria-
mente nell'acquisto, nè con mutui, nè con
contributi.

A favore della ditta proprietaria sono sta~
ti concessi soltanto due prestiti per l'acqui~
sto di macchine agricole di lire 1.800.000
e di lire 4.850.000, erogati, rispettivamente,
nel 1958 e nel 1965.

A seguito dell'esodo di alcune famiglie
contadine dalla tenuta, la Società agricola
« Riviera» ha tentato di risolvere il proble~
ma della conduzione in economia e della
mano d'opera, procedendo ad una ricon~
versione colturale verso forme specializzate
(frutteto e vigneto) che oggi investono una
superficie di circa 80 ettari ed abbandonan~
do l'allevamento del bestiame bovino.

In conseguenza è terminata la produzio~
ne zootecnica, mentre si sono ottenute al~
tre produzioni di frutta e di uva.

Comunque, l'attuale crisi finanziaria del~
l'azienda è conseguenza di fattori esterni,
che non riguardano la produzione.

La Società « Riviera », ad istanza dei vari
creditori, è ora sottoposta ad amministra~
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zione controllata ed il giudice, con il ricavo
della vendita dei primi prodotti, ha auto~
rizzato il pagamento del salario alla mano
d'opera, impiegata nell'azienda dopo il pi~
gnoramento giudiziale.

Quanto alla cessione dell'azienda ai brac~
cianti, si fa presente che già nel 1954 venne
inoltrata alla Cassa per la formazione della
proprietà contadina una domanda da parte
di una costituenda cooperativa « Liberi Brac-
cianti di S. Bernardo» per l'acquisto della
tenuta al prezzo di 500 milioni di lire, ri~
ferito ad ha. 420 complessivi, ma la Cassa
non riscontrò nell'iniziativa i requisiti tec~
nici ed economici per la realizzazione ed il
consolidamento della proprietà diretto~col~
tivatrice, attesa la impossibilità da parte
dei coltivatori diretti interessati di soste~
nere la quota annuale di ammortamento del
prezzo di vendita.

Infine. considemti l'attuale situazione eco-
nomica della Società « Riviera» e l'elevato
prezzo che viene chiesto, la vendita della
azienda appare piuttosto difficile; comunque,
l'operazione sarebbe facilitata qualora la
vendita stessa venisse effettuata dal Tribu-
nale o attraverso gli istituti bancari cre~
ditori.

Il Ministro

RESTIVO

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per ovviare alla insosteni-
bile e precaria situazione che si verifica nel
comune di Roncofreddo (Forlì) a causa del~
l'assenza di iniziative tese alla costruzione
di alloggi popolari da assegnare ai cittadini
meno abbienti, e se non ritenga opportuno
voler disporre con urgenza la costruzione
di alloggi popolari in base alle vigenti di~
sposizioni di legge. (3432)

RISPOSTA. ~ Si assicura l' onorevole se~
natore interrogante che le necessità abita-
tive del comune di Roncofreddo (Forlì) sa-
ranno tenute presenti in sede di predisposi~
zione dei programmi costruttivi per ulte-
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riori interventi nel settore dell'edilizia po.
polare ed economica.

Il Ministro

MANCINI

VALENZI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conascere quali misure intende
adottare per fornire delle indispensabili at-
trezzature l'aeroporto di Capodichino decre-
tato «unsafe» (estremamente pericoloso)
dalla Associaziane internazionale dei piloti
date le condizioni di arretratezza di questo
nostro scalo, a se non sia preferibile pro-
cedere immediatamente alla sua dislocazio-
ne territoriale per utilizzare l'aeroportO' di
Pomigliano d'Arco; e per sapere <che cosa
ha impedito la costruzione di un nuova
moderno aeroparta nella zona del Lago Pa-
tria, sempre piÙ indispensable per dotare
la città di Napoli di una staziane aerea mo-
derna e di installazioni degne della sua fun-
zione nazionale e internazionale.

Si ricorda che sin da oltre dieci anni tale
promessa era stata avanzata dal Gaverno
e si era parlata già dei relativi piani, dato
che l'attuale aeroportO' si travava armai sin
da allora nel cuore della città, ad alcune
centinaia di metri da piazza Carlo III e cir-
condato da ogni parte dai popolosi quar-
tieri di Secondigliano e San Pietro a Pati-
cino e dal comune di Casoria, con un alta
indice di pericolosità anche per gli abitanti
idi quelle :lIone. (Già interr. or. n. 5n) (346:9)

RISPOSTA. ~ In una riunione tenuta si il
19 dicembre 1964 con la partecipaziane di
rappresentanti degli Enti locali sona stati
esaminati i problemi relativi alle esigenze
del traffico aereo civile sull'aeroporto di
Napoli Capadichino.

È stato convenuto che, previo patenzia-
mento dell'attuale aerostazione, l'attuale ae-
roportO' potrà essere sufficiente per assor-
bire il traffica per almenO' i prossimi cinque
anni.

È in corsa di studio il potenziamento
dell'aerostaziane da ottenersi mediante un
ampliamento del lato avest di detto fabbri-
cato can un nuovo carpo di fabbrica di circa
metri cubi 2.000.

Il miglioramento dell'agibilità della pista
di volo verrà attuato mediante la completa
rimozione degli ostacali interessanti l'avvici-
namento da nord-est, campartante un onere
complessivo previsto in lire 694.974.000 dei
quali lire 181.910.900 a carico dell'aviazione
dvHe, Hre 2,11.063.100 a carico del bilancia
A.A. e lire 302 milioni a carico degli stan-
ziamenti NATO.

La situazione dei lavori per gli sposta-
menti degli elettrodatti è la seguente:

a) Linea della S.M.E. (distanza dalla so-
glia pista metri 180, altezza sulla saglia
pista metri 6,84).

È già stata rimossa.
b) Linea telefonica FF.SS. (distanza

dalla saglia pista metri 270, altezza sulla
soglia pista metri 8,04).

È già stata rimossa.
c) Linea a 60 KV, già SAY, am Ene!

(distanza dalla saglia pista metri 395, altezza
sulla soglia pista metri 9,79).

Per la rimazione di detta linea sono in
corsa contatti diretti tra la Direziane gene-
rale Demanio del Ministero difesa-aeronau-
tilca e l'Bne! di iNapol'i a~la scorpo di attuare
subito la saluziane pravvisoria che prevede
1'eliminazione dell' elettradotto esistente nel
termine di circa tre mesi.

L'elettrodotto stesso verrà quindi rico-
struito in tempO' successivo ed a carattere
definitiva, seconda un tracciata previsto a
nord-est dell'esistente ferrovia Napoli-
Formia.

d) Linea a 9 KV Società Elettrica Cam-
pana (SEDAC) (distanza dalla soglia pista
metri 527, altezza sulla soglia pista metri
5,27).

Sono stati recentemente iniziati i lavori
per la rimoziane che si prevede sarà ulti-
mata entro il primo trimestre 1966.

e) Elettrodatto FF.SS. 60 KV (distanza
dalla soglia pista metri 758, altezza sulla
soglia pista metri 12,90).

La rimoziane è stata già partata a termine.
f) Elettrodotta SME 60 KV (distanza

dalla soglia pista metri 758, altezza sulla
soglia pista metri 12,90).

La rimozione è stata già portata a ter-
mine.

Si soggiunge che è stato provveduto, nelle
more del completamenta della rimoziane
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ostacoli, a stabilire i limiti della pista usa~
bile dagli aerei civili mediante decalaggio
della soglia della pista 24.

I provvedimenti per la relativa segnala~
zione diurna e notturna sono in corso.

A suo tempo è stata considerata la pos~
sibilità di un potenziamento delle infrastrut~
ture di volo mediante il prolungamento del~
la pista da metri 2.200 a metri 2.450, mas~
simo consentito dalla configurazione orogra~
fica circostante, con un onere valutato in
lalrga massima in line 625 miI1i,ond.compresi
gli occorrenti espropri.

Le limitate disponibilità di bilancio non
hanno consentito finora di prendere in esa~
me il finanziamento di dette opere.

È stata anche recentemente considerata
la possibilità di costruire una nuova pista
nell'ambito dell'attuale sedime con orienta~
mento N~S oppure NW~SE. Tale soluzione
non sembra però che risponda a criteri di
ampia sicurezza pur avendo il vantaggio,
rispetto alla giaci tura della pista attuale,
di evitare il sorvolo della città di Napoli.

Questa soluzione, subordinata allo sposta~
mento di varie linee elettriche, telefoniche
e tronchi stradali, potrebbe consentire una
pista di lunghezza non superiore a metri
2.000~2.200 e quindi insufficiente alle neces~
sità dell'aeroporto.

Per quanto in particolare concerne il mi~
glioramento dei servizi di assistenza al volo,
si fa presente che:

il VOR di Teano è stato sostituito con
altro della potenza di 200 Watt che è già
operativamente efficiente;

un VOR a bassa potenza, installato sul~
l'allineamento della pista, funziona regolar~
mente dallo scorso mese di maggio;

entro un periodo di tempo re1ativamen~
te breve verrà installato un radar d'area
di cui si è ottenuto i,l :fimanziamelJ1Jto;

il personale adibito al controllo della
circolazione aerea risulta qualificato secondo
le norme internazionali. Il competente or~
gano tecnico del Ministero della difesa~
aeronautica ha disposto, comunque, di effet~
tuare ispezioni ancor più frequenti per con~
trollarne l'operato;

il VOR di Ponza è stato portato alla
potenza di 200 Watt ed abbinato ad un mi~

suratore di distanza. Sono in corso le rela~
Live prove di collaudo;

un VOR di navigazione a Punta Campa~
nella è funzionante dal 3 gennaio.

Circa la sostituzione dell'aeroporto. di
Napoli CapDdichino cOonaltro da realizzare
in altra IDcalità occorre tenere presente che
la questione interesserebbe oltre l'attività
aerea civile anche le attività aeree militari
italiane e statunitensi attualmente svolgen~
tilsi a OapodilchinD.

Risulta che localmente vengono condotte
ricerche per il reperimento di un'area ido-
nea alla realizzazione di un altro aeroporto
ed è anche stato preannunziato !'invio di uno
studio concreto.

Si deve tuttavia porre in evidenza che la
costruzione di un nuovo aeroporto, prescin~
dendo dalle questioni preliminari relative
alla progettazione ed all'accertamento della
sua inseribilità nella rete aeroportuale na~
zionale per quanto concerne le prDcedure
dI avvicinamento e di circuito che non deb~
dono interferire con quelle di altri aeroporti
e con le aerovie e debbono evitare spazi
aerei vincolati, comporterebbe un onere di
circa 10 miliardi ed un tempo di attuazione,
tra espropri e lavori, di circa cinque anni.

Circa poi la proposta di utilizzazione im~
mediata dell'aeroporto di Pomigliano d'Arco,
si rappresenta che tutto il complesso è di
proprietà privata e che è stato recentemente
restituito dal Ministero difesa~aeronautica
al proprietario.

Inoltre tale aeroporto dispone di una pista
di soli metri 1.300 non completamente priva
di ostacoli sugli avvicinamenti. Mancano,
inoltre, tutte le attrezzature, gli impianti
ed i locali occorrenti al funzionamento di un
aeroporto che dovrebbe accogliere il traf~
fico civile, dell'AM e USAF attualmente svol~
gentesi sull'aeroporto di Napoli Capodichino.

Il 'Ministro
MANCINI

VALENZI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere
quali misure intendono prendere per la di~
fesa degli interessi delle 18 famiglie di di~
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pendenti del Ministero di grazia e giustizia,
abitanti nell'isolato n. 24 della GESCAL in
via Po (rione Canzanella) a Napoli, ai quali
è stato intimato lo sfratto. Si tratta di una
questione che si trascina da ben due anni,
quando in seguito ad un'alluvione l'intero
fabbricato è sprofondato di parecchi centi~
metri con paurose lesioni e avvallamenti.
In questi due anni la GESCAL non ha saputo
far nulla nè per risolvere il problema del~
l'edificio pericolante, nè per offrire una solu~
zione agli abitanti dell'edificio, nè per iden-
tIficare i costruttori responsabili e costrin-
gerli a rendere ragione del modo in cui ave~
vano costruito un immobile incapace di resi-
stere alI primo acquazzone. In questi due
anni non c'è stata una sola perizia ad opera
della GESCAL, nessun tentativo di accertare
quali fossem le cause del disastro e, adesso,
il pericolo di crollo si è fatto imminente e si
è giunti alla intimazione di sfratto.

Si chiede di sapere, inoltre, se non sia il
caso di ordinare un'inchiesta per l'accerta~
mento delle gravissime responsabilità dei
costruttori e della GESCAL. (3521)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi-
nistero di grazia e giustizia.

Circa lo stato di abitabilità degli alloggi
di via Po in Napoli, rione Canzanella, la
GiEiSCALiha oom!LIDica!toche, da accertaa:nem
ti effettuati in data 27 luglio 1965 da una
commissione di tecnici ed in data 14 set-
tembre dello stesso anno da un perito op- i
portunamente designato, deve escludersi che
l'edificio, pur presentando alcuni inconve-
nienti tecnici, manifesti un qualsiasi carat-
tere di pericolosità; una relazione in tal
senso, predisposta dal perito suddetto, è già
stata inviata all'Ufficio sicurezza del comune
di Napoli.

Peraltro, da parte della Gestione, è stato
dato inorurioo aLla sta:z1one a,ppaltanlte nsti-
tuta meridionale edilizia popolare) ed all'in-
gegnere collaudatore di accertare le respon-
sabilità degli inconvenienti verificatisi, di
far conoscere i risultati delle livellazioni di
precisione affidate all'Istituto di topografia
della facoltà di ingegneria di Napoli e di
formulare proposte per la sistemazione

esterna dell'edificio e per gli altri lavori
necessari.

Infine, la GESCAL ha assicurato che non
mancherà di seguire la relativa pratica, ope-
rando tutti gli interventi necessari per nor-
malizzare la situazione nel più breve tempo
possibile.

Il Ministro

MANCINI

VECELLIO. ~ Ai Ministri dell'interno,
dell' agricoltura e delle foreste e dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quali disposizioni
sono state date agli Enti ed Uffici periferici
in merito al rimborso delle spese sostenute
direttamente dai Comuni ed Enti locali per
le prestazioni effettuate dagli Enti stessi du-
rante le alluvioni verificatesi nel mese di
settembre 1965.

L'interrogante richiama la precedente sua
interrogazione del 9 settembre con la quale
metteva fra l'altro in rilievo l'urgenza di in-
tervenire in determinati particolari casi an-
che in vista di nuove possibili. piene e quin-
di di ulteriori e maggiori danni!

Purtroppo ciò è avvenuto e molte opere
di difesa appena eseguite od in corso sono
state danneggiate dalle successive alluvioni
verificatesi nella seconda metà dello stesso
mese di settembre.

L'interrogante ritiene doveroso ripetere
anche in questa sede il più vivo elogio per
gli amminisltratori e per le popolazionli delae
vallate del Piave che sono accorse in massa
usando tutti i mezzi a disposizione nei mo~
menti e nei luoghi ove si manifestavano più
urgenti le opere e le difese di emergenza.
Analoghe espressioni di vivo apprezzamen-
to e rkonoscenza 'Vanno a tutlti coloro c:he
sono intervenuti con i mezzi occorrenti per
ovviare ai danni e per recare conforto ed
aiUlto 'aIile popollazio1l1ti,ed in primo luogo
ai rappresentanti del Governo, agli Uffici
provinciali e compartimentali, alle Forze ar-
mate ed ai vari servizi di Polizia.

È proprio grazie alla tempestività degli
interventi degli Enti locali e statali che si
sono potuti evitare danni assai più gravi e
più onerosi sia alle opere pubbliche che pri-
vate.
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Appare quindi doveroso che le spese so~
stenute dai Comuni ed Enti locali in tali
occasioni debbano essere rimborsate al più
presto ed in tal senso l'interrogante chiede
assicurazioni per poter corrispondere ad
analoghe sollecitazioni da parte degli inte-
ressati. (3780)

RISPOSTA. ~ In occasione dell'alluvione
abbattutasi sulla vallata del Piave, nella not~
te dal 2 al 3 settembre, le Amministrazioni
comunali chiamavano a raccolta la popola~
zione valida che accorreva sui luoghi dove
si manifestava più urgente la necessità di
disporre difese di emergenza, per aiutare
nella loro opera i Vigili del fuoco e i mili~
tari di stanza nella zona.

Tali interventi hannO' consentito di fissare,
lungo le sponde dei corsi d'acqua, in piena
eccezianale, delle grosse piante d'abete ta~
gliate nei boschi vicini, trascinate con ogni
mezzo sui luoghi d'impiego e quindi legate
ed assicurate can grosse funi metalliche.

Queste misure sono valse ad evitare mag~
giori esondazioni ed ulteriori erosioni di
sponda. Analoghi interventi si sono ripetuti
nei giorni 23 e 24 settembre successivi.

Infatti una nuava notevole piena del fiume
iPiarve e dei sU!oi affluenti ripI10duceva in qruei
giorni una situazione d'emergenza e di peri~
colo ad affrontare la quale non erano ancora
sufficienti le opere di difesa apprestate dal~
l'UfficiO' del Genio civile di Belluno.

Le Amministrazioni comunali, trovandasi
nella cennata situazione, utilizzarono tutti
i mezzi a disposizione sul posto, provveden-
do ad inviare sul luogo d'impiego trattori,
autocarri motoseghe, ingenti quantità di car~
de d'acciaio, torce a pila, pietrame da co~
struzione prelevato nei cantieri edili, mate~
riali vari, oltre a numerase piante d'abete
prelevate dai boschi di proprietà privata o
consortile.

Altri limitati interventi disposti dai Comu~
ni hanno riguardato lo sgombero di smotta~
menti lungo strade frazionali o di servizio
dei boschi e pascoli, ripristino di passerelle,
pulizia di tambini ed altro.

Le spese sostenute dalle Amministrazioni
comunali si riferiscono evidentemente alle
provviste e lavori succitati, sui quali l'Ufficio
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del Genio civile non ha potuto espletare al-
cuna sorveglianza.

Secando calcoli presuntivi del Ministero
dei lavori pubblici, le spese ammontano a
lire 10 milioni, con esclusione della mano
d'opera .fornita spontaneamente dalla popo~
lazione locale e del valore dei beni salvati.

Comunque, da parte del Ministero dell'in~
terno sono stati concessi ai Camuni più
colpiti della provincia di Belluno contributi
straordinari per complessive lire 26.900.000,
da destinare al ripristino di opere pubbliche
distrutte, a danneggiate.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei minis'tri ed ai Ministri dei lavori pllb~
bliei e del turismo e dello spettacolo. ~ Per
conoscere se non ritengano opportuno, con
rinnovate e più drastiche disposiziani, ri~
confermare le istruzioni già impartite con
circolare del 12 luglio 1963 dal Ministro
dei lavori pubblici per la regolamentazione e
Ja limitazione dell'estrazione di ghiaia e
sabbia nei torrenti appenninici, stante che
in questi ultimi tempi si è manifestata una
eccessiva ripresa di attività di cava. Quanto
sopra in considerazione che i danni pmvo~
cati dalle indiscriminate estrazioni di mate-
riali litoidi specie dagli alvei dei corsi d'ac~
qua emiliano-romagnoli portano non sola
profondi squilibri nei tratti montani appen~
ninnici ma anche nelle spiagge padane che,
per il mancato ripascimento (causa o prin-
cipale concausa del fenomeno dell'evosione
marina), pregiudicano lo sviluppa turistico
di molte marine e la sicurezza dei terreni
agricoli prossimi ai litorali. (3918)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice-

vuta dalla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

Il problema posto all'attenzione di questo
Ministero dall'anorevcole senatore interro~
gante è stato già attentamente considerato
anche in passato dal Magistrato per il Po.
Sono state accertate le condizioni evolutive
degli alvei dei corsi d'acqua che fanno parte
del bacino idrografica del PO' e le conse-
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guenti menomazioni statiche che hanno su~
bìto i manufatti che li attraversano o che
~ono subordina te alle variazioni dell' equili ~

brio morfologico degli stessi alvei.
Sono state impartite, fin dal 1963, disposi~

zioni di massima atte a disciplinare le estra~
zioni di materiale dagli alvei dei diversi corsi
d'acqua, tenuto conto che in quelle stesse
estrazioni è stata ravvisata la causa determi~
nante del gravoso fenomeno.

Successivamente sono stati interessati i
singoli Uffici del Genio civile ad eseguire
precisi accertamenti; è stato confermato che
le estrazioni di cui tratta si hanno la premi~
nenza tra le cause che favoriscono l'abbassa~
mento locale degli alvei.

In questi ultimi tempi si sono avute an-
cora segnalazioni di fatti evolutivi anomali
e pregiudizievoli alle opere interessate dai
corsi d'acqua con riferimento anche a quelle
di difesa e di contenimento dei deflussi di
piena nei tratti arginali.

A seguito delle risultanze delle indagini
sopradette e delle segnalazioni pervenute, le
quali hanno precisato uno stato di fatto real-
mente preoccupante, il Magistrato, con cir~
colare n. 5668/1 in data 22 dicembre 1965,
indirizzata agli Uffici del Genio civile terri~
torialmente dipendenti e per conoscenza ai
rispettivi Provveditorati regionali alle opere
pubbliche, ha rinnovato le disposizioni pre-
cedentemente impartite, in relazione con le
estrazioni di materiale htoide, raccoman-
dando agli stessi Uffici la più conveniente
ed assidua sorveglianza sulle concessioni in
atto, e questo allo scopo di regolare le esca~
vazioni in maniera da evitare, nel limite del~
le disposizioni di legge vigenti, perturbazio~
ni al regime delle acque, specie nei periodi
di piena, promuovendo, se del caso, la mo-
difica dei relativi disciplinari di concessione
per quanto attiene la durata delle conces~
sioni stesse nonchè i modi e la quantità del
materiale da estrarre.

Per quanto concerne, invece, le condizioni
di quella parte del litorale adriatico ove
sfocia il Po ~ zona del Delta da foce Vo-
lano a foce Adige ~ l'eventuale scemato
ripascimento della spiaggia, dovuto ad una
!possiibile diminuzione delll'apporto solido, è
stato in buona parte mascherato dal feno~

meno di abbassamento che ha subìto quel
territorio.

Manca attualmente al riguardo ogni rife-
rimento, o rilevamento, atto a delineare la
vera causa delle corrosioni che in realtà
sono state accertate su quelle spiagge e che
comunque sono sempre tenute in conside-
razione dal Magistrato e dagli Uffici del
Genio civile di Rovigo e di Ferrara precipua~
mente in ragione della necessità di provve~
dere alla progettazione della sistemazione
idraulica di quella zona.

Per quanto riguarda la erosione del fondo
dei corsi d'acqua del bacino del Po, il pre~
citato Magistrato si è riservato, non appena
poss:ibiil1e, di trasmettere aHa rPmsidemz:a deil
Consiglio superiore dei lavori pubblici una
relazione sugli accertamenti eseguiti, corre-
data delle proposte più convenienti relati-
vamente alle ricerche di carattere generale
e pa'rtkolare, necessarie per la esatta deli-
ne azione del preoccupante fenomeno.

Si fa presente, infine, all'onorevole sena~
tore interrogante che sono stati disposti ul-
teriori accertamenti sulle escavazioni e che
comunque è intendimento di questa Ammi~
nistrazione aumentare il servizio di vigilanza
allo scopo di evitare ulteriori eventuali dan-
neggiamenti.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conosce:re se in considera-
zione dei gravi danni occorsi alla viabilità
nelle zone appenniniche di competenza del~
l'Amministrazione provinciale di Bologna
per numerose frane e smottamenti veri..
ficatisi a causa delle recenti forti piogge,
non ritenga di disporre un immediato con~
tributo finanziario a favore dell'Amministra-
zione interessata, ai sensi della legge di
pronto intervento. (Già interr. or. n. 336)
(4038)

RISPOSTA. ~ In occasione delle alluvioni
verificatesi nell'inverno 1964 in Emilia, que-
sto Ministero, a causa delle limitate dispo-
nibilità finanziarie, potè assegnare al Prov-
veditarto alle opere plUbbliche di Bologna



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21783 ~

25 MARZO 1966405a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

solamente la ,somma di lire 200 milioni, e
con questa il predetto Istituto finanziò gli
interventi che rientravano nei caSli previsti
!dal delC:r~etolegiJskl;t:iJVo12 apri,le 1948, n. 1010,
con particolare rigual'do per quei comuni
che presentavano precarie condizioni di bi~
lancio.

Furono pertanto disposte le esecuzioni
dei seguenti lavori in provincia di Bologna:

Zola Predosa ~ Sgombero frana abitato
Gessi lire 2.000.000;

Borgo Tossignano ~ Ripristino acque~
dotto capoluogo lire 5.600.000;

Castiglione dei P.epoli -Ripristino prov-
visorio transito strada comunale Baragazza~
Boccadlrio-Monte Tavianella lire 1.500.000;

Castiglione dei P.epoli ~ Ripristino prov~
visorio transito strada comunale Baragaz~
2Ja~RoI1icabilaoc1o.;caJselloAutos,trada del Sole
lire 1.000.000;

Castel di Casio - Ripristino provvisorio
transito 'strada comunale per S. Lorenzo e
Ca' Pifferi Lire 1.400.000;

Monteveglio - Ripristino provvisorio
transito strade >comunali S. Egidio e Via
Puglie lire 1.500.000;

Monghidoro - Ripristino provvisorio
transito strada comunale Fradusto- Ca' di
Natalie lire 1.000.000;

Savigno - Ripristino provvisorio tran~
sito strada comunale Vignola~Contli lire
1.900.000;

Vergato - Ripristino provvisorio transi-
to strada comunale Riola-Montecavallaro
lire 1.500.000;

Gaggio Montano - Ripristino acquedott::>
capoluogo 1ire 700.000;

Grizzana ~ Idem s.s. Greglio~Monteacuto
lir,e 400.000;

Monte S. Pietro ~ Ripristino provvisorio

transito strada comunale per Ronca lire
1.500.000;

Marzabotto ~ Riipristino acquedotto co~

iIIl'l1I1ialein locallità BO'VIerara lire 2.400.000;
Monghidoro ~ Ripristino provvisorio

strada comunale Monghidoro-La Costa li~
re 1.300.000;

Savigno ~ Ripristino provvisorio transi-
Ita SitraJda lCoa:IlII.lInalleV,]gnola,,conti live
1.100.000;

Loiano - Ripristino prc5vvisorio transi-
to strada comunale Barbarolo-Molinello
lire 300.000;

Pianoro ~ Ripristino prorvvisoTiÌo traTI'si~
,to strada cOlnllUlllaIe per Monte Ga~lvo lire

1.>800.000;
Marzabattq - Ripristino provvisorio

transito ,st'rada oomU!nGl'leCalbovelilla~ località
Campi lire 600.000;

Sasso Marconi - Ripristino provvisorio
traa:Isito stmda oom'UJIllale RasÌllio ~ Sotto
Chiesa lire 700.000;

Zola Predosa ~ Ripristino provvisorio
passerella sul torI1ente Lavino in località
Piave lire 2.000.000;

Castel d'Aiano ~ Pronto intervento a tu~
tela pubblica incolumità muro di sostegno
strada comunale fTaz, Rocca di Roffeno
lire 1.700.000;

Camugnano ~ Ripristino provvisorio
transito strada provinciale Riola Camugna~
no~Castìglione dei Pepoli lire 4.000.000;

Imola e Tossignano ~ Ripristino provvi-
sorio 'transito pOO1.tedi Codrignano sul SM}
temo h,I'ie7.000.000.

Per quanto concerne la possibilità di con-
oedere contributi all'Amministrazione pro~
vinciale di Bologna per ovviare ai danni
conseguenziali agli' eventi atmosfeI'iici si as~
sicura il Senatore interrogante che le ri-
chieste dell'Amministrazione citata saranno
sempre valutate, in relazione alle diverse
Ieggi che consentono tali concesslioni di
contributi nel settore dei lavori pubblici,
in concorso con tutte le altre similari do~
mande in modo da rispettare il generale
principio dì giustizia distributiva.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della mari-
na mercantile e dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere l'ammontare complessivo dei
fondi che 'per il quinquennio 1965-1969, in
forza della legge 27 ottobre 1965, n. 1200,
,sono stati destinati per rendere più effi~
cienti le .funzionali lÌ porti dell'Emilia~Ro-
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magna ed in particolare per conoscere la
suddIvisione della ,somma destinata fra i
singoli porti della regione. (4151)

RISPOSTA. ~ Rispondendo anche per con-
110de1l Presid>eiIl'tedel COII1Isiligliodeli ministri
'e del Ministro dei lavori pubblici, desidera
anzitutto precisare che l'assegnazione dei
fondi di cui alLa ,legge 29 ottobre 1965, nu-
mero 1200, è stata compiuta dall'apposi-
to Comitato interministeriale previsto dalla
legge stessa che, all'articolo 9, ha demanda-
to il compito della ripartizione della somma
di 75 miliardi al Ministero dei lavori pub-
blici d'intesa con quelli della marina mer-
cantile, del bilancio e del tesoro.

Nell'elaborazione del :piano diripartizio-
ne dei tondi, il predetto ComitatO' int,ermi-
nisteriale ha anzitutto considerato che i
fondi medesimi rappresentano una prima
tranche di applicaziane del :piana quinquen-
nale per i porti, il quale prevede una spesa
di 260 miliardi e castituisce parte integran-
t,e del :pragramma di sviluppo dell'econa-
mia nazionaLe, attualmente all'esame del
Parlamento.

In conseguenza di ciò si è ritenuto o:ppar-
tuna destinare questa prima parte dei fan-
di anzitutto all'eliminazione di quelle che
venivano segnalate nello stesso «progetto
di programma di sviluppo economico per il
quinquennio 1965-1969» come le più gravi
deficienze del nostro sistema portuale.

È stato, cioè, assunto il cdterio di con-
centrare i lìmitati fondi per ora a dispo-
sizione su un numero relat,ivamente ristret-
to di porti, in quanto la ripartizione dei 75
miHardi fra tutti i porti nazionali classHì-
cati (i quali attualmente sono 146) si sareb
be risolta in un ecceSSIVO e improduttivo
frazionamento dello stanzi,amento, ,sÌ da
frustrare le finalità stesse di un intervento
organico e razionale nell'economia portuale.

Il criterio stesso si riallaccia alla consi-
derazione (espressa nello stesso piano quin-
quennale e del quaLe costituisce un princi-
pio ispiratore) che uno dei maggiori difetti
funzionali del nostro sistema portuale con-
siste nell' eccessivo numero di :porti; tale
circostanza fu posta in risalto già nel voto
del CNEL del 9 dicembre 1963, il quale,

nel rilevare che l'eccessivo numero degli
scali marittimi del nostro Paese costituisce
un fattore economicamente negativo, auspi-
cò che l',esecuzione di opere intese a poten-
ziare i porti venisse aocentrata prevalente-
mente su quelli aventi carattere di rile-
vante interesse nazional'e.

:E, ilnfatti, iSlUJllabase d1 >tali elemea:lti di
natura tecnico-economica il 75 per cento
dei fondi deUa pdma tranche dell pi,ano è
stata assegnata ai sette porti di preminente
interesse nazionale (Genova, Venezia, Napo-
li, Savona, Livorno, La Spezia e Trieste) nei
quali si conoentra il 50 per cento del traf-
fico mari:ttimo.

P'er quanto riguarda l'Emilia-Romagna,
le assegnazioni riguardano il porto di Ra-
venna per una somma di lire due miliardi.

Con essa si potrà far fronte alle seguenti
'esigenze:

Segnalamenti moli fora-
nei ,nei! c3Inale di a,coessa iL. 160..00.0.000

Completamento opeJ:1e
foranee » 1.200.000.000

Miglioramento e ,siste-
mazione e attrezzatura dar-
sena » 150.000.000

Difesa sponda canale
darsena » 500.00.0.000

L. 2.000.000.000

Desidero infine aggiungere che i suddetti
stanziamenti non esauriscono gli interven-
ti a favore dei porti emiIiani e romagnoli,
ai quali si guarderà anche in avvenire con
particolare attenzione e con il criterio di
destinare Le possibilità finanziarie, che po-
tranno essere messe a disposizione del si-
stema portuale italiano, con la nota impo-
stazione produttivistica.

Il Ministro
NATALI

VIDALI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dei lavori pubblici. ~
Per conosoere se non ritengano di dover
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intervenire, ciascuna per la parte di lara
campetenza, al fine di accelerare la de:fini~
zione della costruzione della Casa di riposa
in lacalità «Alle Grazie» di PaDdenane
assicurandO' una appropriata soelta del ter~
reno più sicuro e adatto alla ,scopa.

Risulta all'interrogante che attualmente
la questione è o.ggetto. di esame ministe~
rial'e, a richiesta degli Enti locali e del-
l'ONPI, mentre gli ospiti della vecchia Casa
di r,iposo «Umberto I» pl!.l["trorvrundosi in
condizioni tutt'altro che soddisfacenti han-
no espresso la loro opposizione ad un tra-
sferimento nell'edificiO' nuova che è posto
a meno di 50 metri dall'argine del NonceI.lo
e su terreno alluvionabHe ed è stato grave--
mente danneggiato durante i J:1ecenti strari-
pamenti del fiume. L'erigenda Casa di ri-
poso, i cui lavori di costruzione sono stati
sospesd. e sono comunque molta iniziali, è
stata prevista in una zona che viene rico~
nosciuta non soltantO' pericolasa dal punto
di vista della ,sua prossimità agli argini del
suddetto fiume, ma anche insalubre per la
eccessiva umidità. (3682)

RIspaSTA. ~ Si rispande per delega del

Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale.

L'Ente comunale di assistenza di Pordeno-
ne, in seguito alle perplessità manifestate
dai competenti organi provinciali del Mi-
nistero dei lavori pubblici e della sanità
suH'idoneità del terDeno destinato alla co-
struzione della nuova sede della Casa di
riposo {{ Umberto I », con deliberazione del
10 dicembre scorsa, ha deciso di sospende-
I1ei lavori in corso, nei limiti consentiti dal-
l'articolo 30 del capitolato generale di ap-
palto, approvato con decreto Presidente del-
la Repubblica 16 ,luglio 1962, n. 1063.

U Comitalto dJ:1condariale di assistenza
e beneficenza ,pubblica ha preso atto, in da-
ta 23 dioembre 1965, di tale deliberazione ed
ha invitato .J'ECA ad inviare l'atto delibera-
tivo all'ufficio del Genio civile per i provve-
dimenti del caso.

Allo stato, il probJema della prosecuzio-
ne o meno dei lavori intrapresi è rinviato e
dovrà lessere risolto insieme a quello più
ampio deJ.la utilizzazione di tutta la zona
sotto stante il fiume Noncello, nell'ambito
de1Ja realizzazione del programma di 'svilup-
po 'edilizio prevista nel piano regolatare del
comune di iPordenone.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI


